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Premessa 

– a cura del Presidente UNGDCEC, Francesco Cataldi 

L’avvio dell’attività professionale rappresenta uno dei passaggi più 
delicati e strategici nel percorso di ogni Dottore Commercialista e di ogni 
Esperto Contabile. È una fase in cui si intrecciano aspettative personali, 
scelte organizzative e adempimenti normativi spesso complessi, che 
richiedono consapevolezza, metodo e un orientamento affidabile. In 
questo momento di transizione, il giovane professionista è chiamato non 
soltanto a completare il proprio percorso formativo, ma anche a definire 
il percorso che intende intraprendere per esercitare la professione, 
costruire relazioni professionali e inserirsi in un contesto economico e 
normativo in continua evoluzione. 

In tale contesto, l’Unione Nazionale Giovani Dottori Commercialisti ed 
Esperti Contabili rinnova con convinzione la propria missione: supportare 
concretamente i giovani colleghi, accompagnandoli nel percorso di 
ingresso nella professione attraverso progetti e strumenti operativi, 
sempre aggiornati e di immediata fruibilità. L’UNGDCEC nasce e opera 
proprio con l’obiettivo di rappresentare le esigenze delle nuove 
generazioni della Categoria, promuovendo iniziative che favoriscano 
l’accesso alla professione, la crescita delle competenze e la 
valorizzazione del ruolo del commercialista nella società e nel sistema 
economico. 

Il presente vademecum si inserisce in questa prospettiva. L’intento è 
quello di offrire una guida chiara e sistematica per orientarsi tra le 
principali tappe che caratterizzano l’avvio dell’attività professionale: dal 
percorso di tirocinio all’esame di abilitazione, dall’inquadramento fiscale 
e amministrativo agli adempimenti connessi all’iscrizione agli Albi e agli 
obblighi previdenziali. Si tratta di passaggi fondamentali che segnano il 
momento in cui il giovane collega passa dalla dimensione formativa a 
quella dell’esercizio effettivo della professione. 

Il lavoro è frutto dell’impegno e della collaborazione delle Commissioni di 
Studio UNGDCEC, a conferma della volontà dell’Unione di presidiare con 
attenzione i temi che incidono maggiormente sul futuro dei giovani 
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colleghi. Attraverso il contributo di professionisti provenienti da diverse 
realtà territoriali, è stato possibile raccogliere esperienze, prassi 
operative e indicazioni utili per affrontare con maggiore consapevolezza 
le scelte che caratterizzano le prime fasi dell’attività professionale. 

Un ringraziamento particolare va a tutte le colleghe e a tutti i colleghi 
che hanno contribuito alla realizzazione di questo progetto, mettendo a 
disposizione competenze, tempo e spirito di servizio. Il loro impegno 
testimonia il valore della collaborazione all’interno della nostra comunità 
professionale e conferma quanto sia fondamentale il contributo dei 
giovani nella costruzione di strumenti utili per l’intera Categoria. 

Sono convinto che l’ingresso nella professione non debba essere vissuto 
come un percorso individuale e isolato, ma come una fase che richiede 
strumenti adeguati, visione e una comunità professionale capace di 
valorizzare il merito, l’etica e la qualità. Supportare i giovani significa 
investire nella continuità della professione, nella sua credibilità e nella 
sua capacità di interpretare il cambiamento, rafforzando il ruolo del 
commercialista quale interlocutore qualificato delle imprese, dei cittadini 
e delle istituzioni. 

In un contesto economico e normativo sempre più complesso, il 
commercialista è chiamato a svolgere un ruolo che va ben oltre il mero 
adempimento tecnico: consulente strategico delle imprese, presidio di 
legalità e affidabilità del sistema economico, professionista capace di 
accompagnare i processi di crescita e innovazione. Preparare 
adeguatamente i giovani all’ingresso nella professione significa quindi 
contribuire a costruire una Categoria sempre più solida, competente e 
capace di affrontare le sfide del futuro. 

A tutti i praticanti, ai neoabilitati e ai giovani iscritti rivolgo un augurio 
sincero di buon lavoro e un invito a vivere la professione con passione, 
responsabilità e spirito di appartenenza. Il futuro della nostra Categoria 
passa anche attraverso l’impegno, le competenze e la visione delle 
nuove generazioni di professionisti, chiamate a contribuire attivamente 
al suo rinnovamento e alla costruzione di un percorso professionale 
solido, moderno e inclusivo. 
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Prefazione  

– a cura del Presidente Cassa Dottori Commercialisti, Ferdinando 
Boccia  

L’avvio dell’attività professionale rappresenta uno dei passaggi più 
significativi nella vita di un giovane Dottore Commercialista. È il 
momento in cui lo studio, l’impegno e le aspettative si trasformano in 
responsabilità, autonomia e progetto. Le professioni tradizionali stanno 
evolvendo rapidamente: digitalizzazione, intelligenza artificiale e 
multidisciplinarietà stanno ridefinendo competenze e modelli 
organizzativi. Allo stesso tempo, le nuove generazioni guardano al 
lavoro con aspettative diverse: chiedono equilibrio, e prospettive. In 
questo contesto, accompagnare i più giovani non è solo un atto di 
responsabilità, ma una scelta strategica per il futuro dell’intera 
categoria. 

Lungo questa direttrice la Cassa Dottori Commercialisti interpreta il 
proprio ruolo con lungimiranza - tenendo conto della parabola evolutiva 
del nostro tempo e delle sfide che ci attendono - accompagnando le 
colleghe e i colleghi in tutte le fasi del percorso professionale e 
di vita, sostenendoli con molteplici iniziative di welfare che agevolano lo 
sviluppo della carriera e la conciliazione vita-lavoro. 

La previdenza non è più soltanto tutela pensionistica, ma un 
sistema di welfare attivo capace di generare valore: dall’ingresso nel 
mondo del lavoro alla crescita dello studio, dalla formazione specialistica 
al sostegno alle famiglie, come il contributo genitorialità, asili nido e 
centri estivi, fino alla costruzione di un futuro previdenziale adeguato e 
sostenibile. 

Proprio per questo abbiamo rafforzato il dialogo con il mondo 
universitario, certi che l’orientamento debba iniziare prima ancora 
dell’iscrizione all’Albo. Attraverso il progetto “CDC EDU - Fare i conti con 
il futuro”, incontriamo studenti delle Università su tutto il territorio 
italiano per portare la cultura previdenziale tra i giovani e offrire  
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strumenti di comprensione e consapevolezza delle proprie prospettive di 
carriera.  

Accanto all’orientamento, abbiamo introdotto misure concrete per 
rendere più attrattivo e accessibile l’ingresso nella professione. Tra 
queste, il nuovo contributo a sostegno del tirocinio professionale, 
con uno stanziamento di 5 milioni di euro a partire dal 2026. La 
misura prevede un sostegno economico ai dominus che riconoscano ai 
tirocinanti una borsa di studio di almeno mille euro mensili. Si tratta di 
un intervento che valorizza il tirocinio come momento centrale di 
formazione e responsabilità, rendendolo più sostenibile e rafforzando il 
legame tra i giovani e la comunità professionale. Investire sui 
tirocinanti significa investire sul futuro della professione. 

Vi è un passaggio fondamentale che questo Vademecum richiama con 
chiarezza: la cultura previdenziale deve accompagnare il 
professionista sin dall’inizio. La preiscrizione e l’iscrizione alla 
Cassa non sono meri adempimenti formali, ma scelte consapevoli che 
incidono sul percorso futuro. Comprendere il funzionamento del 
sistema contributivo, conoscere le opportunità offerte, pianificare con 
lungimiranza sono elementi essenziali per costruire un domani solido. 

Mi fa piacere ricordare in questo prezioso spazio - realizzato grazie 
all’impegno di tutta Unione Giovani con la quale ho iniziato il mio 
percorso associativo e mi sono formato - che la nostra è una 
categoria in salute con solide prospettive di crescita e il nostro futuro 
dipende dalla capacità di attrarre, sostenere e valorizzare le nuove 
generazioni, ma anche dalla capacità di fare rete e creare sinergie, 
uniti da obiettivi e visioni comuni a vantaggio dell’intera comunità 
professionale.  
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FONTI DI RIFERIMENTO 
 
Normativa Ordinistica e Deontologica 
 

 Decreto legislativo 28 giugno 2005, n. 139 - Costituzione dell’Ordine dei 

Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili 

 Decreto Ministeriale 7 agosto 2009, n. 143 - Regolamento del tirocinio 

professionale per l’ammissione all’esame di abilitazione all’esercizio della 

professione di dottore commercialista e di esperto contabile, ai sensi 

dell’articolo 42, comma 2, del decreto legislativo 28 giugno 2005, n. 139 

 Decreto legislativo 27 gennaio 2010 n. 39 – Attuazione della direttiva 

2006/43/CE, relativa alle revisioni legali dei conti annuali e dei conti  

 

consolidati, che modifica le direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE, e che 

abroga la direttiva 84/253/CEE 

  Decreto legislativo 17 luglio 2016 n. 135 - Attuazione della direttiva 

2014/56/UE che modifica la direttiva 2006/43/CE concernente la revisione 

legale dei conti annuali e dei conti consolidati 

 Decreti Ministeriali (es. del Ministero della Giustizia) relativi all'Albo 
Professionale e al rilascio di titoli. 

Normativa Fiscale e Contributiva 

 Testo Unico delle Imposte sui Redditi (TUIR) (Decreto del Presidente 
della Repubblica). 
 Decreto del Presidente della Repubblica (DPR) in materia di Imposta 
sul Valore Aggiunto (IVA). 
 Legge n. 190/2014 (e successive modifiche). 
 Normativa sull'Assicurazione per la responsabilità civile professionale 
(L. n. 24/2017 e art. 12 del D.P.R. 137/2012). 

Normativa Previdenziale (Cassa Dottori Commercialisti - CDC) 

 Statuto della Cassa Nazionale di Previdenza e Assistenza a favore dei 
Dottori Commercialisti (CDC). 
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 Regolamento Unico dei Contributi e delle Prestazioni della CDC  
 Delibere del Consiglio di Amministrazione della CDC relative ai 
progetti di verifica proattiva della compatibilità contributiva e delibere 
CDC Bandi Cassa Dottori Commercialisti. 
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Introduzione 

– a cura del Presidente della Commissione Cassa di Previdenza e 
Welfare e del Presidente della Commissione Tirocinio e Rapporti 
con l’Università 

È con profonda soddisfazione che presentiamo il “nostro” Vademecum 
per l’avvio dell’attività professionale, uno strumento concepito per offrire 
un orientamento completo e strutturato a giovani nelle delicate fasi di 
avvio della professione. 

Desideriamo esprimere il nostro più personale ringraziamento a tutti i 
colleghi e le colleghe che hanno fatto parte delle Commissioni di Studio. 
La loro dedizione, la meticolosa attenzione e la passione che da sempre 
orienta e guida i giovani unionisti, sono state risorse insostituibili per la 
realizzazione di questo Vademecum, dimostrando un impegno 
ammirevole nel supportare concretamente i futuri professionisti nel loro 
percorso di crescita. 

Il presente lavoro si configura come una guida essenziale, strutturata 
per affrontare tutte le tappe cruciali che conducono all'esercizio della 
professione: 

 I capitoli iniziali, a partire dal Capitolo 1: Modalità di Svolgimento del 
Tirocinio e Deontologia, delineano il percorso formativo obbligatorio, 
fornendo chiarezza sugli aspetti ordinistici, sugli adempimenti e sui 
doveri professionali che regolano la vita professionale. 
 Il Quaderno prosegue con un’analisi dettagliata della gestione del 
tirocinio (Capitoli 2 e 3) e della formazione (Capitolo 4), arrivando ad 
approfondire le specificità del Tirocinio nella Revisione Legale (Capitolo 
5). 
 Un'attenzione particolare è riservata all'Esame di Abilitazione 
(Capitolo 6) e a un utile confronto con le modalità di tirocinio previste 
negli altri Paesi dell’Unione Europea (Capitolo 8), offrendo uno sguardo 
oltre i confini nazionali. 
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 Aspetto di fondamentale importanza, il Capitolo 9: Inquadramento 
Fiscale, Contributivo e Assicurativo offre una guida essenziale per le 
scelte iniziali, dalla corretta apertura della Partita IVA alla valutazione 
del regime fiscale più idoneo – con particolare riguardo al Regime 
Forfettario – oltre a chiarire gli adempimenti in materia di assicurazione 
professionale. 
 Infine, gli ultimi capitoli (10 e 11) sono interamente dedicati agli 
aspetti previdenziali, cruciali per la sicurezza futura del professionista. 
Illustrano i dettagli per la Pre-Iscrizione e l’Iscrizione alla Cassa Dottori 
Commercialisti (CDC), ma soprattutto approfondiscono la questione 
della compatibilità contributiva. Ultima parte infine non meno 
importante, è quella relativa ai numerosi bandi messi a disposizione da 
Cassa Dottori per supportare i colleghi. Fra tutti citiamo soprattutto 
l’innovativo bando introdotto proprio per il 2026, risultato di un lavoro 
importante svolto dalla Commissione Cassa di Previdenza & Welfare: il 
bando per incentivare lo svolgimento del tirocinio professionale, che 
riconosce ai dominus un contributo per i tirocinanti per tutta la durata 
del tirocinio professionale. 

Questo Vademecum è, dunque, la testimonianza tangibile dell'impegno 
della Giunta nazionale e delle Commissioni di studio a non lasciare soli i 
giovani, ma ad accompagnarli con strumenti pratici e normativi.  

A voi, giovani colleghi, spetta ora raccogliere questa eredità di 
conoscenza per diventare i protagonisti attivi del rinnovamento e 
dell'eccellenza che definiranno il futuro della nostra professione.



 

 
16  

 
CAPITOLO 1 

 
MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DEL TIROCINIO E 
DEONTOLOGIA 

 
1.1 Excursus storico: introduzione del tirocinio e successive 
modifiche 

Il termine tirocìnio1 deriva dal latino tirocinium, anche «apprendista, 
novizio, recluta», ed è definito come un periodo di addestramento pratico 
all’esercizio di un mestiere, di una professione, di un’arte, di un’attività in 
genere, che viene compiuto da un principiante, da un allievo, o anche da 
persona già qualificata e fornita della necessaria preparazione teorica, o 
del prescritto titolo di studio, sotto la guida di persona esperta e nel 
luogo dove tale attività viene svolta regolarmente1. In gergo definito 
anche “praticantato”, altro non è che un periodo di tirocinio obbligatorio, 
svolto per poter accedere ad esercitare una professione, che presuppone 
anche il superamento di un esame di abilitazione. 

 
Già nell’antica Grecia il termine di pratica o tirocinio professionale era 
usato per identificare giovani che frequentavano il campo di Marte 
svolgendo esercizi militari e ginnici; durante questo anno il popolo 
osservava la condotta dei ragazzi e le attitudini di ciascuno al fine di 
concedere o negare il concorso ai pubblici uffici. Anche nell’antica Roma 
con questo termine si individuavano i giovani soldati che partecipavano 
alla prima campagna o avevano appena indossato la toga virile. 
 
Numerose sono le attività professionali che prevedono un periodo di 
tirocinio obbligatorio. Nel caso della professione di dottore 
commercialista, il tirocinio è stato introdotto sulla base di quanto 
previsto dall’art. 1, comma 1, legge n. 206 del 19922. Con tale modifica 
normativa è stato previsto lo svolgimento di un periodo di tirocinio della 

                                            
1 Cfr. https://www.treccani.it/vocabolario/tirocinio/ 
2 Cfr. http://www.edizionieuropee.it/LAW/HTML/33/zn59_06_013.html 

http://www.treccani.it/vocabolario/tirocinio/
http://www.edizionieuropee.it/LAW/HTML/33/zn59_06_013.html


 

 
17  

durata di tre anni, poi disciplinato in specifico dal DM 10 marzo 1995, n. 
327. 
Altre importanti modifiche in termini di tirocinio sono state previste dal 
D. Lgs. 28 giugno 2005, n. 139, norma costitutiva dell’Ordine dei Dottori 
Commercialisti e degli Esperti Contabili, che ha previsto la conseguente 
abrogazione degli ordinamenti delle professioni di Dottore 
Commercialista, Ragioniere e Perito Commerciale fino ad allora vigenti. 
Sulla base di quanto stabilito dall’art. 42 viene previsto che il tirocinio 
debba essere svolto in modo ininterrotto e presso un professionista (c.d. 
dominus), iscritto all’albo da almeno cinque anni, con la possibilità di 
svolgere il tirocinio all’estero per un periodo, nonché l’integrazione del 
tirocinio nel percorso di studi universitario3. 
 
Con il successivo DM 143/2009 è stato introdotto il nuovo regolamento 
del tirocinio professionale per l’ammissione all’esame di abilitazione 
all’esercizio della professione di dottore commercialista e di esperto 
contabile entrato in vigore il 31.10.2009. Anche qui molte le novità 
previste: introduzione di un numero minimo di ore settimanali di 
presenza in studio del praticante, obbligo dell’assolvimento della 
formazione professionale continua del dominus, possibilità di 
remunerare il praticante con una borsa di studio, numero massimo di 
praticanti in studio per ogni professionista, introduzione di cause di 
sospensione del tirocinio e periodo di interruzione, sanzioni disciplinari, 
tirocinio degli esperti contabili per iscriversi alla lettera A dell’albo4. 
 
 
 
 
 
                                            
3 Cfr. da pag. 59 Quaderno n. 14 edito dall’ODCEC di Milano e SAF “Il nuovo ordinamento 
professionale: guida alla lettura del D. Lgs. n. 139 del 28 giugno 2005” a cura della 
Commissione Albo, Tutela e Ordinamento 2005-2007 
4 Cfr. “Nuovo regolamento del tirocinio professionale per i praticanti Dottori Commercialisti 
ed Esperti Contabili” edito dall’ODCEC  
di Pescara e “Note interpretative - 
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Attualmente il tirocinio professionale è disciplinato, in via generale, 
dall’art. 6 del DPR 7 agosto 2012 n. 137, emanato in applicazione del 
Decreto Legge 13 agosto 2011 n. 138, convertito in Legge 14 settembre 
2011 n. 148, e in modo specifico dalle leggi istitutive degli ordini 
professionali e dai singoli regolamenti emanati da questi, salvo 
specifiche disposizioni di legge, se presenti. Alcuni aspetti contenuti nella 
riforma erano già presenti nella normativa precedente; tra questi, come 
già detto, la possibilità di svolgere all’estero un periodo di tirocinio per 
un massimo di sei mesi e la possibilità di svolgere il tirocinio in 
concomitanza con il corso di studi per il conseguimento della laurea di 
secondo livello. 

 

La novità più rilevante è stata sicuramente, a decorrere dal 2012, la 
modifica della durata obbligatoria del tirocinio da trentasei a diciotto mesi, 
con possibilità di anticipare i primi sei mesi durante il corso di studi per il 
conseguimento della laurea necessaria, in presenza di apposita 
convenzione tra i Consigli nazionali, il Ministero dell’Università ed il 
Ministero vigilante5 ed ogni Università e Ordine territoriale può stipulare 
convenzioni operative conformi alla convenzione quadro Nazionale. Da 
ultimo il DM 30 novembre 2023, n. 143, in vigore dal 1° gennaio 2024, 
ha aggiornato le modalità di svolgimento del tirocinio, introducendo il 
registro telematico dei tirocinanti, rafforzando l’obbligo formativo del 
dominus e le verifiche degli Ordini. 
Fino all’introduzione del Decreto Legge n. 1 del 24/01/2012, il 
praticantato del dottore commercialista e dell’esperto contabile andava di 
pari passo con quello del revisore legale. In entrambi i casi era previsto, a 
norma dell’articolo 2 della legge 24 febbraio 2005, n. 34, un triennio di 
tirocinio che poteva essere svolto simultaneamente presso un 
professionista con entrambe le abilitazioni di dottore commercialista e 
revisore legale, consentendo di maturare insieme i requisiti per 
l’ammissione ai due esami di Stato. Oggi invece la durata dei due tirocini 

                                            
5 Indicazioni per l’applicazione del Regolamento del tirocinio (DM 7 agosto 2009, n. 143) 
del 11 novembre 2009 edito dal CNDCEC 
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è diversa: 18 mesi per i commercialisti e 36 mesi per i revisori legali, non 
essendo possibile l’armonizzazione in quanto la professione di revisore è 
disciplinata da una direttiva europea che fissa appunto in tre anni la 
durata del tirocinio negli Stati membri. 

 
1.2  Modalità di svolgimento del tirocinio 

Per poter accedere all’esercizio della professione di dottore 
commercialista o esperto contabile è necessario aver svolto il tirocinio 
presso lo studio di un professionista e, successivamente, aver superato 
l’esame di stato per l’ammissione all’Albo. Il tirocinio professionale si 
considera svolto e dà diritto ad essere ammessi all’esame di Stato, in 
presenza di tutti e tre i seguenti requisiti: 
 compimento di 18 mesi di tirocinio complessivi, di cui sei mesi 
svolgibili in concomitanza con gli studi universitari, seguendo la 
convenzione stipulata tra l’Ordine di riferimento e l’Ateneo in cui si è iscritti; 
 conseguimento di una laurea triennale o specialistica o magistrale 
nelle materie previste; 

 compimento, dopo il conseguimento della laurea, di dodici mesi di 
pratica presso uno studio professionale. Per effettuare il tirocinio 
professionale è necessario iscriversi all’apposito Registro dei tirocinanti 
tenuto da ciascuno dei 132 Ordini territoriali, che operano anche 
un’attività di vigilanza sul suo svolgimento. Il Registro dei tirocinanti è 
suddiviso in: 
 Sezione A - “Tirocinanti Dottori Commercialisti” riservata ai soggetti 
che hanno conseguito la laurea specialistica (diploma di laurea 
magistrale della classe LM-56 ovvero della classe LM-77 o diploma di 
laurea specialistica della classe 64S e 84S); 
 Sezione B - “Tirocinanti Esperti Contabili” riservata ai soggetti che 
hanno conseguito la laurea triennale (classe L-18, o classe L-33 oppure 
classe 17 e 28). 
 
Con il DM 143/2023 è stata prevista l’istituzione del Registro Telematico 
Nazionale dei Tirocinanti, gestito dal CNDCEC, finalizzato a consentire la 
tracciabilità delle attività svolte dal praticante e la standardizzazione dei 
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modelli di certificazione. Tuttavia, ad oggi la sua istituzione è ancora in 
attesa di attuazione. 
 
Dal 2017 è stata introdotta la possibilità di frequentare, al posto della 
pratica, un corso di formazione organizzato o accreditato presso l’Ordine 
professionale, con esame finale. Il regolamento è stato pubblicato sul 
Bollettino ufficiale del Ministero della Giustizia n. 7 del 15 aprile 2016. La 
durata di tali corsi deve essere almeno di 350 ore, per un massimo di 6 
mesi, e si avrà comunque la possibilità di anticipare il semestre formativo 
durante il normale corso di studi. Questa tipologia di tirocinio consente, a 
coloro che hanno conseguito un titolo di laurea all’esito di un corso in 
convenzione (con relativa maturazione dei prescritti crediti), l’esonero 
dalla prima prova scritta d’esame di Stato per l’abilitazione alla 
professione. 
 
Il tirocinante deve comunque presentare la richiesta per l’iscrizione nei 
registri del tirocinio tenuti dall’Ordine e consegnare l’attestato del corso 
al superamento dell’esame finale. All’esame finale, che consiste in una 
prova scritta e in un colloquio orale, sono ammessi i tirocinanti che 
hanno frequentato almeno il 90% delle lezioni6. 

 
1.3  Tirocinio svolto all’estero 

Sulla base di quanto previsto dal D. Lgs. 139/2005 e dall’articolo 4 del 
DM 143/2009 (confermato dal DM 143/2023), una parte del tirocinio da 
svolgere presso un professionista iscritto all’albo dei dottori 
commercialisti ed esperti contabili può essere svolto, per un massimo di 
sei mesi, in un altro Stato dell’Unione europea. Perché sia valida la 
pratica, è necessario che si tratti di un praticantato unico e ininterrotto, 
non superiore a sei mesi, svolto presso un professionista abilitato 
all’esercizio di una professione equivalente. Per aiutare i giovani 
aspiranti commercialisti a individuare i professionisti esteri che svolgono 

                                            
6 C fr.  https://www.fiscoetasse.com/approfondimenti/13396-praticantato-commercialista-

2019-tutte-le-regole-.html 

http://www.fiscoetasse.com/approfondimenti/13396-praticantato-commercialista-2019-tutte-le-regole-.html
http://www.fiscoetasse.com/approfondimenti/13396-praticantato-commercialista-2019-tutte-le-regole-.html
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una professione “equivalente”, il CNDCEC con l’informativa 48/20107 ha 
indicato per i paesi dell’Unione europea i titoli equiparati a quelli di 
dottore commercialista o esperto contabile e gli organismi professionali 
di riferimento. Per svolgere il tirocinio all’estero8 è necessario chiedere 
l’autorizzazione al Consiglio dell’ordine territoriale competente (con 
l’entrata in vigore del DM 143/2023 e l’istituzione del registro telematico 
nazionale presso il CNDCEC, la procedura di autorizzazione verrà 
digitalizzata), presentando la domanda accompagnata dal parere 
favorevole del dominus. 

Per svolgere un periodo di tirocinio all'estero, il tirocinante deve inoltrare 
all'Ordine: 

1. preventiva richiesta di autorizzazione in carta semplice, 
accompagnata dall'attestazione del Dominus di sospensione del tirocinio 
professionale svolto presso il suo studio ed autorizzazione al 
trasferimento (redatta su carta intestata), accompagnata da fotocopia di 
un documento di identità in corso di validità; 

2. attestazione del Professionista straniero, con firma originale (redatta 
su carta intestata) accompagnata da fotocopia di un documento di 
identità in corso di validità, che dichiari l'ammissione del richiedente a 
frequentare il proprio studio per gli effetti del Tirocinio specificando la 
durata della permanenza. 

 

Alla fine dell’esperienza il tutor estero dovrà rilasciare un certificato 
dell’attività svolta dal tirocinante che deve contenere: 

1. relazione (in italiano) che attesti la frequenza e le attività svolte 
nell'arco del praticantato all'estero, firmata dal Professionista straniero. 

2. certificazione del Dominus originario che dichiari l'ammissione del 
richiedente a frequentare nuovamente il proprio studio. 

 

                                            
7 Cfr. Informativa 48/2010 
https://www.commercialisti.it/documents/20182/323701/Informativa+n.+48-2010.pdf 
8 Cfr.https://st.ilsole24ore.com/art/norme-e-tributi/2010-07-31/commercialisti-tirocinio-
anche-estero-080113.shtml#continue 

http://www.commercialisti.it/documents/20182/323701/Informativa%2Bn.%2B48-2010.pdf
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1.4  Tirocinio degli esperti contabili per l’accesso alla sezione A 
«Commercialisti» dell’albo 

Un esperto contabile, iscritto alla sezione B dell’albo, deve compiere un 
ulteriore periodo di tirocinio se vuole iscriversi alla sezione A. Questo 
aspetto è stato chiarito dal Pronto Ordini n. 21/20189 emanato dal 
CNDCEC sulla base di quanto previsto dal DM 143/2009. L’esperto 
contabile deve presentare istanza di iscrizione nella sezione “tirocinanti 
dottori commercialisti” del registro e, dopo aver svolto un anno di 
tirocinio, potrà sostenere l’esame di abilitazione da dottore 
commercialista. Le modalità di effettuazione del tirocinio sono sempre le 
medesime: 20 ore settimanali presso lo studio o comunque sotto la 
supervisione e il controllo diretto del dominus, oppure la partecipazione 
ad appositi corsi di formazione professionale. 
  
 
1.5  Doveri del tirocinante, deontologia e sanzioni disciplinari 

Il tirocinante è soggetto ai doveri e norme del codice deontologico della 
professione di dottore commercialista ed esperto contabile10. È peraltro 
dovere del dominus illustrare al tirocinante i principi fondanti e i 
contenuti del Codice deontologico, consegnandone copia. 

l suddetto codice deontologico prevede degli obblighi in capo al 
tirocinante quali: 

 utilizzare esclusivamente e per esteso il titolo di “Praticante Dottore 
Commercialista” o “Praticante Esperto Contabile”. 
 astenersi dalla distrazione di clienti, alla conclusione del tirocinio; 

 non appropriarsi di materiale, documenti, procedure o modulistica di 
proprietà del dominus; 

 astenersi dall’utilizzo di biglietti da visita o carta intestata dello studio 
presso cui svolge il tirocinio, senza consenso del dominus. 
                                            
9 Cfr. http://cdn.fiscoetasse.com/upload/CNDCEC-PO_21-2018.pdf 
10 Cfr. Codice deontologico della professione in vigore dal 1° aprile 2024 
 https://commercialisti.it/documents/20182/1236796/Allegato+-+informativa+36-
2024.pdf/8e3b81c1-1ce2-47d2-a065-e7a5182dd71a 
 

http://cdn.fiscoetasse.com/upload/CNDCEC-PO_21-2018.pdf
https://commercialisti.it/documents/20182/1236796/Allegato%2B-%2Binformativa%2B36-2024.pdf/8e3b81c1-1ce2-47d2-a065-e7a5182dd71a
https://commercialisti.it/documents/20182/1236796/Allegato%2B-%2Binformativa%2B36-2024.pdf/8e3b81c1-1ce2-47d2-a065-e7a5182dd71a
https://commercialisti.it/documents/20182/1236796/Allegato%2B-%2Binformativa%2B36-2024.pdf/8e3b81c1-1ce2-47d2-a065-e7a5182dd71a
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Il tirocinio professionale deve essere svolto con assiduità, diligenza, 
riservatezza e nel rispetto delle norme di deontologia professionale, 
riferite alla categoria professionale dei dottori commercialisti e degli 
esperti contabili. 
Per assiduità si intende la frequenza costante del tirocinante all’interno 
dello studio del proprio dominus, operando sotto la diretta supervisione di 
quest’ultimo, per almeno 20 ore settimanali, distribuite in 4 ore 
giornaliere, nel normale orario di funzionamento dello studio stesso. 
Per diligenza si intende la cura attenta e scrupolosa nello svolgimento 
del tirocinio. 

Per riservatezza si intende l’adozione di un comportamento 
riguardoso e corretto, nonché il 

mantenimento del massimo riserbo su tutte le notizie ed informazioni 
acquisite nel corso del tirocinio. 

 

Il tirocinante è soggetto non solo ai doveri e alle norme del codice 
deontologico, ma anche al potere disciplinare del Consiglio di Disciplina 
dell’Ordine territorialmente competente, pertanto, in tutti i casi di 
violazione delle norme che attengono al tirocinio, comprese le norme 
deontologiche di comportamento, il tirocinante sarà sottoposto a 
procedimento disciplinare potendo vedere irrogate le seguenti sanzioni: 

 
 censura; 

 sospensione per un periodo massimo di trenta giorni; 

 interruzione o cancellazione. 

 
La censura consiste in una dichiarazione formale di biasimo e consegue 
all’accertata inosservanza dei 

principi di riservatezza e di diligenza. 

La sospensione consegue all’accertamento di mancato rispetto 
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dell’obbligo di assiduità nello svolgimento del tirocinio, mancato deposito 
semestrale del libretto del tirocinio presso la segreteria del Consiglio 
dell’Ordine nei termini previsti, reiterata inosservanza del principio della 
riservatezza o della diligenza, comportamenti che non risultino consoni 
alla dignità, all’onore, al decoro e all’immagine della professione, anche al 
di fuori dell’esercizio della stessa. La sospensione può essere comminata 
per un periodo massimo di 90 giorni. 
L’interruzione o cancellazione si verificano nei seguenti casi: 

 mancata comunicazione al Consiglio dell’Ordine delle variazioni 
intervenute nel periodo di tirocinio; 

 svolgimento del tirocinio presso un professionista diverso da 
quello indicato senza averne data apposita comunicazione; 
 non veridicità del contenuto del libretto del tirocinio; 

 mancata presentazione alle convocazioni per le verifiche periodiche; 

 mancato pagamento della tassa per l’iscrizione nel registro del 
tirocinio.  

 

Tutte le sanzioni disciplinari saranno trascritte su libretto di tirocinio. 
 
1.6  Adempimenti del dominus 

Il dominus deve impegnarsi affinché chi svolge il tirocinio presso il proprio 
studio apprenda la deontologia, il metodo e la prassi professionale 
permettendo anche, ove possibile, al tirocinante di partecipare, in 
qualità di uditore, alla trattazione delle pratiche con il cliente e terzi, 
altresì deve favorire la partecipazione a convegni e corsi di formazione 
professionale, nonché la partecipazione alle lezioni universitarie previste 
nel corso di studi finalizzato al conseguimento del diploma di laurea. Il 
dominus permetterà quindi al tirocinante di curare la preparazione agli 
esami e di partecipare alle relative sessioni d’esame. 

Il dominus è tenuto a gestire i rapporti con chi svolge il praticantato presso 
il proprio studio nella massima chiarezza con riferimento ai compiti, ai 
ruoli, agli elementi economici e in generale a tutte le condizioni da 
attenersi durante e dopo lo svolgimento del tirocinio. Non è consentito 
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affidare al tirocinante solo compiti meramente esecutivi. 
Il dominus è tenuto a consegnare al tirocinante, all’inizio del periodo di 
tirocinio, una copia del codice deontologico della professione di Dottore 
Commercialista e di Esperto Contabile e illustrarne i principi fondanti e i 
contenuti. 
Il dominus deve vigilare affinché il tirocinante sia a conoscenza e rispetti 
gli obblighi del segreto e della 

riservatezza professionale, che anch’egli è tenuto ad osservare. 
 
Il dominus, che rilascerà dichiarazioni non veritiere sulle modalità di 
svolgimento del tirocinio contenute nel libretto del tirocinante od 
ometterà comunicazioni, potrà essere sottoposto a procedimento 
disciplinare ai sensi dell’ordinamento professionale. 
 
È fatto obbligo del dominus di comunicare immediatamente all’Ordine di 
appartenenza l’eventuale ammissione, presso il proprio Studio, di 
tirocinanti iscritti presso un Registro tenuto da un altro Ordine. Qualora il 
dominus ammetta a frequentare il proprio Studio un praticante, già 
precedentemente iscritto al Registro dei praticanti, è fatto obbligo di 
trasmettere tempestivamente, alla segreteria dell’Ordine, la 
dichiarazione di inizio tirocinio presso il nuovo dominus secondo la 
modulistica prevista. Tale comunicazione deve pervenire entro 30 giorni 
dall’inizio del nuovo periodo di tirocinio; la decorrenza del nuovo periodo 
di pratica avrà effetto dal giorno di delibera del Consiglio. 
 
Il dominus ha il dovere di favorire lo sviluppo della professione 
accogliendo, nei limiti delle proprie esigenze operative chi chieda di 
poter svolgere il tirocinio professionale, ovvero adoperandosi perché tale 
possibilità si realizzi presso altri colleghi. 
 
Il codice deontologico stabilisce che il tirocinio sia, per sua natura, 
gratuito e non determina l’instaurazione di rapporto di lavoro 
subordinato anche occasionale. Tuttavia, sin dall’inizio del periodo di 
tirocinio, il dominus dovrà concordare con il tirocinante un rimborso 
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spese forfettario. Inoltre, il codice deontologico prevede che il 
professionista debba attribuire al praticante, il cui apporto sia di 
rilevante valore e utilità per lo studio, somme, a titolo di borsa di studio, 
per favorire ed incentivare l’assiduità e l’impegno nell’attività svolta11. 
 
1.7 Adempimenti dei Consigli degli Ordini Territoriali 
I Consigli degli Ordini territoriali rilevano e promuovono la disponibilità 
degli iscritti ad accogliere tirocinanti nei propri studi. I Consigli dell’Ordine 
territoriali sono tenuti: a vigilare sul corretto svolgimento del tirocinio, 
prevedendo colloqui periodici anche a campione; a istituire e 
promuovere corsi di formazione professionale. Sino a che non verrà 
istituito il registro telematico nazionale presso il CNDCEC, gli Ordini 
territoriali sono tenuti a consegnare un libretto del tirocinio al 
tirocinante. Il libretto deve includere l’annotazione del dominus che 
attesti la veridicità delle indicazioni ivi contenute. I consigli dell’ordine 
territoriali devono verificare periodicamente il libretto del tirocinio. 

Quando sarà istituito il registro telematico nazionale presso il CNDCEC, le 
verifiche risulteranno potenziate tramite audit documentali e interviste e 
la documentazione ufficiale confluirà in un modello unificato digitale per 
la certificazione delle attività svolte. 

 
  

                                            
11 Cfr. si veda il documento Protocollo “Percorso professionale certo”  
https://www.knos.it/editoriale/documenti/2024/07/04/Protocollo_%22Percorso_Professional
e_Certo%22/14824 
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CAPITOLO 2 
 
REGISTRO DEI TIROCINANTI 

 
2.1 Tenuta del registro dei tirocinanti dal Consiglio dell’Ordine 

territoriale 

Il registro dei tirocinanti è un elenco previsto e disciplinato dal Decreto 
Ministeriale 7 agosto 2009 n. 143 “Regolamento del tirocinio professionale 

per l’ammissione all’esame di abilitazione all’esercizio della professione di 
dottore commercialista e di esperto contabile”11 (di seguito 
“Regolamento”) ed è tenuto dal Consiglio di ogni Ordine territoriale. 
Ogni tirocinante è tenuto a iscriversi nel registro del Consiglio dello stesso 
Ordine territoriale in cui risulta iscritto il dottore commercialista o il 
ragioniere commercialista presso il quale viene svolto il tirocinio. 
Come è strutturato il registro tirocinanti? 
Il registro si compone di due distinte sezioni, corrispondenti alle 
rispettive sezioni dell’Albo in cui il soggetto si iscriverà una volta 
superato l’esame di abilitazione professionale. 
 

A) Sezione tirocinanti commercialisti: 
riservata a coloro che risultano in possesso di uno dei seguenti titoli, 
elencati nel comma 4 dell’articolo 40 del decreto legislativo n. 
139/200512: 
 diploma di laurea specialistica della classe 64/S (classe delle lauree 
specialistiche in scienze dell’economia); 
 diploma di laurea specialistica della classe 84/S (classe delle lauree 
specialistiche in scienze economico- aziendali); 
 lauree rilasciate dalle facoltà di economia secondo l’ordinamento 
previgente ai decreti emanati in attuazione 

dell’art. 17, comma 95 della legge 15/05/1997 n. 127 (c.d. lauree del 
vecchio ordinamento); 

                                            
12 Decreto Legislativo 28 giugno 2005 n. 139, “Costituzione dell’Ordine dei dottori 
commercialisti e degli esperti contabili”. 
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B) Sezione tirocinanti esperti contabili: 

riservata a coloro i quali risultano in possesso di uno dei seguenti titoli, 
elencati nel comma 5 dell’articolo 40 del decreto legislativo n. 139/2005, 
quindi: 
 diploma di laurea della classe 17 (classe delle lauree in scienze 
dell’economia e della gestione aziendale); 
 diploma di laurea della classe 28 (classe delle lauree in scienze 
economiche).  
 
Quali informazioni contiene il registro dei tirocinanti?  
Entrambe le sezioni, sopra menzionate, contengono le seguenti 
informazioni: 

 le generalità complete dei tirocinanti; 

 l’indicazione della data di inizio del tirocinio; 

 l’indicazione dello studio professionale presso il quale è svolto il tirocinio 
e gli eventuali cambiamenti intervenuti; 

 

 l’indicazione dei trasferimenti presso altri ordini; 

 l’indicazione delle sospensioni; 

 l’indicazione delle cancellazioni; 

 l’indicazione dei provvedimenti disciplinari irrogati; 

 qualsiasi altra informazione che il Consiglio dell’Ordine ritiene 
opportuna. 

 

Periodicamente, il registro dei tirocinanti viene aggiornato in base alle 
iscrizioni e alle cancellazioni deliberate dal Consiglio dell’Ordine.  

 

 2.2 Iscrizione nel registro del tirocinio in presenza di 

convenzioni universitarie13 

                                            
13 Art. 6 del Decreto Ministeriale 7 agosto 2009 n. 143, pubblicato in Gazzetta Ufficiale 16 
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L’art. 6 del Regolamento prevede che il tirocinio possa essere svolto 
contestualmente al biennio di studi finalizzato al conseguimento del 
diploma di laurea specialistica o magistrale, purché siano soddisfatte le 
condizioni previste dalla 
 
“Convenzione quadro”14 siglata tra il Miur ed il Consiglio Nazionale dei 
Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili. Con la riforma delle 
professioni15, intervenuta nel 2012, che ha ridotto il periodo di tirocinio 
portandolo a 18 mesi, questo si considera svolto, e consente 
l’ammissione all’esame di Stato, in presenza dei seguenti requisiti: 
• compimento dei 18 mesi di tirocinio complessivi, con possibilità di 
svolgere 6 mesi, in concomitanza  
con gli studi universitari, seguendo la convenzione dell’Ateneo cui si è 
iscritti; 

• conseguimento di una laurea triennale, specialistica o magistrale; 

• compimento, dopo il conseguimento della laurea, di 12 mesi di pratica 
presso uno studio professionale. 
 
Come si svolge il tirocinio? 

Il tirocinio si svolge presso uno studio professionale, individuato dal 
Consiglio dell’Ordine territoriale, sotto la supervisione ed il controllo 
diretto di un professionista (tutor professionale) e di un docente (tutor 
accademico) del Dipartimento universitario con cui è stata sottoscritta la 
convenzione. 
La valutazione dell’attività, svolta nel corso del semestre, viene fatta 
sulla base di un’attestazione apposta dal tutor professionale e dal 
tirocinante sul libretto di tirocinio professionale rilasciato dall’Ordine 
stesso. La verifica circa l’effettivo svolgimento del tirocinio spetta 

                                                                                                               
ottobre 2009, n. 241. 
14 La convenzione quadro, adottata con il Ministero della Giustizia ed il CNDCEC, trasmessa 
da quest’ultimo in data 17 ottobre 2014, in attuazione dell’art. 9 comma 6, del decreto - 
legge. 24 gennaio 2012, n. 1, convertito con modificazioni, nella legge 24 marzo 2012, n. 
27 e dell’art. 6, comma 4, del D.P.R. 7 agosto 2012, n. 137. 
15 D.P.R. 7 agosto 2012 n. 137, Regolamento recante la riforma degli ordinamenti 
professionali. 
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all’Ordine, in sede di apposizione del visto semestrale sul libretto del 
tirocinio. 
 
Il professionista redige una relazione ed esprime il giudizio su tutta 
l’attività di tirocinio svolta dallo studente e può assumere il ruolo di 
correlatore in sede di commissione di laurea. 
 
A. Tirocinio semestrale, in convenzione universitaria, per la formazione 
qualificante la professione di dottore commercialista 
La convenzione quadro ha fissato le condizioni minime che consentono 
lo svolgimento di un tirocinio semestrale professionale di un numero 
compreso tra le 275 e 300 ore da svolgersi nel corso dell’ultimo anno del 
percorso di laurea magistrale riconosciuto quale parte del tirocinio per 
l’accesso alla sezione A dell’Albo dei Dottori Commercialisti e degli Esperti 
Contabili. 
 
A quali condizioni? 
 

1. Conseguimento della laurea triennale nelle classi: 

L18- Scienza dell’economia e della gestione aziendale16;  

L33- Scienze economiche17; 
o laurea triennale in altra classe di laurea purché siano stati colmati, prima 
dell’iscrizione, i debiti formativi richiesti 

dall’Ordinamento didattico per l’accesso alle lauree magistrali 
convenzionate di cui al successivo punto 2; 

2. Iscrizione ad uno dei corsi di laurea magistrale nelle classi: LM 56- 
Scienze dell’economia;18 

                                            
16 Classe di laurea definita ai sensi del DM 22 ottobre 2004, n.270, corrispondente alla 

classe 17 Scienze dell’economia e della gestione aziendale – ex DM 3 novembre 1999 
n.509. 
17 Classe di laurea definita ai sensi del DM 22 ottobre 2004, n.270, corrispondente alla 
classe 28 Scienze economiche – ex DM 3 novembre 1999 n.509 
18 Classe di laurea definita ai sensi del DM 22 ottobre 2004, n.270, corrispondente alla 
classe 64S Scienze dell’economia– ex DM 3 novembre 1999 n.509. 
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LM77- Scienze economico aziendali;19 

3. Acquisizione nel corso di studi triennale dei crediti contenuti nella tabella 
di cui all’art. 1 della convenzione quadro; 

4. Inserimento nel piano di studi del corso di laurea specialistica o 
magistrale, almeno dei seguenti crediti formativi: 
 

 
SECS-P/07 Economia Aziendale    Almeno 18 crediti 
 
SECS-P/08 Economia e gestione    Almeno 9 crediti 
delle imprese SECS-P/09 Finanza aziendale 
SECS-P/10 Organizzazione aziendale 
SECS-P/11 Economia degli intermediari finanziari 
 
IUS/04 Diritto commerciale     Almeno 21 crediti 
IUS/05 Diritto dell’economia 
IUS/12 Diritto tributario 
IUS/15 Diritto processuale civile 
IUS/17 Diritto penale  
  

                                            
19 Classe di laurea definita ai sensi del DM 22 ottobre 2004, n.270, corrispondente alla 
classe 84S Scienze economico aziendali– ex DM 3 novembre 1999 n.509. 

Ambiti Disciplinari     Crediti Formativi 
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Riconoscimenti in crediti formativi 
Le università, nell’ambito della propria autonomia didattica, possono 
attribuire all’attività di tirocinio professionale un numero massimo di 12 
CFU a condizione che l’Ordine territoriale preveda la redazione, ex ante, 
di un progetto formativo sottoscritto dal professionista e dal 
dipartimento universitario interessato, che sia verificato l’effettivo 
svolgimento del tirocinio, e che sia rilasciata la valutazione, con 
discussione da parte di una commissione d’esame di una relazione 
scritta elaborata dallo studente sugli argomenti trattati nel corso del 
tirocinio. 

 
B) Tirocinio semestrale, in convenzione universitaria, per la 
formazione qualificante la professione di esperto contabile. 
La convenzione quadro ha fissato le condizioni minime che consentono 
lo svolgimento di un tirocinio semestrale professionale di un numero 
compreso tra le 200 e 225 ore nel corso dell’ultimo anno del percorso di 
laurea triennale riconosciuto quale parte del tirocinio per l’accesso alla 
sezione B qualificante la professione di Esperto Contabile. Quali sono le 
condizioni minime fissate dalla legge quadro? 
1. Iscrizione a un corso di laurea triennale in una delle seguenti 
classi: classe L18- Scienze dell’economia e della gestione aziendale20; 
classe L33- Scienze economiche21 attuato nell’ambito di una convenzione 
tra Ordine territoriale e Università ai sensi dell’art., 9 comma 6, D.L. 
1/2012; 
2. Conseguimento, durante il percorso formativo triennale, almeno 
dei seguenti crediti formativi: 
  

                                            
20 Classe di laurea definita ai sensi del DM 22 ottobre 2004 n. 270, corrispondente alla 
classe 17 Scienze dell’economia e della gestione aziendale- ex DM 3 novembre 1999 n. 
509. 
21 Classe di laurea definita ai sensi del DM 22 ottobre 2004 n. 270, corrispondente alla 
classe 28 Scienze economiche- ex DM 3 novembre 1999 n. 509. 
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SECS-P/07 Economia Aziendale    Almeno 24 crediti 

 

SECS-P/08 Economia e gestione delle   Almeno 15 crediti 

imprese SECS-P/09 Finanza aziendale 

SECS-P/10 Organizzazione aziendale 

SECS-P/11 Economia degli intermediari 

finanziari 

                                                                                     
                                                                                    
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                                                                                                         
   

Ambiti Disciplinari     Crediti Formativi 
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Tutta la modulistica da compilare si trova nell’apposita sezione del sito 
web di ogni Ordine professionale. Che informazioni contiene la domanda 
di iscrizione?  
La domanda, come prevede il Regolamento, contiene: 

a. il certificato di nascita; 

b. il certificato generale del casellario giudiziale, di data non anteriore di 
tre mesi alla presentazione; 

c. il certificato dei carichi pendenti rilasciato dalla competente procura 
della Repubblica presso il tribunale; 

d. il certificato comprovante il godimento del pieno esercizio dei diritti 
civili; 

e. il certificato attestante il conseguimento del titolo di studio previsto 
dall’articolo 40, commi 4 e 5, del decreto legislativo n. 139 del 2005; 
f. la dichiarazione di elezione del domicilio; 

g. la dichiarazione del professionista che, avendo ammesso il 
richiedente a frequentare il proprio studio, ne dia attestazione con 
indicazione della data di inizio del tirocinio, degli orari di frequenza 
giornaliera dello studio, nonché del normale orario di funzionamento 
dello studio; 
h. la dichiarazione del praticante in merito all’eventuale sussistenza di 
rapporti di lavoro in corso all’atto dell’iscrizione 

nel registro del tirocinio con indicazione dei relativi orari; 

i. una dichiarazione del professionista di impegno deontologico alla 
formazione del tirocinante. 

Le certificazioni sopra riepilogate, dalla lettera a) alla e), possono essere 
rese mediante dichiarazioni sostitutive22 mentre le dichiarazioni, dalla 
lettera f) alla i) dovranno essere allegate alla domanda a cui deve essere 
applicata una marca da bollo da 16,00 euro. 
                                            

22 Ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445. 
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Inoltre, alla domanda di iscrizione, vanno allegati anche la copia del 
documento di identità, la copia del codice fiscale, foto in formato foto-
tessera e la distinta di pagamento della tassa di iscrizione al Registro 
tirocinanti (che viene stabilita da ciascun Ordine territoriale entro i limiti 
fissati dal Consiglio nazionale dei dottori commercialisti ed esperti 
contabili). 
 
Una volta predisposta tutta la documentazione corredata dagli allegati, 
la stessa dovrà essere sottoscritta dal tirocinante ed inviata all’Ordine 
territoriale di competenza. 
Entro 30 giorni dalla ricezione della domanda, il Consiglio dell’Ordine 
territoriale, si esprime in merito all’iscrizione al registro dei tirocinanti e 
comunica l’iscrizione anche al professionista presso il cui studio si svolge 
il tirocinio. 
Va ricordato che il tirocinante è tenuto a comunicare al Consiglio 
dell’Ordine, nel termine di 15 giorni, ogni variazione dei dati, sopra 
riepilogati punti f) g) e h). 

 

Dichiarazione di incompatibilità  

 

Con riferimento alla lettera h), sopra riportata, si fa presente che il 
modello di domanda di iscrizione prevede che il tirocinante dichiari di 
non trovarsi in alcuna delle cause di incompatibilità previste dall’art. 
42 del D.lgs. 28 giugno 2005 n. 139 e dal D.M. 7 agosto 2009 n. 143, 
nonché dalle note interpretative emanate dal CNDCEC con circolare 
informativa del 25 maggio 2010. Il candidato tirocinante dovrà altresì 
indicare, oltre alla collaborazione con il professionista, la sussistenza di 
eventuali altri rapporti di dipendenza part-time o di collaborazione verso 
terzi. A tal proposito si ricorda che, il rapporto di lavoro subordinato 

a tempo pieno è incompatibile con lo svolgimento del tirocinio 

(D.M. 143/2009 art. 1 comma 2, PO 93/2009 CNDCEC). 
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Decorrenza 

Il periodo di tirocinio decorre dalla data di protocollazione da parte della 
Segreteria dell’Ordine della domanda di 

iscrizione nel registro del tirocinio come previsto dall’art. 8 comma 1 del 
Regolamento. 

 
2.3 Cancellazione dal registro dei tirocinanti23 

La cancellazione dal registro dei tirocinanti è pronunciata dal Consiglio 
dell’Ordine a seguito di: 

• rinuncia dell’iscritto; 

• richiesta del pubblico ministero; 

• d’ufficio; 

nei casi di: 

• rilascio del certificato di compiuto tirocinio; 

• rilascio del nulla osta per trasferimento presso altro Ordine; 

• irreperibilità del tirocinante. 

Inoltre, la cancellazione può essere richiesta dal pubblico ministero o 
d’ufficio, previa audizione dell’interessato nei casi di: 
• interruzione previsti dal Regolamento (vedi paragrafo 3.4 “Interruzione 

del tirocinio”); 

• perdita del pieno esercizio dei diritti civili. 

 
Quando la cancellazione è richiesta dal pubblico ministero o d’ufficio o 
dipende dall’irreperibilità del tirocinante, la delibera del Consiglio 
dell’Ordine, che determina la cancellazione, è notificata all’interessato e al 
pubblico ministero entro 15 giorni. 
Nel caso di irreperibilità la notifica avviene mediante affissione nell’albo 
pretorio del Tribunale. 

Il tirocinante ed il pubblico ministero possono proporre ricorso, avverso 

                                            
23 Art. 12 del Decreto Ministeriale 7 agosto 2009 n. 143, pubblicato in Gazzetta Ufficiale 16 
ottobre 2009, n. 241. 
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la delibera di cancellazione, nel termine perentorio di 30 giorni al 
Consiglio Nazionale dell’Ordine dei dottori commercialisti ed esperti 
contabili, determinando così la sospensione della delibera di 
cancellazione in attesa di un provvedimento definitivo. 
 
 

2.4  Numero di iscritti al registro dei tirocinanti alla data del 

1.1.2025 

Dal “Rapporto 2025 sull’Albo dei Dottori Commercialisti e degli Esperti 
Contabili”, edito dalla Fondazione Nazionale di Ricerca dei 
Commercialisti, si evince che il numero dei PRATICANTI al 1° gennaio 

2025, secondo i dati dell’ultima rilevazione effettuata direttamente presso 
gli Ordini territoriali, è pari a 11.039, in calo di 483 unità rispetto al 1° 
gennaio 2024. 
 
 

 

 

 

Iscritti al Registro del Tirocinio. Anni 2023 e 2024 
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Si riportano di seguito alcune tabelle dello stesso Rapporto con la 
rielaborazione dei dati degli iscritti all’Albo dei 132 Ordini territoriali, per 
dare evidenza di come nelle macroaree centro-sud-isole il trend è 
decrescente sia per i praticanti che per gli iscritti all’Albo. 
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CAPITOLO 3 

PERIODO DEL TIROCINIO 

 
3.1 Durata del tirocinio 

Il tirocinio professionale, come previsto dall’articolo 42 del D. Lgs. 
139/2005, rappresenta un passaggio obbligatorio e formativo per 
l’accesso alla professione di dottore commercialista ed esperto contabile. 
Esso deve essere svolto presso un professionista iscritto all’Albo da 
almeno cinque anni, con piena operatività e in grado di garantire 
l'effettiva partecipazione del tirocinante alle attività professionali. 

Il tirocinio per l’abilitazione alla professione sia di Dottore 
Commercialista che di Esperto Contabile, al fine di essere riconosciuto 
quale valido e regolare per l’iscrizione all’esame di abilitazione 
professionale, deve avere una durata di 18 mesi complessivi ininterrotti. 
Tale durata è quella attualmente in vigore, per effetto del recepimento 
delle disposizioni previste dal D.L. 21.01.2020; il periodo di tirocinio 
precedentemente disposto era di 36 mesi complessivi. 
Si precisa che tale periodo di praticantato non è più compatibile e 
riconosciuto quale valido al fine della pratica nell’ambito della revisione 
legale (che peraltro ha una durata di 36 mesi complessivi), in quanto 
quest’ultima è sottoposta a una specifica disciplina europea. 
Il deposito e la protocollazione, a cura dell’Ordine professionale, della 
domanda di iscrizione nel registro del tirocinio, costituiscono la data di 
decorrenza del periodo di tirocinio. 
Il periodo di 18 mesi può essere svolto per intero presso lo studio di un 
professionista iscritto all’Albo e munito dei requisiti richiesti ovvero sotto 
la supervisione e il controllo dello stesso. In tal caso, deve essere 
esercitato per almeno 20 ore settimanali, da svolgersi nel normale orario 
di attività lavorativa. 
Qualora il tirocinante sia ancora iscritto ad un corso di laurea 
specialistica o magistrale, la pratica professionale può essere svolta per 
la durata di 6 mesi contestualmente agli studi, conformemente alle 
convezioni stipulate tra gli Ordini professionali e le Università, che ne 
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definiscono anche il numero minimo di ore lavorative previste. Per il 
riconoscimento del tirocinio è vincolante che sia svolto presso uno studio 
professionale, per la durata di almeno 12 mesi successivi al 
conseguimento della laurea specialistica o magistrale. 
 

L’art 42 del D.Lgs.139/2005 segnala: 
 la previsione, demandata a regolamento, di un numero massimo di 
tirocinanti per ciascun dominus, al fine di garantire la qualità formativa; 
 l’introduzione di cause ostative all’assunzione di tirocinanti da parte 
di professionisti colpiti da sanzioni disciplinari di particolare gravità; 
 il riconoscimento, con specifiche condizioni regolamentari, del 
tirocinio svolto per l’accesso alla sezione B (Esperti contabili) ai fini 
dell’accesso successivo alla sezione A (Commercialisti), a condizione che 
almeno un anno di pratica sia svolto presso un professionista iscritto alla 
sezione A. 
 
È prevista la possibilità di svolgere parzialmente il tirocinio all’estero, sia 
in UE che Extra UE, presso soggetti aventi abilitazioni equiparate ai 
Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili, per un periodo complessivo 
ininterrotto non superiore a 6 mesi. 
 
Il tirocinio parzialmente svolto mediante l’iscrizione e la frequenza ad un 
corso di formazione accreditato presso l’Ordine professionale e 
comprensivo di un esame finale, sostitutivo della pratica svolta presso 
uno studio e la cui possibilità di esercizio è stata introdotta dal 2017 
(come da regolamento pubblicato sul Bollettino ufficiale del Ministero 
della Giustizia n. 7 del 15.04.2016), deve essere di almeno 350 ore e 
con durata massima di 6 mesi. Inoltre, non può essere svolto 
congiuntamente al semestre di tirocinio esercitabile durante il corso di 
laurea specialistica o magistrale. 
Una delle innovazioni più significative contenute nella proposta di 
modifica del Regolamento di cui al D.Lgs. 139/2005 è contenuta nella 
modifica prevista dell’articolo 43 del D.Lgs. 139/2005: il tirocinio per 
l’accesso alla sezione A può essere svolto interamente durante il 
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percorso universitario magistrale, purché regolato da apposita 
convenzione tra Ordini territoriali e Università, nell’ambito della 
convenzione quadro stipulata tra MUR, MEF e CNDCEC. 
Una volta ultimato il periodo complessivo di tirocinio richiesto, il 
praticante deve depositare presso l’Ordine professionale il libretto 
compilato e sottoscritto anche dal dominus, allegando la richiesta di 
rilascio del certificato di compiuto tirocinio. Il Consiglio dell’Ordine, una 
volta verificata la regolarità del periodo di tirocinio nel suo complesso, 
qualora non rilevi cause ostative, rilascia il certificato finale di compiuto 
tirocinio entro 30 giorni dalla consegna del libretto. 
In caso di mancato rilascio o di rigetto della richiesta, il richiedente può 
presentare reclamo al Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti ed 
Esperti Contabili, mediante l’Ordine professionale di riferimento. 
Compenso del tirocinante 
Il tirocinio professionale previsto per l’accesso all’Albo dei Dottori 
Commercialisti e degli Esperti Contabili è qualificato come un percorso 
formativo e non come un rapporto di lavoro subordinato. Di 
conseguenza, non sussiste un obbligo normativo di compenso in capo al 
professionista (dominus), anche se è ammesso e incoraggiato, in via 
facoltativa, il riconoscimento di una indennità o di un rimborso spese a 
favore del praticante. 
Tuttavia, si segnala che è in corso di aggiornamento il regolamento 
generale della professione, nell’ambito del progetto di riforma 
dell’ordinamento professionale presentato dal CNDCEC, il quale prevede 
all’articolo 44 del D. Lgs. 139/2005 una possibile novità in relazione al 
contratto con il tirocinante. 
In base alla nuova formulazione, pur restando esclusa l’applicazione 
delle norme sul lavoro subordinato, sarà consentito stipulare un 
contratto specifico tra tirocinante e dominus, attraverso il quale 
riconoscere un compenso proporzionato all’apporto professionale reso 
dal praticante nello svolgimento di attività per conto dello studio. 
L’adozione del nuovo regolamento attuativo definirà i dettagli operativi e 
le condizioni per l’applicazione di tale previsione, con l’obiettivo di 
rafforzare la dignità formativa del tirocinio e promuovere una maggiore 



 

 
45  

attrattività della professione per i giovani. 
 

3.2 Trasferimenti 

Il praticante ha la facoltà di cambiare dominus anche nel corso del 
tirocinio, purché il nuovo professionista rispetti i requisiti previsti dalla 
normativa, in particolare l’anzianità quinquennale di iscrizione all’Albo e 
l’assenza di cause ostative disciplinari, come sarà anche previsto dal 
nuovo art. 42, comma 2, D. Lgs. 139/2005. 
• L’iter per effettuare il trasferimento prevede che il praticante debba 
comunicare entro 15 giorni all’Ordine professionale la variazione 
intervenuta, allegando la seguente documentazione: la dichiarazione 
resa dal professionista intervenuto, che deve inderogabilmente 
possedere i requisiti normativi richiesti dal ruolo, comprensiva 
dell’ammissione del praticante, della data di inizio e dell’orario di 
svolgimento della pratica concordato; 
• l’attestazione dell’avvenuta cessazione del tirocinio già svolto, 
sottoscritta dal precedente dominus; 

• il libretto del tirocinio aggiornato sino alla data di variazione e 
sottoscritto da entrambi i soggetti. 

La mancata comunicazione di cui sopra o il ritardo nella presentazione, 
possono comportare l’irrogazione 

di sanzioni a cura del Consiglio dell’Ordine. 

Si precisa che la data di cessazione e di ripresa del periodo di tirocinio 
devono coincidere, non essendo più ammessa la possibilità d’interruzione 
senza giustificato motivo. E’ prevista la possibilità di sospendere il 
tirocinio, per specifiche e limitate casistiche previste dalla normativa, 
che verranno descritte nel prosieguo. Qualora intervenga infatti 
l’interruzione, senza l’immediata ripresa presso altro professionista, 
l’Ordine provvede d’ufficio alla cancellazione dal registro del tirocinio, 
con conseguente perdita del periodo di pratica già svolto. 
Il trasferimento presso altro dominus potrebbe anche comportare 
l’iscrizione nel registro del tirocinio di altro Ordine territoriale; infatti, il 
praticante deve essere iscritto presso il registro tirocinanti tenuto presso 
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l’Ordine professionale in cui è iscritto il professionista di riferimento. In 
tal caso, il periodo di pratica precedentemente esercitata non viene 
invalidato, ma occorre presentare la domanda di trasferimento 
congiuntamente ai Consigli di entrambi gli Ordini professionali. La 
domanda, rivolta all’Ordine destinatario della nuova iscrizione, deve 
essere corredata anche dei documenti richiesti per una nuova iscrizione 
(quali certificato generale del casellario giudiziale, certificato dei carichi 
pendenti, certificato di godimento del pieno esercizio dei diritti civili, 
ovvero dichiarazioni sostitutive degli stessi) e di un certificato rilasciato 
dal Consiglio dell’Ordine territoriale di provenienza, in cui risulti che 
nulla osta al trasferimento. In caso di accoglimento della domanda, il 
tirocinante mantiene l’anzianità di iscrizione precedente. 
I trasferimenti nel corso della durata del tirocinio rimarranno iscritti nel 
libretto. Le recenti previsioni del nuovo art. 42 implicheranno che 
professionisti colpiti da gravi sanzioni disciplinari potrebbero non essere 
più idonei a svolgere la funzione di dominus, introducendo un elemento 
di vigilanza più stringente da parte degli Ordini. 
         

3.3 Cause di sospensione 

 

Il periodo di tirocinio può essere sospeso esclusivamente in caso di 
sopravvenute specifiche circostanze, opportunamente iscritte nel libretto 
del tirocinio e da documentare adeguatamente, quali: 
• malattia; 

• gravidanza; 

• infortunio; 

• servizio militare e servizio civile. 

 
A queste si aggiungono eventuali sospensioni causate da sanzioni 
disciplinari inflitte al dominus o al praticante. Inoltre, il tirocinante che 
svolge la pratica in parte durante il corso di laurea specialistica o 
magistrale, che non consegua il diploma di laurea entro il biennio di 
durata legale del corso, può chiedere la sospensione del tirocinio per un 
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massimo di due anni. Superato tale termine biennale, viene rilevato il 
mutamento in interruzione del tirocinio, con conseguente non 
riconoscimento del periodo di pratica svolta. 
Al verificarsi di una delle circostanze di cui sopra, il tirocinante, o il 
professionista in caso di sua inerzia, deve tempestivamente e 
comunque entro 15 giorni, darne comunicazione al Consiglio dell’Ordine 
professionale. 
Allo stesso modo, entro 15 giorni dalla rimozione della causa di 
sospensione, il tirocinante comunica 
all’Ordine la ripresa nello svolgimento della pratica professionale, 
specificando la data di riavvio. In ogni caso, al fine del riconoscimento 
della validità, non è prevista la riduzione della durata di 18 mensilità 
pertanto il periodo di sospensione andrà recuperato. L’art. 42 del D. Lgs. 
139/2005, come previsto nelle imminenti modifiche, rafforzerà il potere 
regolamentare degli Ordini territoriali in materia di vigilanza, 
prevedendo forme di controllo più puntuali sulle situazioni anomale, 
comprese le sospensioni prolungate o reiterate. 
 

3.4  Interruzione del tirocinio 

Con l’entrata in vigore del nuovo D.Lgs. 139/2005, regolante l’Albo 
Unico dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili, non risulta più 
consentito effettuare interruzioni nello svolgimento del tirocinio 
professionale se non nei casi, adeguatamente documentati, di 
gravidanza o malattia, ricorrendo quindi in siffatti casi l’ipotesi di 
sospensione di cui si è già trattato nel paragrafo precedente. 
All’art. 42 del citato Decreto viene dunque stabilito che il tirocinio 
professionale deve essere compiuto per un periodo di tempo ininterrotto, 
e viene svolto presso un professionista iscritto all’Albo da almeno cinque 
anni. 
Inoltre, l’art. 8 comma 8 del Regolamento del tirocinio professionale, per 
l’ammissione all’esame di abilitazione all’esercizio della professione di 
Dottore Commercialista e di Esperto Contabile, ai sensi dell’articolo 42, 
comma 2, del D. Lgs. 139/2005, adottato con il Decreto MIUR N. 
143/2009, recita che nel caso di interruzione del tirocinio, da 
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comunicarsi entro trenta giorni al Consiglio dell’Ordine a cura del 
professionista, il praticante, con delibera del Consiglio dell’Ordine, viene 
cancellato dal registro e il periodo di tirocinio già compiuto rimane privo 
di effetti. 
 
Il tirocinante, quindi, nel rispetto delle disposizioni di legge e 
regolamentari, ricorrendo l’ipotesi di interruzione del tirocinio, 
provvederà a consegnare personalmente alla segreteria dell’Ordine 
quanto segue: 
1. comunicazione, a schema libero, di interruzione del tirocinio 
professionale e richiesta di sospensione della pratica; 
2. dichiarazione, a firma del dominus presso il quale il praticantato è 
stato svolto, di avvenuta interruzione del tirocinio; 
3. il libretto del tirocinio, debitamente compilato e sottoscritto fino alla 
data di interruzione del praticantato, al fine di consentire alla segreteria 
di apporvi le annotazioni del caso. 
La comunicazione di interruzione del tirocinio professionale va trasmessa 
alla segreteria dell’Ordine senza indugio e comunque entro il termine di 
quindici giorni dall’accadimento. 

Come anticipato nel paragrafo 3.2, è facoltà del tirocinante variare il 
professionista presso cui è svolto il tirocinio, dandone comunicazione al 
Consiglio dell’Ordine entro 15 giorni dalla data di inizio, mantenendo 
l’anzianità di iscrizione precedente. In caso di mancato rispetto del 
termine, la ripresa del tirocinio decorrerà dalla data di ricevimento della 
documentazione da parte della segreteria. 
Qualora il professionista, presso il quale il praticante intende continuare 
il periodo di tirocinio, sia iscritto in un Ordine territoriale diverso da 
quello nel quale risulta iscritto il praticante, quest’ultimo chiede di essere 
iscritto nel registro del tirocinio tenuto dall’Ordine territoriale presso il 
quale è iscritto il professionista e, in caso di accoglimento della 
domanda, il praticante risulterà iscritto nel registro del tirocinio, senza 
soluzione di continuità, con l’anzianità della precedente iscrizione. 
Le date di interruzione e di ripresa dovranno pertanto coincidere. Nel 
caso in cui, invece, si verifichi l’interruzione del tirocinio, senza 
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contestuale ripresa presso altro dominus, gli uffici di segreteria 
dell’Ordine provvederanno d’ufficio alla cancellazione dal Registro 
Tirocinanti, con la conseguente perdita del periodo di tirocinio maturato, 
non essendo infatti ammessa alcuna interruzione. 

 
3.5 Data compiuto tirocinio 

Il Consiglio dell’Ordine, entro 30 giorni dalla consegna del libretto da parte 
del tirocinante, a conclusione del periodo di tirocinio prescritto di 18 
mesi, deve deliberare in merito al tirocinio effettuato, previo 
espletamento dell’attività di vigilanza sull’intero periodo di praticantato ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 11, D.M. 7 agosto 2009, n. 143. 
Finché la delibera non sia intervenuta, non può quindi essere rilasciato il 
certificato di compiuto tirocinio, né il tirocinante può certificare di averlo 
compiuto. 

Detto certificato dovrà essere prodotto ai fini dell’ammissione all’esame 
di Stato o dovrà essere resa la dichiarazione sostitutiva di certificazione. 

Tutti gli effetti della delibera di compiuto tirocinio retroagiscono al 
momento in cui il tirocinante ha completato temporalmente il periodo di 
praticantato prescritto. 

Il tirocinante, ad esempio, temporalmente conclude il periodo di 
praticantato il 15.02.2025 e la seduta di Consiglio per la valutazione 
finale del tirocinio (ex art. 11 D.M. 143/2009) è prevista per il 
05.03.2025. La verifica ha esito positivo e pertanto il Consiglio in data 
05.03.2025 delibera il compimento del tirocinio con decorrenza 
15.02.2025. A partire dal 05.03.2025 sarà possibile rilasciare il 
certificato di compiuto tirocinio ma dal 15.02.2025 decorreranno gli 
effetti della delibera e quindi anche i 5 anni di validità del tirocinio 
previsti dal D.P.R. 7 agosto 2012 n. 137. 

I tirocinanti, che hanno ultimato il periodo di tirocinio ed intendono 
ottenere il certificato, dovranno consegnare alla segreteria il libretto 
compilato e firmato sia dal tirocinante che dal dominus, allegando anche 
la richiesta di certificato di compimento del tirocinio in regola con 
l’imposta di bollo. 



 

 
50  

In caso di mancata deliberazione o di rigetto della deliberazione, 
l’interessato ha facoltà di presentare reclamo al Consiglio Nazionale dei 
Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili, per il tramite dell’Ordine 
che ha rigettato la richiesta. 

Il reclamo deve essere proposto entro trenta giorni, decorrenti dal 
compimento del termine in cui doveva essere effettuata la deliberazione, 
ovvero entro trenta giorni dalla comunicazione scritta del rigetto da 
parte della segreteria del Consiglio dell’Ordine. L’Ordine entro trenta 
giorni dalla ricezione del reclamo, lo trasmette, con le proprie 
osservazioni, al Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli 
Esperti Contabili e all’interessato, che potrà a sua volta inviare proprie 
controdeduzioni e chiedere di essere udito personalmente. 

Il Consiglio nazionale decide nel merito entro sessanta giorni dalla 
ricezione del reclamo. 

 

3.6 Periodo intercorrente tra il compimento del tirocinio ed il 

superamento dell’esame di Stato 

I tirocini iniziati a partire dal 16 agosto 2012 non hanno validità illimitata 
nel tempo, ma perdono efficacia trascorsi cinque anni dal loro 
completamento senza che sia stato superato o sostenuto l’esame di 
abilitazione professionale. Riprendendo l’esempio sopra riportato, il 
periodo di validità del tirocinio comincia a decorrere dal 25.02.202 e 
termina il 24.02.2026. 

Sono comunque soggetti alla scadenza temporale di cinque anni prevista 
dall’art. 6 comma 12 del DPR 137/2012 solo i tirocini iniziati a partire 
dalla data del 16.08.2012, mentre i tirocini iniziati in data 

antecedente non sono soggetti a scadenza. 

La data del 16 agosto è infatti successiva a quella di entrata in vigore 
del D.P.R. 137/2012, a partire dalla quale, per espressa previsione 
dell’art. 6 comma 14 del DPR stesso, si applicano le disposizioni in esso 
contenute, ivi compresa quella sulla “scadenza” del tirocinio. 
Seppur alla lettera la norma cita la perdita di efficacia del “certificato”, 
quello che è soggetto a scadenza è in realtà il tirocinio stesso, come si 
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legge nella relazione illustrativa al DPR 137/2012: “… stabilisce, infine, 

l’inefficacia del periodo di formazione svolto nel caso in cui l’esame di 
Stato non venga superato nei cinque anni successivi alla chiusura del 

periodo”. 
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CAPITOLO 4 

FORMAZIONE DEL TIROCINANTE 
 
4.1 Formazione del dominus 
 

Il professionista presso il quale si svolge il tirocinio viene definito 
dominus e deve soddisfare alcuni requisiti:  

a) essere iscritto all’Albo dei Dottori Commercialisti e degli Esperti 
Contabili da almeno 5 anni – questo requisito deve sussistere: (i) al 
momento della presentazione della domanda di iscrizione al registro dei 
tirocinanti e (ii) al momento della comunicazione del nuovo dominus 
presso cui viene proseguito il tirocinio; 

b) essere in regola con gli obblighi di formazione professionale continua 
nell’ultimo triennio certificato dall’Ordine ai sensi dell’art. 1, comma 5, 
DM 143/2009. 
 
In caso di mancato adempimento dell’obbligo formativo da parte del 
dominus, il Consiglio dell’Ordine, una volta comunicato al tirocinante 
l’irrogazione della sanzione disciplinare al dominus, si attiverà per 
metterlo in contatto con un altro professionista che abbia assolto 
l’obbligo formativo e presso il quale sia possibile il proseguimento del 
tirocinio. 

 
Il dominus sottoscrive una dichiarazione di impegno deontologico alla 
formazione del tirocinante, ad istruirlo, in piena libertà intellettuale, 
anche con esercitazioni pratiche, sulle materie tecniche oggetto della 
professione e sui principi di deontologia professionale, secondo quanto 
previsto dal D.lgs. 28 giugno 2005 n. 139. 

 
Tale attività formativa dovrà essere svolta: 

 
• mediante insegnamento diretto delle materie oggetto di Esame di 
Stato, in relazione all’attività 
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professionale svolta dal proprio Studio; 

 
• consentendo al tirocinante, che lo desideri, la frequenza degli 
appositi corsi integrativi previsti dal menzionato Decreto Legislativo 
(Scuola di Formazione), almeno relativamente alle materie per le quali 
non gli sarà possibile fornire il proprio insegnamento. 

 
4.2 Corsi di formazione 

Ai sensi dell’art. 3 del DM 143/2009 i Consigli degli Ordini territoriali 
possono, anche congiuntamente, istituire e promuovere ovvero 
accreditare, corsi di formazione professionale con un indirizzo teorico- 
pratico i cui programmi prevedono un adeguato numero di esercitazioni 
interdisciplinari sulle materie che sono oggetto dell’attività professionale. 
I programmi dei corsi sono preventivamente approvati dal Consiglio 
Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti contabili. 
 
Svolgimento del tirocinio mediante frequenza di corsi di formazione 
professionale 
I tirocinanti hanno la facoltà di poter svolgere un semestre di tirocinio 
tramite frequenza con profitto, di apposito corso di formazione in 
alternativa al tirocinio svolto presso lo studio. 

Si precisa che il corso sostitutivo: 

 è facoltativo e alternativo al tirocinio svolto presso lo studio 
professionale; 

 non può essere svolto contemporaneamente al semestre di tirocinio 
che può essere anticipato durante il corso di studi universitari. 

 
I corsi, approvati dal Consiglio Nazionale, sono effettuati esclusivamente 
in aula, durano complessivamente 6 mesi per un totale di almeno 350 
ore e hanno un indirizzo teorico-pratico con esercitazioni interdisciplinari 
sulle materie oggetto delle prove dell’Esame di Stato. Essi prevedono 
l’effettuazione di una verifica intermedia e di una finale. 
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Il semestre di tirocinio svolto mediante corso sostitutivo è valido solo se 
viene superata la verifica finale. 

 
4.3 Formazione finanziata da FONDOPROFESSIONI 

I Fondi interprofessionali finanziano la formazione continua dei 
dipendenti per i quali i datori di lavoro sono tenuti al versamento dello 
0,30% del monte salari. 
L’adesione a Fondoprofessioni, Fondo interprofessionale degli Studi 
professionali e delle Aziende collegate, da parte del datore di lavoro, 
consente di accedere ai corsi finanziati o rimborsati, destinati al personale 
dipendente, realizzati da Enti attuatori accreditati (agenzie formative). 
L’iscrizione si esprime attraverso il flusso Uniemens, all’interno della 
sezione dedicata ai Fondi interprofessionali, tramite il Professionista che 
gestisce le buste paga. L’adesione non comporta alcun costo aggiuntivo, 
poiché prevede unicamente la destinazione al Fondo del contributo 
0,30%, comunque obbligatoriamente versato a Inps. 

 
I praticanti non sono destinatari della formazione finanziata, in assenza 
del versamento 0,30%, tuttavia essi potrebbero partecipare come 

“uditori” ad affiancamento degli allievi ammissibili. Tale 
partecipazione non determinerebbe però alcun contributo da parte del 
Fondo, essendo il finanziamento calcolato sui soli allievi ammissibili. 

 
La conoscenza da parte del praticante dei servizi previsti dal 

Fondo interprofessionale di settore gli consentirà, una volta divenuto 
Professionista datore di lavoro, di accedere alle opportunità della 
formazione finanziata per il proprio personale dipendente e per le 
imprese clienti. Infatti, tramite gli Avvisi pubblicati da Fondoprofessioni, 
lo Studio professionale iscritto può: 
 
 ottenere i voucher-formazione, per il rimborso della partecipazione 
del dipendente ai corsi a catalogo scelti; 
 far partecipare gratuitamente i propri dipendenti ai corsi di maggiore 
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interesse per la Categoria; 

 far partecipare gratuitamente i propri dipendenti a corsi progettati ad 
hoc in base alle specifiche esigenze; 

 gestire l’analisi dei bisogni e la docenza negli interventi formativi 
destinati alle proprie Aziende clienti aderenti al Fondo. 

 
Fondoprofessioni consente, quindi, di abbattere i costi di aggiornamento 
ed evoluzione delle competenze all’interno dello Studio, così come di 
offrire nuovi servizi alle Aziende clienti, attraverso le risorse stanziate 
con la pubblicazione degli Avvisi sul sito www.fondoprofessioni.it. 

 
Il training rappresenta sempre più un elemento strategico per gli Studi 
professionali/Aziende, per essere competitivi sul mercato attraverso lo 
sviluppo di competenze strategiche. La conoscenza delle opportunità 
previste dal Fondo interprofessionale di settore, da parte di coloro i quali 
si avviano alla professione, rappresenta una scelta lungimirante, in 
considerazione di un mercato dei servizi professionali in rapido 
mutamento, nonché delle repentine evoluzioni normative, tecnologiche e 
organizzative in atto. 
Inoltre, per coloro i quali applicano il Contratto collettivo nazionale di 
lavoro degli Studi professionali, sono previsti i servizi di welfare erogati 
da Ebipro e Cadiprof, a beneficio di datori di lavoro e dipendenti. 
 

Nello specifico, Ebipro, Ente bilaterale degli Studi professionali, offre 
servizi e prestazioni per lo sviluppo dell’attività dello Studio 
(www.ebipro.it). Inoltre, Ebipro, attraverso la Gestione Professionisti, 
eroga importanti prestazioni di assistenza sanitaria integrativa ai titolari 
di Studio, per tutelarne la salute e il benessere lavorativo (https://www. 
gestioneprofessionisti.it). 

 
La Cassa Cadiprof si occupa, invece, dell’assistenza sanitaria integrativa 
destinata ai dipendenti degli 
Studi professionali (https://www.cadiprof.it/). 

http://www.fondoprofessioni.it/
http://www.ebipro.it/
http://www/
http://www.cadiprof.it/)
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Fondoprofessioni, Ebipro e Cadiprof offrono importanti tutele e strumenti 
di crescita ai datori di lavoro e al personale, valorizzando la 
contribuzione prevista e traducendola in un efficiente sistema di servizi 
integrati. 
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CAPITOLO 5 

 

TIROCINIO NELLA REVISIONE LEGALE 

 

Nel contesto societario italiano, la figura del revisore legale dei conti 
assume un ruolo centrale nel garantire l’affidabilità e la trasparenza 
delle informazioni finanziarie prodotte dalle imprese, tutelando gli 
interessi di tutti gli stakeholder, attraverso il controllo della correttezza e 
della conformità dei bilanci delle aziende alle normative vigenti. 

 

5.1  La disciplina normativa del tirocinio ex D. Lgs. 27 

gennaio 2010 n. 39 

Il tirocinio nella revisione legale ex D. Lgs. 27 gennaio 2010 n. 39, 
rappresenta un importante periodo formativo finalizzato all’acquisizione 
delle capacità di applicare concretamente le conoscenze teoriche 
necessarie per il superamento dell’esame di idoneità professionale e per 
l’esercizio dell’attività di revisore legale.24 
 
Il periodo di tirocinio ha la durata di 3 anni, decorrenti dalla data di 
ricezione della domanda di iscrizione nel relativo registro. Va tuttavia 
evidenziato che non si applica l’art. 9, comma 6, del D.L. n. 1/2012, che 
ha portato a 18 mesi il tirocinio per l’accesso alle professioni 
regolamentate su base ordinistica. 
Il tirocinio può essere svolto: 
 presso un revisore legale; 
 presso una società di revisione. 

 
Al fine di assicurare una formazione pratica al tirocinante, è precisato 
che il dominus debba essere scelto esclusivamente tra gli iscritti nella 
sezione dei revisori “attivi”25. 

                                            
24 Art. 3 (Tirocinio) D. Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39 
25 Regolamento di attuazione del Tirocinio - D.M. 146 del 25 giugno 2012 
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5.2  Modifiche post D. Lgs. 17 luglio 2016 n. 135 

Al fine di responsabilizzare sia i professionisti che i tirocinanti nel periodo 
formativo, in modo tale da assicurare la maturazione e la valorizzazione 
professionale dei singoli tirocinanti, è intervenuto il decreto legislativo n. 
135 del 17 luglio 2016, che, nel recepire la direttiva comunitaria n. 
2014/56/UE, ha introdotto due paragrafi, modificando e rendendo più 
incisiva la disciplina del tirocinio, introducendo precisi obblighi e 
responsabilità. 
 
Infatti, il D. Lgs. n. 135/2016 ha riformulato l’art. 3 del D. Lgs. 39/2010 
introducendo: 
- per il tirocinante “l’obbligo di collaborare allo svolgimento di incarichi 

del revisore legale o della società di revisione legale presso i quali il 

tirocinio è svolto26 ”; 
- per i revisori legali e le società di revisione legale che assumono la 
qualità di dominus, l’obbligo di “assicurare e controllare l’effettiva 
collaborazione del tirocinante all’attività relativa a uno o più incarichi 
revisione legale”. 
 
A tale impegno si ricollegano precise responsabilità, in quanto “la 

violazione del predetto obbligo da parte dei revisori legali e delle società 

di revisione legale equivale alla violazione delle norme di deontologia 

professionale”. 

 
Con il citato D. Lgs. 135/2016 è stata prevista, inoltre, l’introduzione del 
limite massimo di 3 tirocinanti che il revisore legale può accogliere 
contestualmente presso il proprio studio, in modo da assicurare tempi 
adeguati alla supervisione delle attività e un effettivo accesso alla 
documentazione di lavoro per lo svolgimento del tirocinio professionale. 
Tale limite non trova applicazione per le società di revisione, che 
abitualmente hanno strutture idonee a seguire un maggior numero di 

                                            
26 Art. 3 D. Lgs. 17 Luglio 2016 n. 135 
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tirocinanti. È opportuno, tuttavia, che anche la società di revisione legale 
adotti procedure tali da assicurare che il numero di tirocinanti sia 
coerente con le dimensioni e la natura dell’attività svolta. 
L’attività di verifica del rispetto del limite massimo di tirocinanti da parte 
di ciascun dominus viene svolta preventivamente dall’amministrazione in 
sede di presentazione della domanda di iscrizione nel registro del 
tirocinio. 

Il tirocinio può essere svolto contestualmente al biennio di studi 
finalizzato al conseguimento di laurea specialistica o magistrale ovvero 
ad una sua parte, in base ad appositi accordi, nell’ambito di una 
convenzione quadro tra il Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca ed il Ministero dell’economia e delle finanze. 

 

5.3  Criteri e linee guida per lo svolgimento del tirocinio 

I precisi obblighi di collaborazione in capo al tirocinante, sotto la 
responsabilità del dominus, rendono pertanto il periodo di formazione 
alquanto formativo, propedeutico all’accesso alla professione, che 
richiede acquisizione non solo delle conoscenze teoriche, ma anche di 
capacità pratiche e di competenze acquisite sul campo. 

Saranno le attività professionali svolte dal revisore, l’effettivo campo di 
applicazione pratica da parte di coloro che intendono diventare revisori. 

Durante il periodo formativo, svolto con assiduità e diligenza, in capo al 
tirocinante vigono le disposizioni in materia di segreto professionale: il 
tirocinante ha obbligo di riservatezza con riferimento ai fatti appresi e 
connessi ai compiti di revisione derivanti dal suo rapporto di tirocinio. Il 
rispetto di tali principi, preserva l’interesse del dominus di accogliere nel 
proprio studio praticanti affidabili, cui è dato accesso a documentazione 
e carte di lavoro relative ad incarichi professionali svolti presso clienti 
terzi. 

Proprio perché è espressamente prevista una attività collaborativa da 
parte del tirocinante, attraverso la partecipazione o l’assistenza allo 
svolgimento di incarichi specifici, appare opportuno pianificare con cura 



 

 
60  

le attività che saranno oggetto del tirocinio. 

 
5.4  Concetto di collaborazione 

Il concetto di collaborazione non implica necessariamente la sussistenza 
di rapporti di lavoro formalizzati (frequenti invece per le società di 
revisione), pertanto è da intendersi in senso ampio. 

Il tirocinante, durante lo svolgimento della propria attività formativa, 
dovrà essere adeguatamente istruito, indirizzato e supervisionato dal 
proprio tutor; deve avere quindi la possibilità di prendere parte in modo 
attivo, concreto e pratico ai processi della revisione legale, presso i locali 
dello studio professionale o della società di revisione legale ove il 
tirocinio è svolto o presso la società cliente il cui bilancio è oggetto di 
revisione. 
Sarebbe pertanto opportuno che il revisore legale faccia risultare, nella 
lettera di incarico o nelle carte di lavoro inerenti la pianificazione e le 
modalità di svolgimento della revisione legale, anche l’impiego del 
tirocinante tra gli ausiliari di cui si avvale per lo svolgimento dell’attività 
(o, per le società, tra i dipendenti membri dello staff di revisione), anche 
ai fini della valutazione dei profili di indipendenza che, come noto, si 
estendono all’intera “rete” del professionista incaricato. 
Nel caso del collegio sindacale incaricato della revisione legale, laddove 
un organo amministrativo rifiuti, ai sensi dell’articolo 2403-bis c.c., 
l’accesso di ausiliari e dipendenti dei sindaci ad informazioni riservate, la 
collaborazione all’incarico da parte del tirocinante revisore legale non è 
comunque compromessa. 
 

Le attività da svolgere pertanto, considerati i vari processi inerenti la 
revisione legale, sia nella fase preliminare, che nella fase di interim e di 
final, potrà svolgersi nelle forme più appropriate, fermo restando gli 
obblighi di riservatezza e del segreto professionale, in modo compatibile 
con le esigenze della revisione. 
A titolo esemplificativo la collaborazione all’incarico di revisione legale 
implica: 
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• la partecipazione alle fasi di pianificazione della revisione legale presso 
la società cliente, alla individuazione 

dei rischi e alla individuazione delle misure di salvaguardia anche in tema 
di indipendenza; 

• la verifica della regolare tenuta della contabilità sociale; 

• la partecipazione alle riunioni operative inerenti lo svolgimento 
dell’attività di revisione legale; 

• la stesura di documenti, carte di lavoro, relazioni pertinenti l’oggetto 
dell’incarico; 

• la partecipazione all’organizzazione del lavoro, alla individuazione 
delle aree di rischio più significative per la revisione, alla sussistenza di 
procedure adeguate e di sistemi di controllo interno della qualità; 

 

• la richiesta di conferme esterne, alle procedure di analisi 
comparativa, ai campionamenti di revisione; 

• la raccolta degli elementi probativi, alla valutazione degli errori 
identificati, alla formazione del giudizio; 

• la partecipazione ad ogni altro processo di revisione come definiti 
dagli standard professionali di riferimento (principi di revisione ISA 
Italia). 

 

5.5  Oggetto dell’incarico 

L’incarico o gli incarichi su cui verte l’applicazione pratica del tirocinante 
sono necessariamente quelli di «revisione legale», così come definita dal 
D. Lgs. 39/2010 e dalle disposizioni del diritto dell’Unione europea o 
della legislazione nazionale. 
 
In particolare, il tirocinante può svolgere attività pratica solo su incarichi 
di revisione che rientrino nell’ambito oggettivo e soggettivo di 
applicazione della normativa sulla revisione legale. 
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L’ambito soggettivo di applicazione della revisione legale dei conti è 
principalmente definito dal codice civile, che la impone alle sole società 
di capitali. Per le società a responsabilità limitata e le società 
cooperative (costituite in forma di Srl), a norma dell’articolo 2477, 
comma 2, lett. c), cod. civ come modificato dal D. Lgs. 14/2019 
(“Codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza”) e del D.L. 32/2019 
(“Decreto sblocca canteri”), è obbligatoria la nomina dell’organo di 
controllo o del revisore qualora, per due esercizi consecutivi, sia superato 
almeno uno dei seguenti limiti: 

 totale dell’attivo dello stato patrimoniale: 4 milioni di euro; 

 ricavi delle vendite e delle prestazioni: 4 milioni di euro; 

 dipendenti occupati in media durante l’esercizio: 20 unità. 
 
In tali contesti, l’incarico rientra pienamente tra quelli validi ai fini del 
tirocinio. 
 
Esistono inoltre altri casi specifici previsti tassativamente da leggi 
speciali, in cui è previsto l’obbligo di assoggettare il bilancio annuale o 
consolidato di talune tipologie di imprese ai processi della revisione 
legale. In tali casi è opportuno che la relazione di tirocinio contenga il 
riferimento alle suddette leggi speciali ed ogni altro elemento (es. 
statuto) utile a verificare la caratteristica di revisione legale nell’attività 
di controllo esercitata. 
 
 
Con l’operatività del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore 
(RUNTS), le fondazioni e le associazioni hanno l’obbligo di nominare ex 
lege un revisore legale dei conti o una società di revisione legale iscritti 
nell’apposito registro, quando superano per due esercizi consecutivi 
almeno due dei seguenti limiti (art. 31 del D. Lgs. 117/2017): 

 totale dell’attivo dello stato patrimoniale: 1.100.000,00 euro; 

 ricavi, rendite, proventi, entrate comunque denominate: 
2.200.000,00 euro; 



 

 
63  

 dipendenti occupati in media durante l’esercizio: 12 unità. 

 

Pertanto, anche gli incarichi di revisione legale per gli ETS, ove 

verificatesi le condizioni previste dall’art. 31 

D. Lgs. 117/2017, potranno essere oggetto della pratica del tirocinio. 

Non sono ammessi gli incarichi di revisione volontaria ai fini del tirocinio. 

In sintesi, gli incarichi del dominus oggetto di applicazione della pratica 

da parte del tirocinante coincidono con gli incarichi di revisione legale su 

cui è possibile esercitare i “controlli di qualità” di cui all’art. 20 del D. 

Lgs. n. 39/2010. Diversamente non sono assimilabili alla revisione legale 

molteplici attività di controllo, attestazione, giudizio, certificazione o 

perizia, anche se previste da norme di legge, che non trovano allocazione 

nel D. Lgs. n. 39/2010 così come non costituiscono revisione legale 

attività quali la certificazione di crediti d’imposta a fini fiscali, 

l’asseverazione di piani economico finanziari per l’accesso a pubblici 

appalti, la relazione su fusioni o più in generale l’emissione di pareri in 

qualità di esperto ai sensi degli artt. 2501-bis e 2501-sexies del codice 

civile. 

Si precisa, infine, che l’incarico di revisione legale oggetto della 

collaborazione del tirocinante deve essere attuale, ossia riferita ad 

incarichi in corso. Sul punto, si rende necessario evidenziare che il 

revisore legale iscritto nella “sezione B” dell’Albo non può esercitare le 

funzioni di “dominus” dal momento che l’art. 3, comma 1, lettera d) del 

D. Lgs. 39/2010, così come modificato dal D. Lgs. 135/2016, prevede 

espressamente per il tirocinante “l’obbligo di collaborare allo 

svolgimento di incarico del revisore legale o della società di revisione 

presso i quali il tirocinio è svolto”. 
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Alla luce di quanto su esposto, è importante ricordare che il tirocinio 

svolto presso un dominus privo di incarichi attuali, o con incarichi che 

coprano una parte trascurabile e non significativa del periodo triennale, 

non potrà essere riconosciuto conforme alle disposizioni che ne 

disciplinano lo svolgimento, con il conseguente prolungamento del 

periodo necessario per attestarne la regolare conclusione. 

 

5.6 Pianificazione del tirocinio 

Quando il dominus accoglie un praticante presso il suo studio 

professionale, è opportuno procedere con una preventiva e strutturata 

pianificazione dell’attività di tirocinio. Tale pianificazione, infatti, 

garantisce lo svolgimento del percorso formativo in modo ordinato, 

corretto e conforme agli obiettivi prevista dalla normativa ed alle finalità 

attese. 

Una pianificazione attenta permette la definizione di una strategia 

mirata al conseguimento delle conoscenze teoriche e delle competenze 

pratiche necessarie per l’esercizio dell’attività di revisore legale da parte 

dell’aspirante revisore legale. 

All’inizio del rapporto di tirocinio e prima della sottoscrizione della lettera 

di assenso, il dominus ha il compito di valutare preventivamente la 

natura, la durata e l’entità delle risorse necessarie (in termini di tempo e 

mezzi) per garantire un’adeguata supervisione.  

Solo dopo aver accertato di poter assicurare all’aspirante revisore legale 

una formazione completa e valida, il dominus può dare avvio al tirocinio 

e consentirne lo svolgimento. Laddove, invece, i mezzi e/o i tempi siano 

limitati (per esempio, non abbia incarichi di revisione legale cui il 

praticante possa in concreto assistere o partecipare), è opportuno che il 

revisore si astenga dall’assumere il ruolo di dominus, evitando di dare 
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avvio ad un tirocinio privo di reale valore formativo. 

Una pianificazione ben strutturata del tirocinio consente di: 

• aiutare il tirocinante ad organizzare e gestire adeguatamente il 
periodo di pratica professionale affinché sia svolto in modo efficace ed 
efficiente; 

• aiutare il tirocinante a dedicare la dovuta attenzione ad aree 
importanti della revisione legale; 

• considerare i fattori che, secondo il giudizio professionale del 
dominus, sono significativi per indirizzare l’attività del tirocinante; 

• identificare e risolvere tempestivamente eventuali criticità; 

• facilitare le attività di direzione e supervisione del tirocinante ed il 
riesame dell’attività svolta. 

Il dominus coinvolge, per quanto possibile, il tirocinante nella 
pianificazione delle attività del tirocinio, favorendone una partecipazione 
consapevole e responsabile. Inoltre, si impegna ad aggiornare e 
adattare la strategia formativa nel corso del tirocinio, tenendo conto 
dell’evoluzione delle competenze acquisite e delle opportunità 
professionali che si presentano. 

 

5.7 La relazione annuale: aspetti generali 

Il tirocinante, entro 60 giorni dal termine di ciascun anno di tirocinio, 
deve redigere una relazione annuale sull’attività svolta, nella quale deve 
specificare, in modo analitico, gli atti ed i compiti, alla cui 
predisposizione e svolgimento ha partecipato, limitatamente all’attività 
di revisione legale, escludendo attività non pertinenti e connesse 
all’esercizio di altre attività professionali. 

Tale relazione deve essere redatta anche in occasione di ogni 
trasferimento presso altro studio professionale o società di revisione 
legale (cambio dominus). 
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La relazione deve essere compilata direttamente sul sito del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze attraverso l’apposito format (Modulo di 
relazione annuale TR-04), stampata, sottoscritta dal tirocinante e dal 
dominus e trasmessa mediante l’apposita funzione di inoltro e 
contestuale “protocollazione automatica” affinché sia consentito, in via 
amministrativa, un controllo sostanziale sull’attività svolta. 

 

La relazione costituisce dunque uno strumento essenziale per consentire 
al Ministero dell’Economia e delle Finanze – Ragioneria Generale dello 
Stato di valutare in concreto la qualità e la coerenza dell’attività formativa 
e di esercitare un controllo effettivo sul corretto svolgimento del 
tirocinio, come previsto dalla normativa vigente. 
Si precisa infatti che la relazione annuale, non può esaurire il proprio 
contenuto in una mera elencazione, ancorché pertinente, delle attività 
svolte ma deve contenere una descrizione analitica e dettagliata. 
A tal fine, sulla scorta di alcuni indici definiti dalla Commissione Centrale 
per i Revisori Legali, è possibile individuare una relazione 

insoddisfacente ed incentivare la diffusione di buone pratiche nella 
presentazione delle relazioni, consentendo al tirocinante di reimpostare 
per tempo il proprio lavoro. Di tali indici, opportunamente aggiornati, 
viene fornita di seguito un’elencazione esemplificativa: 
 nella relazione si indicano esclusivamente attività non pertinenti alla 
revisione legale; 

 si indicano attività solo parzialmente pertinenti, e nel momento in cui 
siano attinenti risultano manifestamente insufficienti a comprovare un 
coinvolgimento sufficiente del tirocinante nella revisione legale svolta dal 
dominus; 

 ripetizione per più anni della medesima attività descritta nelle 
medesime forme; 

 mancanza di sufficiente precisione e dettagli – che soli possono 
consentire la rendicontazione dell’attività 

svolta – circa i compiti svolti nel corso del tirocinio; 
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 relazione il cui confronto con altre similari relazioni o con 
documenti di diversa tipologia, ancorché circolanti per via informatica, 
dimostra essere stata copiata; 

 sottoscrizione della documentazione da parte di un dominus che segue 
un numero di tirocinanti non coerente con il tipo e le dimensioni 
dell’attività professionale svolta; 
 indicazione di società ed enti revisionati e non sono soggetti a 
revisione legale; 

 relazione priva di qualsiasi riferimento all’incarico di revisione al cui 
svolgimento il tirocinante ha assistito o partecipato. 

 
Premesso quanto sopra si rende opportuno richiamare l’attenzione sulle 
sanzioni previste dall’art. 3, comma 4, del D. Lgs. n. 39/2010 a carico 
del tirocinante, del revisore o della società di revisione legale in caso di 
dichiarazioni mendaci. 
La relazione annuale è testimonianza della formazione svolta durante il 
periodo di tirocinio e pertanto il revisore legale tirocinante è chiamato ad 
indicare accuratamente e dettagliatamente - per ciascun anno di 
tirocinio in cui svolge attività di assistenza e collaborazione al proprio 
dominus – le seguenti informazioni: 
 le tipologie di attività svolte (es. pianificazione dell’incarico, test sui 
controlli e test di sostanza, calcolo del livello di significatività, 
valutazione degli errori, giudizio espresso) e la descrizione delle stesse; 
 i principi di revisione Isa Italia applicati, necessari per un corretto 
svolgimento dell’attività di revisione, nonché le relative carte di lavoro 
redatte. 

 

Di seguito viene riportato un elenco dei principi ISA Italia (a titolo 
esemplificativo ma non esaustivo) a cui fare riferimento in fase di 
stesura della relazione annuale: 

 Principio di Revisione Internazionale (ISA ITALIA) 230 – la 
documentazione della revisione contabile; 
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 Principio di Revisione Internazionale (ISA ITALIA) 250B – le 
verifiche della regolare tenuta della contabilità sociale; 

 Principio di Revisione Internazionale (ISA ITALIA) 300 – 
pianificazione della revisione contabile del bilancio; 

 Principio di Revisione Internazionale (ISA ITALIA) 315 – 
l’identificazione e la valutazione dei rischi di errori significativi mediante 
la comprensione dell’impresa e del contesto in cui opera; 

 Principio di Revisione Internazionale (ISA ITALIA) 320 – 
significatività nella pianificazione e nello svolgimento della revisione 
contabile. 

 
La relazione, come succitato, è necessaria al fine di dimostrare di aver 
acquisito la capacità di applicare in maniera tangibile le conoscenze 
teoriche necessarie per il superamento dell’esame di abilitazione alla 
professione di revisore legale. Dunque, in fase di stesura della relazione 
è necessario indicare quali siano le competenze acquisite, quali ad 
esempio la disciplina della revisione legale e la tecnica 

professionale della revisione. In altri termini, la semplice elencazione 
delle attività, seppur attinenti alla revisione legale, non è considerata 
sufficiente se non accompagnata da un’illustrazione puntuale delle 
modalità – nonché delle situazioni specifiche e contingenti che hanno 
coinvolto il tirocinante – con cui tali attività siano state svolte. 
In ultima analisi, una redazione della relazione annuale che sia accurata, 
veritiera e consapevole non solo adempie a un obbligo normativo, ma 
testimonia l’attitudine del futuro revisore alla correttezza 

metodologica, alla precisione documentale e al rispetto degli 

standard etici che costituiscono il fondamento della professione di 
revisore legale. 

 

5.8 La relazione annuale: focus operativo 

Si propone (a titolo esemplificativo e non esaustivo) un riepilogo delle 
attività svolte durante l’attività di tirocinio nell’ambito della revisione 
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OGGETTO: relazione annuale del tirocinio 

Relazione annuale del 1°/2°/3° anno periodo dal … al … 

Il/la sottoscritto/a …… , nato/a …… il …… nel comune di …… , codice fiscale ……… , con 

i seguenti recapiti: 

• residenza nel comune di …… , CAP …… , 

• telefono fisso …… , telefono cellulare …… ,  

• posta elettronica certificata …… , / posta elettronica ordinaria …… 

Si autorizza l’invio di comunicazioni concernenti il tirocinio ai sopra indicati recapiti 

elettronici. 

Consapevole: 

- delle responsabilità penali previste dall'art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 

445 in caso di dichiarazioni mendaci 

- dei poteri di controllo di cui all'art. 71 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 

• della decadenza dai benefici di cui all'art. 75 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 

 

legale in applicazione dei principi di revisione, che devono essere inserite 
nella relazione annuale (1 anno, 2 Anno, 3 anno). Occorre tenere 
presente che le attività e le verifiche devono essere più approfondite 
quanto lo richiede la Società, per la quale si espleta l’incarico. 
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RELAZIONE ANNUALE – TIROCINIO REVISIONE LEGALE (1° ANNO) 

 
Durante il primo anno di tirocinio, ho partecipato attivamente a diverse 
fasi del processo di revisione legale in affiancamento a revisori esperti, 
svolgendo attività di analisi e verifica in applicazione dei principi ISA e 
della normativa di riferimento (D. Lgs. 39/2010).  

 
Attività svolte: 

  Acquisizione delle informazioni preliminari sull’attività della Società, 
analisi della struttura organizzativa, con particolare attenzione all’area 
amministrativa-contabile; 

  Valutazione dei controlli interni in essere, per accertarne l’efficacia 
nel prevenire errori o frodi; 

DICHIARA 

- di aver svolto il tirocinio presso lo studio e sotto la direzione del revisore Dott., / Dott.ssa, 

/Società di revisione ……… 

 numero di iscrizione …… D.M. del …… , pubblicato sulla G.U. n° …… del …… , 

- di aver collaborato allo svolgimento dei seguenti incarichi di revisione legale del 

revisore/società di revisione 

Con riferimento all’incarico indicato al n. ….: 

- di aver collaborato alla predisposizione e allo svolgimento delle seguenti attività di 

revisione legale: 

(indicare le tipologie di attività svolta e per ciascuna di esse descrivere in maniera 

dettagliata le prestazioni svolte in concreto, i principi di revisione Isa Italia applicati e le 

relative carte di lavoro/dossier documentale redatte) 

 

(da indicare in tutte le tre relazioni) 
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  Studio e analisi delle carte di lavoro del revisore uscente, al fine di 
verificare l’attendibilità dei saldi di apertura; 

  Calcolo della significatività preliminare, sia a livello complessivo di 
bilancio che per singola voce, e determinazione della soglia di 
trascurabilità; 

  Partecipazione alla pianificazione della revisione (ISA 300), con 
aggiornamento delle informazioni sulle procedure contabili adottate dalla 
Società; 

  Verifiche trimestrali sulla tenuta della contabilità sociale, con 
particolare attenzione alla regolare registrazione dei fatti di gestione; 

  Controlli sulla corretta tenuta dei libri obbligatori, sulla 
conservazione delle scritture contabili e sulle modalità di 
rappresentazione in bilancio; 
  Attività di verifica a campione su fatture attive e passive e 
relativa registrazione nei registri IVA, con successiva verifica della 
liquidazione IVA; 
  Redazione delle carte di lavoro e dei memorandum di verifica (ISA 
240), a supporto delle conclusioni raggiunte. 
 
RELAZIONE ANNUALE – TIROCINIO REVISIONE LEGALE (2° ANNO) 
 
Nel secondo anno di tirocinio, l’attività si è intensificata con verifiche più 
approfondite e specifiche, orientate all’analisi e valutazione di singole 
voci di bilancio e alla conferma dell’effettiva esistenza dei saldi contabili. 

 
Attività svolte: 

  Verifica delle immobilizzazioni materiali e immateriali: 

o ricostruzione dei saldi e verifica degli incrementi/decrementi; 

o controllo dei criteri di capitalizzazione. 

  Analisi dei piani di ammortamento e delle aliquote applicate. 
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  Partecipazione a controlli fisici a campione su beni strumentali. 

  Analisi della voce crediti: 

o esame dello scadenzario e aggiornamento incassi al 31/12; 

o circolarizzazione clienti e fornitori; 

o verifica dell’adeguatezza delle stime contabili (ISA 540). 

 

  Esame delle partecipazioni in altre imprese, con analisi della 
documentazione finanziaria della partecipata e verifica della continuità 
aziendale (ISA 570). 
  Verifica della corretta applicazione dei principi contabili nazionali e 
internazionali nella redazione del progetto di bilancio. 

  Redazione delle carte di lavoro a supporto delle analisi svolte. 
 
 
RELAZIONE ANNUALE – TIROCINIO REVISIONE LEGALE (3° ANNO) 
 
Nel terzo anno, ho partecipato alle fasi conclusive della revisione 
legale, con l’obiettivo di acquisire piena 

padronanza delle procedure di valutazione finale e della formulazione del 
giudizio professionale. 
 
Attività svolte: 

  Presenza all’inventario fisico di fine esercizio (ISA 501), con: 

o verifica a campione delle conte fisiche; 

o valorizzazione al minore tra costo e mercato; 

o analisi di eventuali rimanenze obsolete o di lento rigiro. 

  Rilevazione di un'anomalia relativa a tre codici prodotto venduti 
sotto costo, per i quali si sarebbe dovuta effettuare una svalutazione a 
bilancio; 
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DICHIARA (da indicare in tutte le tre relazioni) 

 

di aver acquisito la capacita' di applicare concretamente le conoscenze teoriche 

necessarie per il superamento dell'esame di idoneità professionale e per l'esercizio 

dell'attivita' di revisione legale, con particolare riferimento alle seguenti materie: 

. Disciplina della revisione legale 

. Deontologia professionale e indipendenza 

. Scetticismo professionale 

 

- di essere consapevole che i dati forniti saranno trattati in base all'ex art. 13 del 

Regolamento UE 2016/679 

  Verifiche approfondite sui crediti commerciali: 

o circolarizzazione estesa; 

o analisi legale dei crediti in contenzioso; 

o esame del prospetto per anzianità dei crediti. 

 

  Analisi dei costi e ricavi per settore merceologico, verifica delle 
condizioni di pagamento e raffronto con gli anni precedenti. 
  Determinazione del rischio residuo per ciascuna area di bilancio, in 
base ai risultati delle verifiche e ai controlli interni esistenti; 
  Verifica dell’adeguatezza dell’informativa di bilancio e della sua 
struttura (ISA 700); 
  Partecipazione alla redazione della relazione finale del 
revisore, con formulazione del giudizio professionale ai sensi dell’art. 
14 del D. Lgs. 39/2010. 
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La valutazione complessiva dell’attività svolta verrà eseguita alla 
presentazione dell’ultima relazione da parte del tirocinante da parte del 
MEF, organo preposto alla verifica del completamento del periodo di 
tirocinio ed alla pertinenza e completezza delle attività indicate in 
ciascuna relazione, previo parere della Commissione Centrale per i 
Revisori Legali. 
Il riconoscimento degli stati «protocollata, in attesa, in fine istruttoria, 
richiesta integrazione, in istruttoria, completata, rifiutata» nell’area 
personale del portale on-line, non certifica il corretto accoglimento della 
relazione, bensì la sola avvenuta ricezione. 
 

5.9 Sospensione del tirocinio 

La sospensione del tirocinio per l’accesso alla professione di revisore 
legale costituisce una misura amministrativa di natura cautelare e 
funzionale, prevista dal quadro normativo vigente al fine di garantire la 
serietà, la continuità e l’effettività del percorso formativo. 
Ai sensi dell’articolo 3 del D. Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39, integrato dal 
Decreto MEF del 19 gennaio 2016, il tirocinio rappresenta una condizione 
imprescindibile e regolata per l’accesso all’abilitazione alla professione. 
In tale contesto, la relazione annuale sull’attività svolta assume un ruolo 
centrale quale strumento di rendicontazione e controllo da parte 
dell’Autorità vigilante. 
Nello specifico, qualora il tirocinante non presenti la relazione annuale 
nel termine di centoventi giorni successivi allo scadere di ciascun anno, il 
tirocinio è automaticamente sospeso per un periodo massimo di due 
anni. Se, nei due anni, l’aspirante revisore legale presenta la prescritta 
relazione annuale, il tirocinio riprende dalla data di presentazione della 
relazione. Nel caso in cui non venga presentata, nei due anni, alcuna 
relazione, il tirocinante è cancellato dal registro ed il tirocinio fino a quel 
momento svolto rimane privo di effetti e senza possibilità di convalida 
retroattiva. 
Se il tirocinio, invece, è sospeso perché il revisore legale presso cui si 
sta svolgendo il tirocinio è iscritto nella “Sezione B” del Registro dei 
revisori legali, ai sensi dell’articolo 11, comma 8, del D.M. del 25 giugno 
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2012, n. 146, il tirocinante potrà, mediante la compilazione del Modulo 
TR-11, comunicare: 
 
 di voler riprendere il tirocinio presso lo stesso revisore (sempre che 
quest’ultimo abbia assunto un incarico di revisione legale e risulti 
transitato nella "Sezione A" del Registro); 
 oppure, alternativamente, che intende completare il tirocinio presso 
un altro revisore legale, iscritto sempre nella "Sezione A" del Registro e 
che sia in grado di assicurare la formazione pratica. 
 
Nel primo caso il tirocinio riprenderà dalla data comunicata dal 
tirocinante ed attestata dal revisore, che potrà coincidere con la data di 
assunzione dell’incarico che consente al revisore legale il passaggio nella 
"Sezione A" del Registro (ma mai essere antecedente ad essa). Se, 
invece, il tirocinante intende completare il tirocinio presso un nuovo 
revisore, il tirocinio riprenderà dalla data di inizio del tirocinio attestata 
dal revisore. 
Il modulo sarà completo della relazione relativa al periodo antecedente 
la sospensione nella quale vanno specificati in modo analitico gli atti ed i 
compiti alla cui predisposizione e svolgimento, nel periodo indicato, il 
tirocinante ha partecipato in relazione ad effettive attività di revisione 
legale, escludendo attività non pertinenti quali quelle connesse 
all’esercizio di altre attività professionali. 

 
Tale meccanismo, nel suo rigore, persegue obiettivi di trasparenza, 

tracciabilità e garanzia dell’effettiva formazione professionale, 
evitando ogni forma di abuso e assicurando l’elevato standard qualitativo 
richiesto per l’esercizio della revisione legale. 
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CAPITOLO 6 
 
ESAME DI ABILITAZIONE 

 
6.1 Prove d’esame per l’iscrizione nella Sezione A dell’Albo 

Dopo aver compiuto il tirocinio di diciotto mesi, per l’abilitazione alla 
professione di Dottore Commercialista, i tirocinanti dovranno affrontare le 
prove d’esame per l’iscrizione nella sezione A dell’Albo. I candidati hanno 
tempo 5 anni dal rilascio del certificato di compiuto tirocinio, da parte del 
competente ODCEC, per superare l’esame di Stato.27  

 
L’ordinanza emessa annualmente dal MUR fissa due sessioni d’esame. 
 
L’esame di stato consiste in tre prove scritte ed una prova orale, volte 
a valutare la preparazione del candidato sulle seguenti tematiche: 
 
 prima prova: ragioneria generale e applicata, revisione aziendale, 
tecnica industriale e commerciale, tecnica bancaria, tecnica 
professionale, finanza aziendale; 
 seconda prova: diritto privato, diritto commerciale, diritto 
fallimentare, diritto tributario, diritto del lavoro e della previdenza 
sociale, diritto processuale civile; 
 terza prova: a contenuto pratico, basata sulle materie previste per la 
prima prova scritta ovvero sulla redazione di atti relativi al contenzioso 
tributario. 
 
Dopo il superamento degli scritti, valutati dalla Commissione d’esame, il 
candidato affronterà l’orale che riguarderà, oltre a tutte le materie 
previste per le prove scritte, anche: informatica, sistemi informativi, 
economia politica, matematica e statistica, legislazione e deontologia 
professionale. 

                                            
27 Decreto legislativo n. 139 del 28 giugno 2005 
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Ambiti Disciplinari Crediti Formativi 

È però previsto l’esonero dalla prima prova per coloro che hanno 
conseguito la laurea magistrale nella classe LM 56 

- Scienze dell’economia o nella classe LM 77 - Scienze economico 
aziendali, purché nel corso di laurea abbiano acquisito i crediti formativi 
della tabella sotto riportata ed abbiano svolto un tirocinio professionale 
della durata di almeno 18 mesi, di cui almeno 12 svolti dopo il 
conseguimento della Laurea. 

 

SECS-P/07 Economia Aziendale        Almeno 18 C.F.U. 
 
 
SECS – P/08 Economia e Gestione delle Imprese      Almeno 9 C.F.U. 
SECS– P/09 Finanza aziendale 
SECS – P/10 Organizzazione aziendale 
SECS – P/11 Economia degli intermediari finanziari 
 
IUS /04 Diritto commerciale        Almeno 18 C.F.U. 
IUS /05 Diritto dell’economia 
IUS /12 Diritto tributario 
IUS /15 Diritto processuale civile IUS /17 Diritto penale 
 

Fonte: convenzione quadro tra convenzione quadro siglata fra il 
Ministero dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca ed il Consiglio 
Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili sulla base 
del D.M. 16 marzo 2007. 

 
Parte dei CFU esposti nella tabella possono già essere stati acquisiti nella 
laurea triennale in aggiunta a quelli di cui alla tabella esposta nel 
paragrafo 6.2. 

 
Inoltre, possono richiedere l’esonero dalla prima prova dell’esame di 
Stato, per la sezione A dell’Albo dei Dottori Commercialisti, tutti i 
candidati che sono già iscritti alla Sezione B dell’Albo degli Esperti 
Contabili. 
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 6.2 Prove d’esame per l’iscrizione nella Sezione B dell’Albo 

Per l’iscrizione nella Sezione B dell’Albo degli Esperti Contabili è 
necessario sostenere un esame di abilitazione. I requisiti di accesso 
sono i seguenti: 

- aver compiuto il tirocinio di 18 mesi il quale ha una validità di 5 anni 
dal termine dello stesso; 

- aver conseguito il titolo della laurea triennale nelle seguenti classi: 
classe 17 o 18 (scienze dell’economia e della gestione aziendale) e 
classe 28 o L-33 (scienze economiche) oppure diploma universitario 
triennale, conseguito secondo l’ordinamento previgente ai decreti 
emanati in attuazione dell’art. 17, comma 95, della legge 15 maggio 
1997, n.127, purché il tirocinio sia iniziato prima dell’entrata in vigore del 
decreto 139/2005 (31 dicembre 2007). 
 
 
Gli esami consistono nel sostenimento di tre prove scritte ed un orale utili 
alla commissione d’esame per la valutazione delle conoscenze teoriche e 
pratiche dei candidati. 

La prima prova scritta tratta materie aziendali, nello specifico la 
contabilità generale, la contabilità analitica e di gestione, la disciplina dei 
bilanci di esercizio e consolidati, il controllo della contabilità e dei bilanci. 
La seconda prova scritta verte sull’ambito giuridico-economico ed in 
modo particolare diritto civile, diritto commerciale, diritto fallimentare, 
diritto tributario, diritto del lavoro e della previdenza sociale, economia 
politica ed aziendale, principi fondamentali di gestione finanziaria, 
matematica e statistica, sistemi di informazione ed informatica. 
La terza prova scritta consiste in un elaborato pratico che ha come 
oggetto le stesse materie trattate nella prima prova. 
Qualora il candidato abbia superato le tre prove scritte con giudizio 
positivo da parte della Commissione nominata dall’Università, dovrà 
effettuare una prova orale che riguarda le stesse materie delle prove 
scritte, ma anche questioni teorico-pratiche relative alle attività svolte 
durante il tirocinio professionale, nonché aspetti di legislazione e 
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deontologia professionale. 
Per l’Abilitazione all’esercizio della professione di Esperto Contabile, cosi 
come per l’esercizio della professione di Dottore Commercialista, gli 
iscritti all’esame di Stato hanno diritto all’esonero dalla prima prova 
scritta se rispettano i seguenti requisiti: 
- una laura nelle seguenti classi: L17 Scienze dell’economia e della 
gestione aziendale – L 18 Scienze dell’economia e della gestione 
aziendale - L28 Scienze economiche - L33 Scienze Economiche 

- aver ottenuto un numero minimo di crediti per settore/ambito 
acquisiti nel corso del biennio e del triennio (requisiti quantitativi indicati 
nella tab. 2) 

 
Tab. 2 fonte: convenzione quadro siglata tra il Ministero dell’istruzione 
dell’università e della ricerca ed il consiglio nazionale dei dottori 
commercialisti e degli esperti contabili sulla base del d.m. 16 marzo 
2007. 
 
Dalla fine del tirocinio professionale per l’abilitazione alla professione di 
Esperto Contabile si avranno 5 anni di tempo per superare l’esame di 
Stato ed iscriversi nella Sezione B presso gli Ordini territoriali dei Dottori 
Commercialisti ed Esperti Contabili. Dopo tale termine il tirocinio non 
avrà più valenza e il candidato lo dovrà ripeterlo. 
 
6.3  Sessioni esami di Stato per l’anno 2025 

In data 19 Giugno 2025 è stata pubblicata l’ordinanza del Ministro 
dell’Università e della Ricerca n. 426 con la quale sono state indette la 
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prima e la seconda sessione degli esami di Stato per l’abilitazione 
all’esercizio della professione di Dottore Commercialista e di Esperto 
Contabile per l’anno 2025.  

Sono state altresì indette, all’interno delle sessioni d’esame, anche le 
prove integrative per l’abilitazione all’esercizio della revisione legale, 
previste dall’articolo 11, comma 1, del decreto n. 63/2016, che verranno 
approfondite al paragrafo 6.4. Le sessioni sono previste a luglio e 

novembre 2025. I candidati devono presentare la domanda di 
ammissione alla segreteria dell’Università presso la quale svolgeranno 
l’esame.  

Per ognuna delle sessioni disponibili nell’anno, è possibile presentare 
una sola domanda di ammissione. I candidati cittadini italiani della 
Regione Trentino-Alto Adige che vogliono sostenere l’esame in lingua 
tedesca devono presentare la relativa domanda presso la sede di Trento.  

Il tirocinio deve essere completato al massimo entro la data di inizio 
degli esami. Infatti, è data la possibilità di svolgere l’esame a coloro che 
al momento della presentazione della domanda di ammissione non 
hanno ancora completato il tirocinio, ma che comunque lo 
completeranno entro la data di inizio degli esami, producendo prima 
dell’inizio dello svolgimento degli stessi, l’attestato di compimento della 
pratica professionale o la dichiarazione sostitutiva ai sensi del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 445/2000.  

Per l’accesso all’esercizio dell’attività di revisore legale è necessario 
presentare l’attestato di compiuto tirocinio o la dichiarazione sostitutiva 
ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000 prima 
dell’inizio delle prove integrative. Il termine per la presentazione della 
domanda è stato fissato al giorno 30 Giugno 2025 per la prima sessione 
ed al giorno 21 ottobre 2025 per la seconda sessione. Gli esami di Stato 
per l’accesso alla sezione A dell’albo avranno inizio, in tutte le sedi, per 
la prima sessione il giorno 25 Luglio 2025 e per la seconda sessione il 
giorno 14 Novembre 2025. Gli esami per l’accesso alla sezione B 
dell’albo, invece, avranno inizio il giorno 31 Luglio 2025 per la prima 
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sessione ed il giorno 20 Novembre 2025 per la seconda. Le prove 
relative all’integrazione, ai fini dell’iscrizione al registro dei revisori 
legali, si svolgono secondo l’ordine stabilito per le singole sedi dai 
Presidenti delle commissioni esaminatrici. 

 
6.4  Esame integrativo ai fini dell’iscrizione al registro dei 
Revisori legali 

L’esercizio della revisione legale dei conti in Italia è soggetto a una 
specifica abilitazione professionale, disciplinata dal Decreto Legislativo n. 
39/2010 e, in particolare, dal successivo Decreto Ministeriale n. 
63/2016, che ha introdotto l’esame integrativo per l’accesso al Registro 
dei Revisori Legali. 
Tale esame rappresenta un passaggio obbligatorio per i professionisti già 
abilitati all’esercizio della professione di Dottore Commercialista o di 
Esperto Contabile, che intendano estendere la propria attività anche al 
controllo legale dei conti. 
L’esame integrativo è riservato ai candidati in possesso di determinati 
requisiti, tra cui il superamento dell’esame di Stato per Dottore 
Commercialista o Esperto Contabile (dalle sessioni 2017 in poi) e l’aver 
completato il tirocinio triennale obbligatorio presso un revisore legale o 
una società di revisione regolarmente iscritti. 
 
Ai sensi dell'art. 11, comma 1, del decreto 19 gennaio 2016, n.63) le 
prove sono due. La prima prova scritta verte sulle seguenti materie: 
 gestione del rischio e controllo interno; 
 principi di revisione nazionali ed internazionali; 
 disciplina della revisione legale; 
 deontologia professionale ed indipendenza; 
 tecnica professionale della revisione; 
 quesito pratico relativo all’esercizio della professione di revisore 
legale. 

La prova orale è diretta all’accertamento esclusivamente delle materie 
previste per la prova scritta. Per le suddette prove non è prevista 
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l’attribuzione di un punteggio, pertanto, alle stesse verrà assegnato un 
giudizio di idoneità/non idoneità. 
 
Dal 1° gennaio 2025 sono entrati in vigore i nuovi principi professionali 
ISA/ISQM: 

 ISQM (Italia) 1 e 2 – sistemi di gestione e controllo qualità per chi 
svolge attività di revisione legale; 

 ISA (Italia) 220 – aggiornamento del principio di revisione. 

Queste novità non incidono direttamente sul contenuto della prova 
integrativa, ma diventano obbligatorie nelle prassi professionali a valle 
dell’esame. 

Le prove sono organizzate da ciascun Ateneo due volte l’anno 
definendone modalità operative, scadenze e costi d’iscrizione. Una volta 
superato, il candidato può presentare domanda di iscrizione al Registro 
dei Revisori Legali presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze 
(MEF), ottenendo così il titolo necessario per esercitare legalmente 
l’attività di revisione.  
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CAPITOLO 7 

 
IL TIROCINANTE IN AMBITO ASSOCIATIVO UNGDCEC 
 
7.1 Categoria di associati praticanti 

Il praticante ha la possibilità di aderire all’UNIONE GIOVANI DOTTORI 
COMMERCIALISTI ED ESPERTI CONTABILI del proprio territorio, 
versando una quota associativa annuale nella misura e con le modalità 
stabilite dall’Unione locale di appartenenza. 

 
L’UNGDCEC (http://www.knos.it/) è un’associazione, senza scopo di 
lucro, che si propone di fungere da collettore tra i giovani Dottori 
Commercialisti ed Esperti Contabili al fine sia di favorire legami di 
amicizia e solidarietà, sia di esaminare le problematiche della categoria 
tutelandone gli interessi. 
 
Sono attive oltre 115 Unioni Locali distribuite sul territorio nazionale, con 
circa 10.000 soci aderenti. 
 
Il praticante che si associa alla propria unione locale di riferimento avrà 
la possibilità di: 

• partecipare a eventi formativi a costi contenuti finalizzati 
all’aggiornamento professionale e che al contempo danno la possibilità di 
creare occasioni di incontro e confronto tra associati; 
• affrontare tematiche che interessano la professione e a fronte di 

eventuali problematiche potrà presentare istanza all’associazione che la 
porterà all’attenzione di soggetti pubblici e privati del territorio (es. Ordini 
territoriali); 
• partecipare a eventi culturali e conviviali di aggregazione per i giovani 

colleghi al fine di favorire la nascita e lo sviluppo di sinergie fra gli stessi 
e per dare loro la possibilità di scambio reciproco di opinioni e di 
esperienze; 
• aderire a convenzioni stipulate dall’UGDCEC con soggetti privati e 
pubblici. 

file:///C:/Users/filippo/Desktop/(http:/www.knos.it/)
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7.2 Rappresentante dei praticanti 

Qualora, all’interno dell’Unione locale, gli associati praticanti siano di nu 
maggiore di dieci, questi possono nominare un rappresentante dei 
praticanti che partecipi alle riunioni del Consiglio Direttivo 
dell’associazione. 
Tale possibilità consente di partecipare attivamente alla vita dell’Unione 
locale, dando voce alle proprie iniziative e proposte. 
 

7.3 Numero di praticanti iscritti ad una associazione UGDCEC 

al 31.12.2024 in alcune regioni   d’Italia 

 

COORDINAMENTO REGIONALE UNGDCEC  

                LOMBARDIA 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

19 PRATICANTI 

12 MASCHI 

 7 FEMMINE 
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COORDINAMENTO REGIONALE UNGDCEC  

         PIEMONTE VALLE D’AOSTA 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

    

 

 

COORDINAMENTO REGIONALE UNGDCEC  

                  EMILIA ROMAGNA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

70 PRATICANTI 

42 MASCHI 

28 FEMMINE 
 

45 PRATICANTI 

31 MASCHI 

14 FEMMINE 
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COORDINAMENTO REGIONALE UNGDCEC  
             PUGLIA - BASILICATA 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

22 PRATICANTI 

14 MASCHI 

8 FEMMINE 
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7.4 Accademia UNGDCEC: Un Investimento Strategico sulla 

Leadership Professionale del Futuro 

L'Unione Nazionale Giovani Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili 
(UNGDCEC) prosegue nel suo impegno strategico per la formazione della 
futura classe dirigente attraverso il "Progetto Accademia", il cui percorso 
per l'edizione 2026 è in partenza a breve. Questo percorso di alta 
formazione si conferma un'iniziativa di punta, ideata per facilitare 
l'inserimento dei giovani professionisti nella vita professionale e 
associativa, studiando al contempo l'evoluzione del sistema economico e 
la comunicazione strategica. 
L'Accademia è un percorso formativo annuale che accompagna i Giovani 
Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili all'inizio del loro cammino 
associativo, offrendo un'importante occasione di arricchimento del 
bagaglio di conoscenze e competenze. Lo scopo finale è formare 
professionisti capaci di affrontare con determinazione le sfide del futuro, 
potendo contare sulle opportunità derivanti dal mondo associativo. 
Ogni edizione si sviluppa attraverso incontri formativi che consentono ai 
ragazzi di fare rete, affiancati da innovativi incontri online dedicati ai 
project work.  
Solo per citarne una, la classe del 2025 è stata ufficialmente presentata 
durante il Congresso Nazionale che si è tenuto a Catania, alla presenza 
dell'intera Assemblea nazionale e si è articolata in 3 incontri principali: 
 Primo incontro – Le fondamenta dell'Unione (Maggio 2025): Il primo 
modulo formativo si è svolto presso la nuovissima sede dell'Unione 
Nazionale. L'incontro ha avuto come oggetto la conoscenza della classe e 
l'introduzione al mondo UNGDCEC. Durante la giornata sono stati 
evidenziati i valori e la storia dell'associazione, fin dalla sua fondazione del 
1° maggio 1966. Sono intervenuti come relatori Past Presidents, membri 
della Giunta e della Fondazione Nazionale Centro Studi. L'evento si è 
concluso, come da tradizione, con una cena conviviale. 
 Secondo incontro – comunicazione efficace (Luglio 2025): 
Programmato nella giornata antecedente al classico Forum UNGDCEC, 
questo incontro ha proposto alla classe un corso intensivo di public 
speaking per migliorare le abilità comunicative. Durante il modulo sono 
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stati anche introdotti i progetti ("working papers") che verranno 
sviluppati e discussi nel successivo incontro. 
 Terzo incontro – Project Work e contributo al dibattito (Ottobre 
2025): L'ultimo incontro si terrà a ridosso del Convegno Nazionale di 
Cagliari. Questo appuntamento sarà dedicato all'implementazione di un 
"working paper". I partecipanti avranno l'opportunità di concretizzare le 
idee sviluppate durante il percorso. Le risultanze dei lavori verranno 
portate dall'UNGDCEC direttamente all'attenzione degli interlocutori di 
riferimento. Il percorso si concluderà con la consegna di un attestato 
di frequenza e la presentazione dei lavori durante il Convegno 
Nazionale. 
La partecipazione all'Accademia 2025 era indirizzata ai Giovani Dottori 
Commercialisti ed Esperti Contabili iscritti all'UNGDCEC che stessero 
maturando esperienza nell'Unione locale di appartenenza. La selezione 
ha escluso coloro che ricoprono ruoli apicali (Presidente, Vice Presidente, 
Segretario, Tesoriere) nel direttivo locale e altri specifici incarichi 
associativi.  

7.5 Progetto "Obiettivo Uni.CO": l'UNGDCEC in Cattedra per il 

Futuro della Professione 

Il ricambio generazionale non è più un tema da affrontare, ma una 
priorità strategica da governare. Con questa consapevolezza, l'Unione 
Nazionale Giovani Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili ha ideato e 
realizzato il progetto "Obiettivo Uni.CO", un'iniziativa nazionale di 
orientamento che si configura come una delle più ambiziose e strutturate 
azioni di promozione della nostra professione degli ultimi anni. 

Nato anche per contrastare il calo delle iscrizioni al Registro dei 
Praticanti, il progetto mira a intervenire alla radice del fenomeno, 
dialogando direttamente con gli studenti degli atenei italiani. L'obiettivo 
primario è duplice: da un lato, superare la narrazione stereotipata del 
commercialista, presentando il valore aggiunto e le molteplici 
specializzazioni che caratterizzano il consulente d'impresa moderno; 
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dall'altro, illustrare con trasparenza le opportunità e i percorsi di una 
carriera che oggi richiede competenze sempre più trasversali e 
strategiche. 

La risposta del sistema accademico e delle nostre Unioni locali è stata 
straordinaria. La prima edizione del 28 febbraio 2024 ha visto la 
mobilitazione di oltre 50 Unioni locali in circa 35 atenei. Un successo che 
ha posto le basi per l'edizione del 12 marzo 2025, la quale ha ampliato 
la sua portata a più di 60 Unioni locali e oltre 50 università, raggiungendo 
centinaia di futuri laureati in Economia e consolidando il progetto come 
un appuntamento istituzionale di riferimento. 

Sotto la guida del Presidente UNGDCEC Francesco Cataldi e con il 
coordinamento della Delegata alla commissione "Tirocinio e Rapporti con 
l'Università", Serena Giannuzzi, "Obiettivo Uni.CO" non si limita 
all'orientamento. Esso funge da catalizzatore per proposte concrete volte 
a supportare le nuove generazioni, come la promozione di bandi per un 
equo compenso durante il tirocinio, in sinergia con la Cassa Dottori 
Commercialisti, e l'integrazione con il Protocollo "Percorso Professionale 
Certo", nato con l’intento di ideare un percorso di progressione della 
crescita di ruolo del Dottore Commercialista o Esperto Contabile, sia nel 
percorso di tirocinio, sia successivamente al conseguimento 
dell’abilitazione professionale, al fine di valorizzare il talento delle 
giovani leve professionali nel campo della consulenza, incentivando così 
la crescita nei primi anni di carriera. 

I risultati ottenuti confermano la validità della strategia: il crescente 
interesse manifestato dagli atenei e l'elevata partecipazione studentesca 
dimostrano che esiste un forte bisogno di confronto diretto tra mondo 
accademico e professionale. "Obiettivo Uni.CO" rappresenta, pertanto, 
non solo una vetrina per la nostra professione, ma un pilastro 
fondamentale dell'impegno di UNGDCEC per garantire la vitalità, 
l'attrattività e il prestigio del Dottore Commercialista di domani. 
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CAPITOLO 8 

 
IL TIROCINIO PER L’ABILITAZIONE DEL CHARTERED 
ACCOUNTANT NELL’UNIONE EUROPEA 

 
8.1 Paesi dell’Unione Europea e corrispondenti organismi 
professionali 

Nell’informativa n. 48/2010 del 27 luglio 2010 il CNDCEC ha riportato per 
ciascuno degli altri 26 Paesi membri dell’Unione europea i titoli 
professionali equiparati a quelli di dottore commercialista ed esperto 
contabile ed i corrispondenti organismi professionali, di seguito elencati: 

 

1. AUSTRIA 

Professione: Wirtschaftsprüfer  

Istituto: IWP - Institut Österreichischer Wirtschaftsprüfer 
https://www.iwp.or.at/ 

Professione: Wirtschaftstreuhänder/Steuerberater  

Istituto: KWT - Kammer der Wirtschaftstreuhänder https://ksw.or.at/ 

 

2. BELGIO 
Professione : Expert comptables  

Istituto : IEC Institut des experts comptables et des Conseils fiscaux  

https://www.comptables-belgique.be/missions-iec-ipcf/ 
Professione : Reviseurs d’entreprise  

Istituto : IRE - Institut des reviseurs d’entreprise https://www.ibr-
ire.be/fr 

Professione : Comptable-fiscaliste agréé  

Istituto: Institut Professionnel des comptables et fiscalistes agréé  

https://www.cspe-hreb.be/comptables-agrees-et-comptables-fiscalistes-
agrees.php 

 

 

https://www.iwp.or.at/
https://ksw.or.at/
https://www.comptables-belgique.be/missions-iec-ipcf/
https://www.ibr-ire.be/fr
https://www.ibr-ire.be/fr
https://www.cspe-hreb.be/comptables-agrees-et-comptables-fiscalistes-agrees.php
https://www.cspe-hreb.be/comptables-agrees-et-comptables-fiscalistes-agrees.php
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3. BULGARIA 
Professione: Certified public accountant  

Istituto: IDES - Institute of Certified Public accountants 
https://www.ides.bg/en/ 

 

4. CIPRO 

Professione: Certified Public accountant 

Istituto: ICPAC - Institute of Certified Public Accountants 
https://www.icpac.org.cy/selk/default.aspx 

 

5. CROAZIA 

Professione: Accountants  

Istituto: International Federation of Accountants  

https://www.ifac.org/about-ifac/membership/members/croatian-audit-
chamber 

 

6. DANIMARCA 
Professione: Statsautoriserede revisorer  

Istituto: FSR - Foreningen af Statsautoriserede revisorer 

https://lex.dk/Foreningen_af_Statsautoriserede_Revisorer#:~:text=Fore
ningen%20af%20Statsautoriserede%20Revisorer%20(FSR,end%20500%
20revisions%2D%20og%20r%C3%A5dgivningsvirksomheder. 

Professione: Registered Revisorer  

Istituto: FRR - Foreningen Registered Revisorer https://frr.dk/ 

 

7. ESTONIA 
Professione: Auditor  

Istituto: Audiitorkogu Estonian Board of auditors 
https://www.audiitorkogu.ee/eng 

 

 

https://www.ides.bg/en/
https://www.icpac.org.cy/selk/default.aspx
https://www.ifac.org/about-ifac/membership/members/croatian-audit-chamber
https://www.ifac.org/about-ifac/membership/members/croatian-audit-chamber
https://lex.dk/Foreningen_af_Statsautoriserede_Revisorer#:~:text=Foreningen%20af%20Statsautoriserede%20Revisorer%20(FSR,end%20500%20revisions%2D%20og%20r%C3%A5dgivningsvirksomheder
https://lex.dk/Foreningen_af_Statsautoriserede_Revisorer#:~:text=Foreningen%20af%20Statsautoriserede%20Revisorer%20(FSR,end%20500%20revisions%2D%20og%20r%C3%A5dgivningsvirksomheder
https://lex.dk/Foreningen_af_Statsautoriserede_Revisorer#:~:text=Foreningen%20af%20Statsautoriserede%20Revisorer%20(FSR,end%20500%20revisions%2D%20og%20r%C3%A5dgivningsvirksomheder
https://frr.dk/
https://www.audiitorkogu.ee/eng
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8. FINLANDIA 
Professione: Revisorer  

Istituto: HTM - TILINTARKASTAJAT GRM-revisorer 

Professione: Authorized Public Accountant  

Istituto: KHT - yhdistys CGR ry 

 

9. FRANCIA 
Professione: Commissaire aux Comptes  

Istituto : CNCC Compagnie des Commissaires aux Comptes 
https://annuaire.cncc.fr/ 

Professione: Experts comptables  

Istituto: IFEC - Institut Français des Experts-Comptables https://ifec.fr/ 

Professione: OEC  

Istituto: Ordre des Experts-Comptables https://www.experts-
comptables.fr/ 

 

10. GERMANIA 
Professione: Wirtschaftsprüfer  

Istituto: IDW - Institut der Wirtschaftsprüfer https://www.idw.de/idw/ 

Professione: Steuerberater  

Istituto: BStK – Bundessteuerberaterkammer https://www.bstbk.de/de/ 

 

11. GRECIA 

Professione: Certified Public accountants  

Istituto: SOEL - Soma Orkoton Eleton Logiston https://www.soel.gr/el/ 

 

12. IRLANDA 
Professione: Chartered Accountants  

Istituto: CAI - Chartered Accountants Ireland 
https://www.charteredaccountants.ie/ 

Professione: Certified Public Accountants  

https://annuaire.cncc.fr/
https://ifec.fr/
https://www.experts-comptables.fr/
https://www.experts-comptables.fr/
https://www.idw.de/idw/
https://www.bstbk.de/de/
https://www.soel.gr/el/
https://www.charteredaccountants.ie/
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Istituto: CPA - Certified Public Accountants in Ireland 
https://www.cpaireland.ie/ 

Professione: Accounting technicians  

Istituto: The Institute of Accounting Technicians 
http://www.instituteofat.org/ 

 

13. LETTONIA 
Professione: Certified Auditors  

Istituto: LZRA Latvian Association of Certified Auditors 
https://www.ifac.org/about-ifac/membership/members/latvian-
association-certified-auditors 

 

14. LITUANIA 
Professione: Auditors  

Istituto: LAR - Lithuanian Chamber of Auditors  

https://lar.lt/www/page.php?4#:~:text=The%20Lithuanian%20Chamber
%20of%20Auditors,is%20a%20member%20of%20LCA. 

 

15. LUSSEMBURGO 
Professione : Reviseurs d’entreprise  

Istituto : IRE - Institut des Reviseurs d’entreprise https://ire.lu/ 

Professione : Experts comptables  

Istituto : OEC - Ordre des Experts Comptables 
https://oec.lu/myeteam/index.htm 

 

16. MALTA 
Professione: Registered Accountants  

Istituto: MIA - The Malta Institute of Accountants 
https://www.miamalta.org/ 

 

 

https://www.cpaireland.ie/
http://www.instituteofat.org/
https://www.ifac.org/about-ifac/membership/members/latvian-association-certified-auditors
https://www.ifac.org/about-ifac/membership/members/latvian-association-certified-auditors
https://lar.lt/www/page.php?4#:~:text=The%20Lithuanian%20Chamber%20of%20Auditors,is%20a%20member%20of%20LCA
https://lar.lt/www/page.php?4#:~:text=The%20Lithuanian%20Chamber%20of%20Auditors,is%20a%20member%20of%20LCA
https://ire.lu/
https://oec.lu/myeteam/index.htm
https://www.miamalta.org/
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17. PAESI BASSI 

Professione: Accountants 

Istituto: NIVRA - Koninklijk Nederlands Instituut van Registeraccountants 
https://www.nivra.nl/ 

Professione: Accountants-Administratieconsulenten  

Istituto: NOvAA - Nederlandse Orde van Accountants-
Administratieconsulenten 

https://belastingadviseur.nl/beroepsverenigingen/nederlandse-orde-van-
accountants-administratieconsulenten-novaa 

 

18. POLONIA 

Professione: Statutory Auditors  

Istituto: KIBR National Chamber of Statutory Auditors 
http://www.kibr.webserwer.pl/en/index.phtml 

Professione: Accountants  

Istituto: Accountants Association in Poland 

https://www.thompsonstein.com/en/other-services/accounting-
services/accounting-services-in-
poland/?gad_source=1&gad_campaignid=22329342170&gbraid=0AAAAA
Bj-dSARyQ-
WHgmGj4XjQbYmpEaQQ&gclid=CjwKCAjwlaTGBhANEiwAoRgXBUU9F6Kn
ZsYqvwtXRT_wKaSN_EnWqU3R7oJMcq_K4byHceeWMmMXoxoC83AQAvD
_BwE 

 

19. PORTOGALLO 
Professione: Revisores oficiais de contas  

Istituto: OROC - Ordem dos Revisores Oficiais de Contas 
https://www.oroc.pt/ 

Professione: Tecnicos Oficiais de Contas 

Istituto: OTOC Tecnicos Oficiais de Contas 
https://www.gov.pt/entidades/ordem-dos-tecnicos-oficiais-de-contas 

https://www.nivra.nl/
https://belastingadviseur.nl/beroepsverenigingen/nederlandse-orde-van-accountants-administratieconsulenten-novaa
https://belastingadviseur.nl/beroepsverenigingen/nederlandse-orde-van-accountants-administratieconsulenten-novaa
http://www.kibr.webserwer.pl/en/index.phtml
https://www.thompsonstein.com/en/other-services/accounting-services/accounting-services-in-poland/?gad_source=1&gad_campaignid=22329342170&gbraid=0AAAAABj-dSARyQ-WHgmGj4XjQbYmpEaQQ&gclid=CjwKCAjwlaTGBhANEiwAoRgXBUU9F6KnZsYqvwtXRT_wKaSN_EnWqU3R7oJMcq_K4byHceeWMmMXoxoC83AQAvD_BwE
https://www.thompsonstein.com/en/other-services/accounting-services/accounting-services-in-poland/?gad_source=1&gad_campaignid=22329342170&gbraid=0AAAAABj-dSARyQ-WHgmGj4XjQbYmpEaQQ&gclid=CjwKCAjwlaTGBhANEiwAoRgXBUU9F6KnZsYqvwtXRT_wKaSN_EnWqU3R7oJMcq_K4byHceeWMmMXoxoC83AQAvD_BwE
https://www.thompsonstein.com/en/other-services/accounting-services/accounting-services-in-poland/?gad_source=1&gad_campaignid=22329342170&gbraid=0AAAAABj-dSARyQ-WHgmGj4XjQbYmpEaQQ&gclid=CjwKCAjwlaTGBhANEiwAoRgXBUU9F6KnZsYqvwtXRT_wKaSN_EnWqU3R7oJMcq_K4byHceeWMmMXoxoC83AQAvD_BwE
https://www.thompsonstein.com/en/other-services/accounting-services/accounting-services-in-poland/?gad_source=1&gad_campaignid=22329342170&gbraid=0AAAAABj-dSARyQ-WHgmGj4XjQbYmpEaQQ&gclid=CjwKCAjwlaTGBhANEiwAoRgXBUU9F6KnZsYqvwtXRT_wKaSN_EnWqU3R7oJMcq_K4byHceeWMmMXoxoC83AQAvD_BwE
https://www.thompsonstein.com/en/other-services/accounting-services/accounting-services-in-poland/?gad_source=1&gad_campaignid=22329342170&gbraid=0AAAAABj-dSARyQ-WHgmGj4XjQbYmpEaQQ&gclid=CjwKCAjwlaTGBhANEiwAoRgXBUU9F6KnZsYqvwtXRT_wKaSN_EnWqU3R7oJMcq_K4byHceeWMmMXoxoC83AQAvD_BwE
https://www.thompsonstein.com/en/other-services/accounting-services/accounting-services-in-poland/?gad_source=1&gad_campaignid=22329342170&gbraid=0AAAAABj-dSARyQ-WHgmGj4XjQbYmpEaQQ&gclid=CjwKCAjwlaTGBhANEiwAoRgXBUU9F6KnZsYqvwtXRT_wKaSN_EnWqU3R7oJMcq_K4byHceeWMmMXoxoC83AQAvD_BwE
https://www.thompsonstein.com/en/other-services/accounting-services/accounting-services-in-poland/?gad_source=1&gad_campaignid=22329342170&gbraid=0AAAAABj-dSARyQ-WHgmGj4XjQbYmpEaQQ&gclid=CjwKCAjwlaTGBhANEiwAoRgXBUU9F6KnZsYqvwtXRT_wKaSN_EnWqU3R7oJMcq_K4byHceeWMmMXoxoC83AQAvD_BwE
https://www.oroc.pt/
https://www.gov.pt/entidades/ordem-dos-tecnicos-oficiais-de-contas
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Professione: Peritos Contabilistas  

Istituto: APPC - Associação Portuguesa Peritos Contabilistas 
https://www.apc.pt/wp/ 

 

20. ROMANIA 
Professione: Expertillor Contabil  

Istituto CECCAR - Corpul Expertilor Contabili si Contabilor Autorizati din 
Romania https://ceccar.ro/ro/                    Professione: Financial 
Auditors       

Istituto: The Chamber of Financial Auditors  

https://www.ifac.org/about-ifac/membership/members/chamber-
financial-auditors-romania       

21. REP. CECA 
Professione: Auditor                                                                                          
Istituto: KACR - Komora Auditoru Ceske Republiky  
https://www.kacr.cz/                                                                   
Professione: Accountants                                                                                    
Istituto: Institut Svazu ucetnik  https://www.svaz-ucetnich.cz/zakladni-
informace-o-certifikaci/ 

 

22. SLOVACCHIA 

Professione: Auditor                                                                                          
Istituto:  SKAU - Slovenska Komora Auditorov 
https://www.ifac.org/about-ifac/membership/members/slovenska-
komora-auditorov   
 
23. SLOVENIA 
Professione: Revizijo                                                                                          
Istituto: SIR - Sloven Institut za Revizijo https://www.si-revizija.si/ 
 
24. SPAGNA 
Professione: Censores Jurados de Cuentas                                                           

https://www.apc.pt/wp/
https://ceccar.ro/ro/
https://www.ifac.org/about-ifac/membership/members/chamber-financial-auditors-romania
https://www.ifac.org/about-ifac/membership/members/chamber-financial-auditors-romania
https://www.kacr.cz/
https://www.svaz-ucetnich.cz/zakladni-informace-o-certifikaci/
https://www.svaz-ucetnich.cz/zakladni-informace-o-certifikaci/
https://www.ifac.org/about-ifac/membership/members/slovenska-komora-auditorov
https://www.ifac.org/about-ifac/membership/members/slovenska-komora-auditorov
https://www.si-revizija.si/
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Istituto: ICJCE - Instituto de Censore Jurados de Cuentas de Espana 
https://www.icjce.es/                     Professione: Economistas                                   
Istituto: CGCE - Consejo General de Economistas 
https://economistas.es/ 
Professione: Titulados Mercantiles                                                                          
Istituto: Consejo Superior de colegios oficiales de titulados mercantiles 
https://www.einforma.com/informacion-empresa/consejo-superior-
colegios-oficiales-titulares-mercantiles-espana 
                                                                                                                           
25. SVEZIA 
Professione: Revisorer                                                                                           
Istituto: FAR SRS - Branschorganisationen for revisorer och rådgivare 
https://www.mynewsdesk.com/se/far/pressreleases/far-srs-kraftsamlar-
foer-att-skapa-foertroende-i-naeringsliv-och-samhaelle-268540 
 
26. UNGHERIA 
Professione: Auditor                                                                                              
Istituto: MKVK - Magyar Konyvvizsgaloi Kamara https://mkvk.hu/ 

Atteso che la legislazione europea riconosce parimenti la figura del 
Commercialista o Chartered Accountant all’interno del territorio dell’UE, 
nel presente capitolo sono state evidenziate le peculiarità che 
contraddistinguono il percorso formativo del collega dei seguenti Paesi 
UE: 
1. Francia 

2. Malta 

3. Polonia 

4. Repubblica Ceca 

5. Romania 
   
  8.2 Modalità di svolgimento del tirocinio nell’Unione Europea 

In Italia esiste la possibilità di effettuare tirocini all’Estero. 
Il CNDCEC con l’informativa n. 4/2010 riporta per ciascuno Stato membro 
UE il titolo professionale equiparato a quello italiano, al fine di agevolare 

https://www.icjce.es/
https://economistas.es/
https://www.einforma.com/informacion-empresa/consejo-superior-colegios-oficiales-titulares-mercantiles-espana
https://www.einforma.com/informacion-empresa/consejo-superior-colegios-oficiales-titulares-mercantiles-espana
https://www.mynewsdesk.com/se/far/pressreleases/far-srs-kraftsamlar-foer-att-skapa-foertroende-i-naeringsliv-och-samhaelle-268540
https://www.mynewsdesk.com/se/far/pressreleases/far-srs-kraftsamlar-foer-att-skapa-foertroende-i-naeringsliv-och-samhaelle-268540
https://mkvk.hu/
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il tirocinante nell’individuazione dei soggetti presso i quali poter svolgere 
il tirocinio. Il tirocinante può svolgere il tirocinio in un Paese UE, 
presentando apposita istanza all’Ordine di appartenenza.  
 
Per i tirocini iniziati DOPO il 16 agosto 2012, l’art. 6 del DPR 7 agosto 
2012, n. 137 “Regolamento recante riforma degli ordinamenti professionali 
in attuazione dell’articolo 3, comma 5, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 
138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148” 
prevede che il tirocinio possa essere svolto, in misura non superiore a sei 
mesi, presso enti o professionisti di altri Paesi con titolo equivalente e 
abilitati all’esercizio della professione. 
 
Per i tirocini iniziati PRIMA del 16 agosto 2012, ai sensi dell’art. 4 del 
DM 143/2009 (Regolamento del tirocinio professionale), la frequenza 
presso lo studio del dominus può essere sostituita per un periodo unico 
ed ininterrotto, non superiore a sei mesi, dalla frequenza, nel territorio di 
uno stato membro dell’Unione Europea, presso un soggetto abilitato 
all’esercizio di professioni equiparate a quella di dottore commercialista e 
di esperto contabile. 

Non è considerata valida la frequenza a un corso estero, prevista dal 
precedente Regolamento (DM 327/1995). 

Per svolgere un periodo di tirocinio all’estero, il tirocinante deve inoltrare 
all’Ordine preventiva richiesta di autorizzazione, accompagnata dal parere 
favorevole del dominus presso il quale sta svolgendo il tirocinio. 
Nell’istanza, il tirocinante deve comunicare all’Ordine la data di inizio e 
specificare i riferimenti del soggetto abilitato presso il quale si intende 
svolgere il tirocinio estero. 
Tale periodo, il cui limite massimo è un semestre, unico ed ininterrotto, 
sostituisce la frequenza nello studio. 

Al temine del periodo di tirocinio in un Paese UE, il tirocinante dovrà 
produrre all’Ordine di appartenenza una certificazione rilasciata dal 
professionista estero. 
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FRANCIA 

La professione del Dottore Commercialista in Francia, come in Italia, 
prevede un percorso formativo articolato. 

Il percorso per diventare un revisore contabile (“expert-comptable”) 
prevede le seguenti diverse fasi: 
1. Formazione accademica 
Dopo aver conseguito il “baccalauréat” (diploma di scuola superiore), i 
candidati devono: 
 ottenere il “Diplôme de Comptabilité et de Gestion” (DCG), 
equivalente a una laurea triennale (3 anni) 
 completare il “Diplôme Supérieur de Comptabilité et de Gestion” 
(DSCG), equivalente a una laurea magistrale (2 anni aggiuntivi). 
2. Tirocinio professionale 
Dopo aver completato il DSCG, i candidati devono svolgere un tirocinio 
professionale di tre anni (“stage d'expertise comptable”) sotto la 
supervisione di un dottore commercialista certificato. 
Sebbene si chiami “stage” (tirocinio), non si tratta di un tirocinio non 
retribuito: il candidato lavora con un regolare contratto di lavoro presso 
lo studio professionale e riceve uno stipendio, non solo un'indennità 
simbolica di tirocinio. 
3. Qualifica finale 
Al termine del tirocinio, i candidati devono superare il Diplôme 
d'Expertise Comptable (DEC), che consiste in due esami scritti e una 
discussione di tesi professionale: 
Gli esami scritti comprendono: 
 un esame di etica della durata di un'ora; 
 un esame di revisione contabile; 
 audit della durata di 4,5 ore basato su casi di studio pratici. 
La tesi deve vertere su un argomento originale che apporti un contributo 
alla professione. Deve essere  di circa 100 pagine (escluse le appendici) 
e viene discussa durante un esame orale della durata di un'ora davanti a 
una commissione composta da due dottori commercialisti. 
Una volta ottenuto il DEC, il candidato può iscriversi all'Ordre des 
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Experts-Comptables ed esercitare ufficialmente la professione di dottore 
commercialista. 
 

MALTA 

Per abilitarsi Chartered Accountant a Malta, è necessario conseguire una 
qualifica contabile riconosciuta e possedere anche le “Local Variants” 
maltesi – esami che si svolgono nei mesi di giugno e dicembre: 
Corporate & Business Law – LW (F4) Taxation – TX (F6) Advances 
Taxation – ATX (P6) 

 
POLONIA 

Il percorso di seguito descritto è riferito al tirocinio dei revisori legali. 
In Polonia il tirocinio è previsto ai sensi della legge dell’11 maggio 2017 sui 
revisori legali, sulle società di revisione e sulla sorveglianza pubblica; 
quindi, un aspirante revisore legale deve completare uno dei due seguenti 
percorsi alternativi: 
a) il tirocinio della durata di un anno in materia di contabilità in uno 
Stato membro dell’UE e un tirocinio di almeno due anni presso una 
società di revisione contabile accreditata in uno Stato membro dell’UE, 
sotto la supervisione del revisore legale o del revisore legale dei conti 
accreditato in uno Stato membro dell’UE; 
b) il tirocinio triennale in una società di revisione contabile accreditata in 
uno Stato membro dell’UE sotto la supervisione del revisore legale o del 
revisore legale dei conti accreditato in uno Stato membro dell’UE. 
Quanto descritto, a condizione che il percorso sia stato autorizzato da una 
Commissione giudicatrice. 

Il tirocinio viene svolto generalmente con la sottoscrizione di un 
contratto di lavoro con relativa previdenza sociale prevista per quel tipo 
di contratto. 

 
REPUBBLICA CECA 

Lo svolgimento della professione contabile nella Repubblica Ceca non è 
regolamentato dalla legge. La legge “Trade Licensing Act” prevede solo in 
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generale: istruzione secondaria o superiore e pratica professionale. Il 
percorso “certified accountant” è solo volontario. 
Quindi, nella Repubblica Ceca non è previsto un periodo di tirocinio per 
l’abilitazione come Chartered Accountant, sebbene occorra svolgere 
almeno due anni di pratica per essere un Chartered Accountant 
certificato, oltre un anno aggiuntivo per essere “Expert”. 
Per raggiungere la qualifica di Chartered Accountant nella Repubblica 
Ceca “Czech Certified Accountant”, occorre superare otto esami 
professionali “Certified Accountant” oltre ulteriori cinque esami (Expert of 
Accounting) e 2 + 1 anni di tirocinio che solitamente viene svolto presso 
un collega o presso un revisore contabile certificato, cioè due anni di 
pratica per essere Certified Accountant oltre un anno aggiuntivo per 
essere Expert. 
Il tirocinio non prevede alcun tipo di rapporto di lavoro o stage e quindi 
non è previsto un trattamento previdenziale del tirocinante. 

 
ROMANIA 

In conformità con i regolamenti che disciplinano il Body of Expert and 
Licensed Accountants of Romania (Organismo di esperti e contabili 
abilitati della Romania), per abilitarsi alla professione di esperto contabile 
“expert accountant” e contabile abilitato “licensed accountant”, occorre 
superare un esame di accesso, un periodo di formazione di tre anni e infine 
il superamento di un esame di abilitazione al termine del periodo di 
tirocinio. Il periodo di tirocinio ha una durata di tre anni ed è strutturato in 
semestri. L’obiettivo è apprendere e sviluppare le competenze 
professionali richieste a un commercialista professionista. Il periodo di 
formazione/tirocinio consiste in una formazione sia teorica che pratica; 
queste attività sono coordinate a livello centrale dall’Ente e si svolgono 
localmente presso le sedi territoriali o un centro di formazione. Durante 
ogni semestre vengono organizzati incontri di formazione teorica e pratica 
per ciascuna materia dei curricula dell’anno rispettivamente per esperti 
contabili e contabili abilitati. 
 
Secondo la normativa vigente, gli “expert accountants” e i “licensed 
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accountants” sono obbligati alla sottoscrizione di una polizza assicurativa di 
responsabilità civile per l’attività svolta. Questo è solo un requisito per i 
membri CECCAR, e non è obbligatoria per i tirocinanti. 

 
8.3 Sistema previdenziale per i tirocinanti nell’Unione 
Europea 

La Cassa Dottori Commercialisti prevede per i tirocinanti una 
preiscrizione che consente di ottenere una copertura previdenziale per il 
periodo di tirocinio cui aggiungere facoltativamente ulteriori tre anni se 
l’iscrizione alla cassa è avvenuta entro il secondo anno successivo alla 
conclusione della preiscrizione, in caso contrario la contribuzione versata 
viene restituita. 

Dall’analisi condotta sui tirocinanti nell’Unione Europea, è emerso che 
nei paesi UE in cui il tirocinio è normato, solitamente viene svolto 
instaurando un rapporto di lavoro con relativa applicazione del 
trattamento previdenziale previsto dalla tipologia contrattuale applicata. 
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CAPITOLO 9  
 
INQUADRAMENTO FISCALE, CONTRIBUTIVO E ASSICURATIVO 
 
9.1 Trattamento economico del tirocinante 

Il trattamento economico riservato al tirocinante è regolato dal Codice 
Deontologico della Professione che, nel titolo II “Rapporti Professionali”, 
dedica il capo 5 ai “Rapporti con i tirocinanti”, prevedendo, dopo due 
articoli (nn. 35 e 36), nei quali vengono descritti rispettivamente i doveri 
del professionista e gli obblighi del tirocinante, un articolo (n.37), nel 
quale vengono definiti i confini del trattamento economico (e della 
durata) del tirocinio. 

 
Entrando nel merito della questione, trattandosi di un periodo di 
apprendimento professionale, il tirocinio è, per sua natura, gratuito e, 
giuridicamente, non comporta in alcun caso, l’instaurazione di un 
rapporto di lavoro dipendente. La ratio di una tale previsione (gratuità), 
che potrebbe in prima battuta sembrare prevaricante rispetto ai diritti del 
tirocinante, viene chiarita nei paragrafi immediatamente successivi, con 
due ordini di ragioni: la prima discende direttamente dalla natura stessa 
del tirocinio e cioè dal fatto che si tratti di un periodo di apprendimento 
professionale. Rispetto a tale previsione, l’articolo 35 del Codice 
Deontologico impone infatti al dominus di impegnarsi affinché il 
tirocinante possa apprendere la deontologia, la tecnica e la prassi 
professionale, prevedendo espressamente che non vengano assegnati 
esclusivamente compiti esecutivi. In sintesi, il professionista dovrà 
impegnarsi a trasferire le proprie competenze, determinando una 
crescita ed un arricchimento professionale del tirocinante. 
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La seconda motivazione della gratuità del tirocinio risiede nella durata 
limitata dello stesso; ricordando che la durata del praticantato è stata 
ridotta da 36 a 18 mesi e che il primo semestre può essere svolto in 
concomitanza con gli studi universitari, una volta trascorso il periodo 
tecnicamente necessario alla preparazione dell’esame di Stato e 
compatibilmente con il calendario delle sessioni d’esame, la 
collaborazione tra il professionista ed il tirocinante assumerà una 
configurazione giuridica differente e sarà conseguentemente regolato 
dalla libera contrattazione delle parti, potendo concretizzarsi anche in un 
rapporto di lavoro autonomo, piuttosto che di lavoro dipendente. 
Il Codice Deontologico prevede tuttavia che, sin dall’inizio del periodo di 
tirocinio, il professionista debba concordare con il tirocinante un rimborso 
spese forfettario. L’entità di tale rimborso sarà proporzionata a parametri 
oggettivi quali, a mero titolo esemplificativo, la distanza tra la residenza 
del tirocinante e la sede dello studio professionale, piuttosto che l’orario di 
presenza presso lo studio. 

 
Fatta questa necessaria premessa, il Codice Deontologico invita il 
professionista a riconoscere al tirocinante ulteriori somme, rispetto al 
mero rimborso spese, nel caso in cui l’apporto alle attività dello studio sia 
di rilevante valore ed utilità, nonché al fine di incentivare l’assiduità della 
presenza in studio e l’impegno profuso dal tirocinante. In questo caso, il 
naturale inquadramento delle ulteriori somme erogate, sarà quello 
relativo alle borse di studio, con i conseguenti riflessi di natura fiscale, 
previdenziale ed assistenziale. 

 
Relativamente alla quantificazione del trattamento economico, non pare 
possibile identificare aprioristicamente una regola precisa per la 
determinazione dello stesso; al contrario, l’entità dovrà essere 
individuata di volta in volta, in funzione sia di parametri oggettivamente 
misurabili (età del tirocinante, curriculum scolastico/lavorativo, orario di 
presenza in studio, distanza dallo studio) sia di variabili di natura 
personale, più difficilmente quantificabili, quali l’impegno, l’assiduità e  
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l’abnegazione del tirocinante così come, di converso, il tempo che il 
professionista potrà dedicare alla formazione del tirocinante, nonché le 
mansioni affidategli. 
Nel paragrafo successivo (9.2) verrà illustrato l’inquadramento fiscale, 
previdenziale ed assicurativo del trattamento economico del tirocinante 
che, come detto, risulta essere quello della borsa di studio. Ciò non 
pregiudica tuttavia la possibilità che, nel rispetto dei limiti, anche orari, 
previsti dalle norme che regolamentano il tirocinio, il professionista 
possa assegnare al praticante altre attività (lavorative) diverse da quelle 
finalizzate al conseguimento della formazione professionale. Tali ulteriori 
attività assumeranno una veste giuridica diversa, essendo diversa la 
motivazione sottostante, e potranno concretizzarsi in un rapporto di 
lavoro autonomo, piuttosto che subordinato che affiancherà, senza 
sostituire, il tirocinio professionale. Nel paragrafo conclusivo del capitolo, 
saranno fornite alcune indicazioni relativamente all’inquadramento del 
tirocinante che, contestualmente al periodo di pratica professionale, presti 
la propria attività lavorativa in favore dello studio. 

 
9.2 Inquadramento fiscale, previdenziale ed assicurativo del 

tirocinante 

Come detto nel paragrafo precedente, il trattamento economico che il 
professionista vorrà erogare al praticante, trova la sua naturale 
collocazione giuridica nella corresponsione di una borsa di studio. 
Da un punto di vista fiscale le somme erogate a titolo di premi o borse di 
studio sono arbitrarie e, certamente, soggette a tassazione. Vanno infatti 
qualificate come redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente in quanto 
rientranti tra le “… somme da chiunque corrisposte a titolo di borsa di 

studio o di assegno, premio o sussidio per fini di studio o di addestramento 

professionale, se il beneficiario non è legato da rapporti di lavoro 

dipendente nei confronti del soggetto erogante…” (art. 50, co.1, lett. c. 
D.P.R. 917/1986); conseguentemente, le stesse saranno assoggettate a 
ritenuta (artt. 23 e 24 del D.P.R. 600/73), nonché alle trattenute Irpef – 
con applicazione delle aliquote per scaglioni di reddito previste dall’art. 11 
del D.P.R. 917/1986 – ed a quelle per addizionale comunale e regionale 
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all’Irpef. Saranno riconoscibili al praticante, se spettanti, le detrazioni per 
redditi di lavoro dipendente e/o per carichi familiari. 

 
Nel caso di riconoscimento della borsa di studio, la stessa andrà 
formalizzata per iscritto a cura del dominus, il quale dovrà predisporre, 
ogni mese, un prospetto dal quale risultino le somme erogate e le 
trattenute operate ed effettuare i relativi versamenti con modello F24; in 
caso di cessazione del tirocinio e/o a fine anno, dovrà effettuare il 
conguaglio fiscale. Le somme erogate dovranno essere certificate 
attraverso la Certificazione Unica e la successiva presentazione del 
Modello 770. 

 
Dal punto di vista contributivo ed assicurativo, il tirocinio professionale 
non prevede alcun obbligo – e, pertanto, nessun adempimento – 
contributivo (INPS) e assicurativo (INAIL). 

 
Per tale ragione, il tirocinante ha la facoltà/opportunità di accedere alla 
preiscrizione presso la CNPADC per i Praticanti Commercialisti (o CNPR 
per i Praticanti Esperti Contabili), così come sarà meglio approfondito nel 
capitolo 10. 
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ADEMPIMENTI 

La seguente tabella schematizza gli adempimenti: 

FORMA SCRITTA PER ASSEGNAZIONE SI 
RIMBORSO FORFETTARIO/BORSA DI STUDIO  

ISCRIZIONE INPS NO 
Facoltativa preiscrizione Cassa 

ISCRIZIONE INAIL NO  

COMUNICAZIONE OBBLIGATORIA UNILAV NO 
ISCRIZIONE SU LIBRO UNICO DEL LAVORO NO  

ELABORAZIONE PROSPETTO MENSILE SOMME SI 
EROGATE E VERSAMENTO TRATTENUTE EFFETTUATE 

CERTIFICAZIONE UNICA SI  

MODELLO 770 SI 
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9.3 Rapporti tra tirocinio ed altre attività prestate in favore del 
professionista 

Come è stato detto, il tirocinio non si configura come un rapporto di 
lavoro, avendo, quale oggetto e finalità, la formazione professionale; 
non vi sono tuttavia norme che espressamente vietino la possibilità che 
il tirocinio, nel rispetto della propria regolamentazione, sia affiancato da 
un rapporto di lavoro in senso stretto, ben potendo le parti accordarsi 
secondo le reciproche necessità. Allo stesso modo è immaginabile, e 
nella pratica avviene sovente, che il tirocinante abbia già in essere un 
rapporto di lavoro subordinato con soggetti terzi, piuttosto che con il 
professionista, così come è altresì possibile che il praticante abbia 
avviato, anche prima del periodo di tirocinio, una propria attività di 
lavoro autonomo. 

 
Ciò chiarito, per il tirocinante possono quindi ricorrere le seguenti 
situazioni: 
  erogazione di un compenso nell’ambito di un rapporto di lavoro 
subordinato; in tal caso, ovviamente, sorgeranno tutti i diritti e gli 
obblighi previsti in materia fiscale, applicando le aliquote per scaglioni di 
reddito previste dall’art. 11 del T.U.I.R., nonché gli obblighi previdenziali e 
assistenziali, sia in capo al datore di lavoro che in capo al tirocinante. Lo 
stesso CNDCEC, con l’informativa 23 del 4 aprile 2011 ed il Pronto Ordini 
248 del 10 ottobre 2017, ha ammesso la possibilità che il tirocinante 
possa essere dipendente, anche full-time, del proprio dominus, alla 
condizione che l’oggetto della prestazione di lavoro dipendente sia 
l’esercizio di attività professionali; 

  erogazione di un compenso nell’ambito di un rapporto di 
collaborazione coordinata e continuativa (c.d. parasubordinati); in tal 
caso, ai fini fiscali i redditi percepiti saranno assimilati a quelli di lavoro 
dipendente, mentre ai fini giuridici si applicherà la disciplina del lavoro 
autonomo ed i contributi saranno per i 2/3 a carico del committente e per 
1/3 a carico del collaboratore; 

  compenso corrisposto nell’ambito di una prestazione abituale di lavoro 
autonomo; in questa circostanza, il tirocinante sarà titolare di partita Iva 
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(Codice Ateco 69.20.06 “Attività di altri consulenti, periti e altri soggetti simili 
in ambito tributario e contabile”); potrà eventualmente optare, 
ricorrendone i presupposti, per il regime forfettario (art. 1, commi 54-
89, L.190/2014). Ai fini previdenziali sarà necessaria ed obbligatoria, 
anche in caso di adesione alla preiscrizione alla CNPADC, l’iscrizione alla 
gestione separata INPS (si veda anche il paragrafo 10.7). A questo 
proposito, merita una menzione la delibera assunta dall’Assemblea dei 
Delegati CNPADC in data 05/02/2020, con la quale era stata apportata 
una variazione allo statuto della Cassa (art. 5.1 bis), prevedendo 
l’obbligatorietà dell’iscrizione anche per i tirocinanti che contestualmente 
esercitino anche un’attività di lavoro autonomo. Tale delibera, che avrebbe 
risolto la problematica dell’iscrizione alla gestione separata INPS, non è 
stata approvata dai Ministeri vigilanti (Lavoro ed Economia); la Cassa, 
non condividendo le ragioni della mancata approvazione, ha proposto 
ricorso al TAR Lazio, che l’ha dichiarato inammissibile per mancata 
notifica all’INPS. Il Consiglio di Stato, pur riconoscendo che l’INPS non 
fosse controinteressato necessario, ha comunque confermato il rigetto 
del ricorso nel merito con sentenza n. 5182 del 13 giugno 2025, 
confermando l’obbligo di iscrizione alla Gestione Separata INPS per i 
tirocinanti che esercitano attività di lavoro autonomo fino alla loro 
iscrizione all’Albo; 

  compenso corrisposto per prestazioni di lavoro autonomo non 
esercitato abitualmente (occasionale). In quest’ultimo caso, il compenso 
non è soggetto ad IVA, né è prevista una copertura previdenziale e/o 
assistenziale. 
 
Nel corso dell’assemblea dei delegati del 16.04.2025 su proposta del 
C.d.A. è stata approvata la delibera che prevede la modifica dell’art. 56 
ter del Regolamento Unitario inserendo l’ultimo comma per agevolare e 
favorire lo sviluppo del tirocinio prevedendo “agevolazioni per 
incentivare lo svolgimento del tirocinio professionale di dottore 

commercialista. Tale facoltà è introdotta per un periodo sperimentale di 

cinque anni dall'anno di approvazione ministeriale, salvo rinnovo 

disposto con delibera dell'Assemblea dei Delegati da sottoporre ai 
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Ministeri Vigilanti per la relativa approvazione”. 
Per rendere efficace la modifica deliberata occorre aspettare 
l’approvazione da parte dei Ministeri Vigilanti. 
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CAPITOLO 10  

 

PREISCRIZIONE ALLA CASSA DOTTORI COMMERCIALISTI 
   Entro cinque anni dall’iscrizione al Registro dei praticanti coloro che: 
 dal 1° gennaio 2004 hanno svolto o svolgono il periodo di tirocinio 
professionale di cui all’art. 42 del decreto legislativo 28 giugno 2005, n. 
139 

 non sono iscritti per la stessa attività ad altro ente di previdenza 
obbligatoria 

 non sono iscritti all’Albo 

possono preiscriversi alla Cassa dei Dottori Commercialisti. 
 

La preiscrizione alla Cassa dei Dottori Commercialisti è disciplinata dal 
Regolamento Unitario in materia di previdenza ed assistenza della Cassa 
Nazionale di Previdenza ed Assistenza a favore dei Dottori 
Commercialisti, il cui ultimo aggiornamento risale all’8 ottobre 2023. 
La preiscrizione consente di ottenere una copertura previdenziale per il 
periodo del tirocinio, cui si può aggiungere facoltativamente un ulteriore 
periodo massimo di tre anni, a condizione che l’iscrizione alla Cassa 
decorra entro il secondo anno successivo alla cessazione della 
preiscrizione, come previsto dall’art. 2, comma 4 del Regolamento 
Unitario. 

 
Al preiscritto la Cassa ha esteso la polizza sanitaria gratuita che prevede 
la copertura di grandi interventi chirurgici, gravi eventi morbosi e 
prestazioni accessorie. Inoltre, è attiva la polizza Collettiva Temporanea 
Caso Morte che assicura l'erogazione di un importo agli eredi del 
preiscritto in caso di decesso. Tutte le informazioni sono disponibili nella 
sezione "Polizze Assicurative" del sito www.cnpadc.it. 
 

 
10.1  Decorrenza e termine della preiscrizione 

Il Tirocinante può presentare la domanda di preiscrizione prima 

http://www.cnpadc.it/
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dell’iscrizione all’Albo ed entro cinque anni dalla data di iscrizione al 
Registro dei praticanti. La preiscrizione decorre dal 1° gennaio dell’anno 
di iscrizione al Registro dei praticanti o dal 1° gennaio di uno degli anni 
successivi, a scelta del richiedente. 

 
10.2  Contributo fisso annuale, scadenze e modalità di 
versamento, tardivo versamento 
I tirocinanti, che intendono avvalersi di questa opportunità, 
preiscrivendosi alla Cassa, devono versare annualmente dei contributi, il 
cui importo è variabile a seconda della scelta che si intende effettuare. 
L’importo minimo per l’anno 2025 è pari ad euro 693,00. Si espone nel 
dettaglio una tabella riepilogativa, per una semplice comprensione ed 
immediata visione dell’importo dei contributi fissi annuali da scegliere 

 

Anni Contributo fisso annuale 

2025 € 693,00 € 1.389,00 € 2.777,00 

2024 € 679,00 € 1.362,00 € 2.723,00 

2023 € 624,00 € 1.252,00 € 2.503,00 

2022 € 597,00 € 1.198,00 € 2.395,00 

2021 € 596,00 € 1.196,00 € 2.390,00 

 
Le differenze degli importi della contribuzione intercorrenti tra gli anni 
sono dovute alla rivalutazione effettuata annualmente in applicazione 
delle variazioni dell’indice nazionale annuo dei prezzi al consumo per le 
famiglie di operai e impiegati, calcolato dall’Istituto Centrale di 
Statistica. Il tirocinante dovrà corrispondere il contributo annuale scelto 
entro il 30 giugno di ogni anno. Diversamente, se il tirocinante dovesse 
ottenere il provvedimento di preiscrizione successivamente alla data di 
scadenza del versamento (30 giugno di ogni anno), lo stesso potrà 
essere effettuato entro 120 giorni dalla data di assunzione del 
provvedimento di preiscrizione, concedendo al tirocinante un maggior 
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lasso di tempo per la contribuzione dovuta. Nel caso in cui non si rispetti 
la scadenza del versamento del 30 giugno, il tirocinante potrà 
regolarizzare la tardività pagando una sanzione pari ad euro 30,00. Le 
modalità di versamento sono semplici: il tirocinante non dovrà fare altro 
che accedere alla propria area riservata sul sito www.cndpac.it. e pagare 
tramite Mav. 

 
10.3  Regolarizzazione preiscrizione (Art. 20 del R.U.) 

In caso di omesso versamento, la contribuzione fissa dovuta resta pari 
all’importo di cui alla lettera a) del Comma 1 dell’art. 7 per ogni anno di 
preiscrizione, oltre a una sanzione fissa pari a 30,00 Euro.  

Nel caso in cui il tirocinante intenda retrodatare la propria preiscrizione 
sarà dovuta una sanzione fissa di 30,00 euro oltre al contributo dovuto 
per ogni annualità. 

 
10.4  Cessazione della preiscrizione (Art. 2 del R.U.) 

Ai sensi dell’art. 2 comma 3 del Regolamento Unitario CNPADC la 
cessazione della pre-iscrizione alla Cassa Nazionale di Previdenza e 
Assistenza a favore dei Dottori Commercialisti può avvenire 
alternativamente: 

 Dal 31 dicembre dell’anno in cui l’interessato ne ha presentato 
richiesta, la domanda di cancellazione è reperibile alla sezione 
modulistica del Sito istituzionale (https://www.cnpadc.it/la-cassa-per- 
me/modulistica.html ) 

 Dal 31 dicembre dell’anno precedente la decorrenza dell’iscrizione 
ordinaria alla Cassa o al termine del triennio utile ai fini dell’iscrizione 
all’Albo professionale e successivo alla conclusione del periodo di 
tirocinio. 

 

10.5 Restituzione dei contributi versati in preiscrizione (Art. 2 

comma 5 ed Art. 12 comma 1 del R.U.)  

Qualora entro due anni dalla cessazione della preiscrizione non 
intervenga successiva iscrizione alla Cassa, l’interessato (o i suoi eredi) 

http://www/
https://www.cnpadc.it/la-cassa-per-me/modulistica.html
https://www.cnpadc.it/la-cassa-per-me/modulistica.html
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potrà chiedere la restituzione della contribuzione versata. La restituzione 
dei contributi di preiscrizione è regolata dall’art. 12, comma 1 lett. c) del 
Regolamento Unitario, il quale prevede che tali contributi sono 
maggiorati degli interessi calcolati dal 1° gennaio dell’anno successivo a 
quello di ciascun versamento al tasso legale pro-tempore vigente e 
comunque non superiore al tasso annuo di capitalizzazione di cui all’art, 
26, riferito all’anno di ciascun versamento. La domanda di restituzione è 
reperibile alla sezione modulistica del Sito istituzionale  
(https://www.cnpadc.it/la- cassa-per-me/modulistica.html) 

 
10.6 I vantaggi della preiscrizione alla CNPADC 

  La preiscrizione alla Cassa comporta una serie di vantaggi per il futuro 
collega che di seguito si dettagliano: 

 gli anni di preiscrizione concorrono alla determinazione dell’anzianità 
contributiva (art. 2 comma 4 del Regolamento Unitario) e del montante 
contributivo individuale (Art. 26 comma 11 del Regolamento Unitario); 

 i contributi da preiscrizione, così come il contributo soggettivo, si 
rivaluta con la stessa decorrenza e nella misura pari alla variazione 
dell’indice nazionale annuo dei prezzi al consumo per le famiglie di 
impiegati e operai calcolato dall’ISTAT (art. 11 comma 1 del 
Regolamento Unitario); 

 in caso di mancata iscrizione alla Cassa i contributi versati possono 
esser restituiti (vedasi paragrafo precedente) 

  i preiscritti accedono a strumenti di tutela sanitaria e professionale 
previsti dalla Cassa (Art. 47 del Regolamento Unitario) 

10.7 Gestione separata INPS vs. contributo di iscrizione 

I tirocinanti Dottori Commercialisti hanno la possibilità di usufruire della 
preiscrizione alla Cassa già durante il periodo di pratica obbligatoria ai fini 
del sostenimento dell’Esame di Stato per l’abilitazione professionale, 
anche nel caso in cui durante questo periodo sono titolari di partita IVA 
per attività di lavoro autonomo “equiparabile” alla professione di Dottore 
Commercialista. 

https://www.cnpadc.it/la-
https://www.cnpadc.it/la-cassa-per-me/modulistica.html
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Al fine di dirimere la questione della doppia contribuzione (l’attività di 
lavoro autonomo comporta l’iscrizione alla Gestione Separata INPS) 
l’Assemblea dei Delegati CDC in data 05/02/2020 aveva assunto la 
delibera con la quale apportare una modifica del Regolamento Unitario 
che prevedesse l’obbligatorietà dell’iscrizione anche per i tirocinanti che 
contestualmente esercitano una attività di lavoro autonomo. 

Tale delibera veniva però bocciata dai Ministeri vigilanti e recentemente la 
sentenza n. 5182/2025 del Consiglio di Stato ha posto fine alla 
controversia, rigettando l’appello che all’epoca fu presentato dalla 
CNPADC. 

Ad oggi quindi i tirocinanti Dottori Commercialisti, che esercitano 
contestualmente attività di lavoro autonomo, sono obbligati alla 
contribuzione gestione separata INPS, restando facoltativa la 
preiscrizione alla Cassa. 

Per quanto però la preiscrizione resti facoltativa, vale la pena 
evidenziare come la stessa, a fronte di un contributo fisso, presenti i 
notevoli vantaggi per i futuri colleghi già evidenziati nel paragrafo 
precedente. 
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CAPITOLO 11  
 
ISCRIZIONE ALLA CASSA DOTTORI COMMERCIALISTI 

 
11.1  Requisiti per l’iscrizione alla Cassa Dottori Commercialisti 
e le agevolazioni contributive per i neoiscritti. 

 
L’ISCRIZIONE (Art. 3 del Regolamento Unitario) 
 
L’iscrizione alla Cassa è obbligatoria per coloro che sono in possesso dei 
seguenti requisiti: 
 Iscrizione all’Albo 
 Inizio attività professionale con relativa attivazione di posizione IVA. 

L’iscrizione deve esser completata entro 6 mesi dal realizzarsi di 
entrambi i requisiti sopra menzionati, pena   l’applicazione delle sanzioni 
previste dagli Artt. 21-22-23-24 del Regolamento Unitario (da un 
minimo di 60,00 euro previsti per la Regolarizzazione spontanea della 
tardiva iscrizione, fino ad un massimo di 360,00 euro a seguito di 
accertamento d’ufficio dell’omessa iscrizione). 

 

AGEVOLAZIONI CONTRIBUTIVE PER I NEOISCRITTI 
 
Coloro che si iscrivono per la prima volta alla Cassa prima del 
compimento dei 35 anni di età godono dell’esonero dal versamento del 
contributo minimo soggettivo (Art. 8 comma 5 del Regolamento Unitario) 
e sono tenuti al versamento del contributo integrativo senza applicazione 
del contributo minimo per lo stesso periodo di tempo (Art. 9 comma 6 
del Regolamento Unitario). 

 
Coloro che invece hanno superato i 35 anni di età all’atto della prima 
iscrizione alla Cassa godranno esclusivamente dell’agevolazione prevista 
per il contributo soggettivo minimo (Art. 8 comma 6 del Regolamento 
Unitario), tale misura è attualmente prevista per le iscrizioni fino al 
2026, ferma restando la possibilità di estendere tale agevolazione per i 
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successivi quinquenni subordinandola all’impatto sull’equilibrio 
finanziario della Cassa. 

 
Inoltre, per i neoiscritti la Cassa mette a disposizione: 

 
- Un abbonamento gratuito, per i primi tre anni di iscrizione, che 
consente di usufruire, a condizioni esclusive, dei prodotti digitali de Il 
Sole 24 Ore. (Link a sito istituzionale per maggiori dettagli: 
https://www.cnpadc.it/la-cassa-per-me/convenzioni/editoria/il-sole-24-
ore-abbonamenti-per-dottori- commercialisti.html) 

 
- Copertura assicurativa base gratuita della Responsabilità Civile per 
tutti i neoiscritti minori di 35 anni e con un volume d’affari non superiore 
a 55.000,00 euro, il titolo per poter beneficiare di questa iniziativa è 
semplicemente la Delibera di iscrizione alla Cassa. 
(Link a sito istituzionale per maggiori dettagli: https://www.cnpadc.it/la-
cassa-per- me/convenzioni/attivit%C3%A0-professionale/polizza-rc-
professionale-per-neo-iscritti.html) 

 
11.2 Il percorso previdenziale dei neoiscritti - Il regime 
contributivo 

La fine degli Anni Novanta rappresenta un passaggio epocale per quanto 

riguarda il sistema previdenziale italiano. La Legge 8 agosto 1995, n. 

335 di “riforma del sistema pensionistico obbligatorio e complementare” 

(c.d. riforma Dini) introduce il sistema di calcolo contributivo, 

disponendone la totale applicazione nei confronti di tutti gli assicurati a 

decorrere dal 1° gennaio 1996. 

Questo sistema rappresenta una forma più equa di determinazione della 

prestazione pensionistica, poiché pone in diretta correlazione quanto 

versato con quanto il soggetto verrà a percepire; il montante 

contributivo rivalutato verrà, infatti, convertito in rendita attraverso 

https://www.cnpadc.it/la-cassa-per-me/convenzioni/editoria/il-sole-24-ore-abbonamenti-per-dottori-commercialisti.html
https://www.cnpadc.it/la-cassa-per-me/convenzioni/editoria/il-sole-24-ore-abbonamenti-per-dottori-commercialisti.html
https://www.cnpadc.it/la-cassa-per-me/convenzioni/editoria/il-sole-24-ore-abbonamenti-per-dottori-commercialisti.html
https://www.cnpadc.it/la-cassa-per-me/convenzioni/attivit%C3%A0-professionale/polizza-rc-professionale-per-neo-iscritti.html
https://www.cnpadc.it/la-cassa-per-me/convenzioni/attivit%C3%A0-professionale/polizza-rc-professionale-per-neo-iscritti.html
https://www.cnpadc.it/la-cassa-per-me/convenzioni/attivit%C3%A0-professionale/polizza-rc-professionale-per-neo-iscritti.html
https://www.cnpadc.it/la-cassa-per-me/convenzioni/attivit%C3%A0-professionale/polizza-rc-professionale-per-neo-iscritti.html
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coefficienti di trasformazione calcolati in ragione dell’età di 

pensionamento e della conseguente attesa di vita. 

Dall’entrata in vigore della norma, tale passaggio è stato imposto 

soltanto all’INPS, in quanto ente pubblico, mentre le Casse private, tra 

cui la CDC, proprio in ragione della loro autonomia in qualità di enti di 

diritto privato, sono state lasciate libere di scegliere se aderire o meno al 

nuovo sistema. Anche se con qualche ritardo, le Casse si sono adeguate 

a tale nuovo regime, con conseguenti interventi di modifica dei propri 

criteri di calcolo della pensione. La Cassa Dottori Commercialisti applica 

il metodo contributivo a decorrere dall’anno 2004. Infatti, l’art. 26 del 

Regolamento Unitario in materia di Assistenza e Previdenza della Cassa 

Dottori Commercialisti all’art. 26 cita” I periodi di anzianità contributiva 

maturati dal 1° gennaio 2004 danno titolo ad una quota di pensione 

annua calcolata con il metodo contributivo di cui ai commi da 9 a 13”. 

Stante le norme attuali ed escludendo stravolgimenti normativi, 

l’obiettivo pensionistico dei neoiscritti è rappresentato dalla Pensione 

Unica Contributiva. 

La Pensione Unica Contributiva è la prestazione pensionistica spettante 

agli iscritti alla Cassa che hanno maturato anzianità contributiva 

esclusivamente a partire dal 1° gennaio 2004. Tale pensione è 

riconosciuta al raggiungimento di almeno 62 anni di età e di 5 anni di 

effettiva contribuzione alla Cassa, come previsto dall’articolo 33 del 

Regolamento Unitario. 

L’importo della pensione è determinato applicando il metodo 

contributivo: il montante contributivo individuale, costituito dalla somma 

dei contributi versati annualmente, viene rivalutato ogni anno in base 

alla media quinquennale dei rendimenti del patrimonio della Cassa, con 
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un tasso minimo garantito dell’1,5%. Al momento del pensionamento, il 

montante viene convertito in rendita annua utilizzando il coefficiente di 

trasformazione corrispondente all’età anagrafica dell’iscritto. 

Questo sistema premia la qualità e la continuità dei versamenti nel 

tempo, piuttosto che la sola durata del periodo assicurativo. È pertanto 

fondamentale che i giovani colleghi conoscano con chiarezza i 

meccanismi di funzionamento del sistema, così da poter orientare con 

consapevolezza le proprie scelte contributive e previdenziali lungo tutto il 

percorso professionale. 

 
11.3 Il sistema premiante della CDC e la valutazione dei riscatti 

Ulteriore aspetto di fondamentale importanza per i giovani colleghi, che 

intraprendono un futuro professionale e previdenziale, è la conoscenza 

delle premialità che il sistema Cassa Dottori Commercialisti offre. 

 

L’aliquota di computo 

Per gli iscritti alla Cassa Dottori Commercialisti a decorrere dal 1° 

gennaio 2004, la pensione è calcolata interamente con il metodo 

contributivo, come previsto dall’art. 26, comma 2 del Regolamento 

Unitario. Tale sistema si basa sulla capitalizzazione dei contributi versati, 

valorizzati attraverso l’aliquota di computo, che a partire dal 2012 è 

superiore a quella di finanziamento, secondo le modalità e i coefficienti 

riportati nelle tabelle C e C bis. Per i soggetti interamente contributivi 

(cioè, senza anzianità previdenziale pregressa al 2004), il meccanismo 

premiale si applica integralmente, senza riduzioni, sia sulla contribuzione 

soggettiva che sulla quota parte del contributo integrativo (25% fino al 

2022, 37,5% dal 2023 al 2032). L’aliquota di computo si applica al 

reddito professionale netto annuo, fino a un limite massimo pari a 
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€173.050,00 (valore 2023), rivalutato annualmente ai sensi dell’art. 11. 

L’ammontare complessivo accumulato (montante contributivo) viene 

rivalutato ogni anno in base alla media quinquennale dei rendimenti 

della Cassa, con un tasso minimo garantito dell’1,5% e un massimo pari 

al 3%, secondo i criteri stabiliti all’art. 26, comma 13. Al momento del 

pensionamento, il montante così determinato viene convertito in rendita 

mediante i coefficienti di trasformazione indicati nella tabella B, in 

funzione dell’età dell’iscritto. Questo sistema, pensato anche in chiave di 

equità intergenerazionale, consente a ciascun iscritto di costruire la 

propria posizione previdenziale in modo proporzionale agli sforzi 

contributivi sostenuti nel corso della carriera. 

Dal 1° gennaio 2012, la Cassa Dottori Commercialisti ha introdotto un 

sistema premiante che incrementa il montante contributivo individuale 

con una maggiorazione percentuale rispetto al contributo soggettivo 

effettivamente versato, secondo la cosiddetta aliquota di computo. 

La tabella seguente descrive il funzionamento di questo meccanismo: 
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Dove: 

 Colonna A: aliquota scelta dall’iscritto; 

 Colonna B: maggiorazione applicata dalla CDC al RPN; 

 Colonna C: coefficiente equità intergenerazionale. Ar / At; 

o Ar= anzianità assicurativa reddituale complessiva (gli anni 

complessivamente da considerare ai fini della determinazione del 

coefficiente di equità intergenerazionale sono comunque tutti quelli 

decorrenti dalla prima iscrizione alla Cassa) 

o At= anzianità assicurativa complessiva (gli anni complessivamente 

da considerare ai fini della determinazione del coefficiente di equità 

intergenerazionale sono comunque tutti quelli decorrenti dalla prima 

iscrizione alla Cassa); 

 Colonna D: Maggiorazione effettiva; 

 Colonna E: aliquota di computo che la Cassa applica al RPN. 

 

La maggiorazione sul montante contributivo di cui alla colonna D verrà 
riconosciuta in relazione a quanto disposto dall’art. 26 nell’anno in cui 
risulterà completato il versamento della contribuzione soggettiva. 

L’aliquota di computo di cui alla colonna E sarà applicata fino ad un 

limite massimo coincidente con il reddito professionale netto massimo di 

cui all’art. 8. 

Nel caso in cui sia dovuta e versata una contribuzione soggettiva pari o 

superiore a quella minima, l’ammontare del maggior contributo da 

riconoscere sul montante individuale a cui applicare il coefficiente di cui 

alla colonna C non può essere inferiore al 25% del contributo soggettivo 

minimo. 

Il meccanismo di incremento dell’aliquota di computo di cui alla presente 
Tabella C bis è subordinato alla sussistenza della sostenibilità del 
sistema nel lungo periodo. 
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Per gli iscritti dall’1/1/2004 il coefficiente di equità intergenerazionale 

sarà costantemente pari a 1, in quanto privi di anzianità reddituale, 

mentre per gli iscritti ante 2004, con anzianità contributiva in regime 

reddituale, il coefficiente sarà sempre inferiore a 1, e cambierà per ogni 

anno di applicazione del meccanismo. 

Questo correttivo tende ad avvantaggiare i nuovi iscritti e, 

tendenzialmente, a recuperare lo svantaggio generazionale in termini di 

versamenti effettuati/pensione percepita. 

Per cui, ad esempio, rispetto alla scelta di un’aliquota di contribuzione 

soggettiva del 17%, versata sul reddito prodotto, si ha il riconoscimento 

di un’aliquota di computo maggiorata del 4%, non soggetta ad 

abbattimenti per i soggetti interamente contributivi (quindi iscritti dal 

2004 in poi). L’aliquota di computo risulta quindi pari al 17% + 4% = 

21%. Su un reddito professionale netto di 30.000 euro, invece di 

accumulare 5.100 euro (17%), si accumulano 6.300 euro sul proprio 

montante previdenziale. Su tale importo si applica anche il tasso minimo 

garantito dell’1,50%, che può aumentare in base ai rendimenti realizzati 

dalla Cassa, con un vantaggio reale in termini pensionistici. 

A parità di condizioni, chi sceglie un’aliquota del 12% avrà un’aliquota di 

computo del 15% (12% + 3%), cioè su 30.000 euro di reddito si 

accumulano 4.500 euro, con un plus rispetto al versato (3.600 euro), 

ma inferiore rispetto all'opzione del 17%. 

Se invece si opta per l’aliquota massima del 22%, la maggiorazione è 

del 5%, quindi l’aliquota di computo complessiva sale al 27%. Su 30.000 

euro di reddito si avrà un accredito previdenziale di 8.100 euro, a fronte 

di 6.600 euro effettivamente versati: un bonus previdenziale netto di 

1.500 euro in un solo anno. 
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In sintesi: 
Aliquota 12% → computo 15% → €4.500 su €30.000  

Aliquota 17% → computo 21% → €6.300 su €30.000  

Aliquota 22% → computo 27% → €8.100 su €30.000 

La scelta dell’aliquota soggettiva ha quindi un impatto diretto e crescente 

sul montante contributivo e, di conseguenza, sull'importo della pensione 

futura. In un sistema come quello della Cassa, interamente contributivo 

per i nuovi iscritti, ogni euro versato (e valorizzato) conta. 

 
Il riscatto 

Il riscatto consente di valorizzare periodi non coperti da contribuzione, 

aumentandone l’efficacia previdenziale. Per gli iscritti in regime 

reddituale (con anzianità anteriore al 1° gennaio 2004), può servire ad 

anticipare il raggiungimento dei requisiti di pensionamento. Per gli iscritti 

nel sistema contributivo (dal 1° gennaio 2004 in poi), consente invece di 

aumentare il montante contributivo individuale, incidendo sull’importo 

della futura pensione. 

È possibile riscattare: 

 il periodo legale del corso di laurea in economia e commercio (o 
altro titolo considerato equivalente ai fini 

dell’abilitazione); 

 il servizio militare obbligatorio, anche in guerra, o equiparato 

(compreso il servizio civile sostitutivo), fino a un massimo di 2 anni; 

 il servizio civile volontario; 

 il tirocinio professionale, fino a un massimo di 3 anni.  

Il riscatto può essere richiesto: 

 dagli iscritti alla Cassa non pensionati e dai titolari di pensione di 
invalidità; 

 dagli aventi titolo alla pensione indiretta, qualora il de cuius non 
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abbia già esercitato tale facoltà.  

Non sono riscattabili: 

 i periodi per i quali si è già richiesto ed ottenuto il riscatto o 
l’accredito presso altri enti previdenziali; 

 i periodi già coperti da contribuzione presso altri enti previdenziali; 

 il periodo riscattabile inferiore a 6 mesi. 

L’onere del riscatto è calcolato con il metodo contributivo: le somme 

versate confluiscono nel montante individuale a partire dall’anno del 

pagamento e concorrono alla formazione della pensione secondo i criteri 

dell’art. 26 del Regolamento Unitario. Per gli iscritti al 31 dicembre 2003, 

è possibile optare per il calcolo secondo il metodo reddituale, 

limitatamente al riscatto del corso di laurea e del servizio militare. 

Nel metodo contributivo, il costo per ogni anno riscattabile si ottiene 

applicando una percentuale (scelta dall’iscritto tra il 12% e il 100%) alla 

media dei redditi dichiarati dal 2004 all’anno precedente la domanda, 

rivalutata ai sensi dell’art. 26, comma 3. Se l’onere calcolato per un anno 

risulta inferiore al contributo minimo soggettivo previsto per l’anno di 

presentazione della domanda, l’onere viene integrato a tale minimo per 

ciascun anno da riscattare. 

 

Per i neoiscritti in regime contributivo, è importante valutare 

attentamente la convenienza del riscatto. Se da un lato può essere utile 

per raggiungere i 5 anni minimi di contribuzione richiesti per accedere 

alla pensione di vecchiaia (62 anni d’età), dall’altro, in presenza di una 

carriera regolare, potrebbe risultare più vantaggioso destinare le risorse 

a versamenti ordinari con aliquote soggettive elevate. Questi ultimi, 

infatti, consentono di sfruttare appieno le premialità offerte dalla Cassa 

(aliquota di computo maggiorata e valorizzazione del contributo 
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integrativo), con rendimenti potenzialmente superiori nel lungo periodo. 

 

11.4  Il sistema di welfare 

Negli ultimi anni, la Cassa Dottori Commercialisti ha intrapreso un 

percorso di costante ampliamento e potenziamento delle proprie misure 

di welfare, dimostrando un’attenzione crescente verso le esigenze 

personali e professionali degli iscritti. L’attuale sistema non si limita alla 

sola funzione previdenziale, ma si configura come un insieme articolato 

di strumenti di sostegno integrato alla professione e alla persona, 

capace di accompagnare il dottore commercialista in ogni fase della vita 

lavorativa e personale. 

Attraverso iniziative mirate, la Cassa promuove la conciliazione tra vita 

privata e attività professionale, la tutela della salute, il diritto allo studio, 

la protezione in situazioni di difficoltà economica o personale, nonché il 

supporto allo sviluppo e all’innovazione della professione. Questa rete di 

interventi, ispirata ai principi di equità, sostenibilità e prossimità, 

risponde in modo concreto e differenziato ai bisogni della categoria, 

contribuendo a rafforzarne la stabilità, il benessere e la qualità della vita.  

In un contesto professionale in continua evoluzione, segnato da crescenti 

complessità e nuove sfide, la Cassa si conferma punto di riferimento per 

la tutela della dignità del lavoro autonomo, per il sostegno alla 

conciliazione tra vita lavorativa e familiare e per la valorizzazione del 

capitale umano, investendo con visione prospettica in formazione, 

innovazione e protezione sociale. 

Per accedere agli interventi assistenziali è previsto un limite massimo di 

reddito imponibile del nucleo familiare, che varia a seconda del numero 

dei suoi componenti. I valori aggiornati per l’anno 2025 sono i seguenti: 
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€ 42.250 per un solo componente, € 54.850 per due, € 63.350 per tre, € 

69.550 per quattro, € 74.750 per cinque, € 78.350 per sei e fino a € 

80.400 per nuclei di sette o più componenti. In presenza di figli portatori 

di handicap, tali soglie sono incrementate: il limite di base sale a € 

75.900, aumentabile del 40% per ogni altro componente e del 60% per 

ogni ulteriore figlio disabile. È importante precisare che per reddito 

imponibile si intende la somma di tutti i redditi soggetti a tassazione 

dichiarati da ciascun componente del nucleo familiare. Quest’ultimo 

comprende, oltre al richiedente, anche il coniuge (salvo separazione 

legale o divorzio) e tutte le persone presenti nello stato di famiglia, anche 

in assenza di legami di parentela. Fanno eccezione gli interventi a tutela 

della maternità e della salute, per i quali non è previsto alcun limite 

reddituale. In ogni caso, l’erogazione dei benefici è subordinata alla 

regolarità contributiva e alla valutazione, da parte del Consiglio di 

Amministrazione, dell’effettivo stato di bisogno dichiarato dal 

richiedente. 

 

 

 

Tutela della genitorialità 

La Cassa ha posto particolare attenzione alla protezione della 

genitorialità, introducendo strumenti specifici pensati per sostenere le 

iscritte e gli iscritti nel delicato equilibrio tra vita professionale e 

familiare. Tra le principali misure rientrano: 

 l’indennità di maternità, riconosciuta in caso di gravidanza, adozione 
o affidamento preadottivo o temporaneo; 

 il contributo complementare all’indennità di maternità, pari alla 

differenza tra l’importo calcolato a titolo di indennità di maternità che 
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avrebbe erogato la Cassa in assenza del medesimo diritto maturato 

presso altra Gestione previdenziale obbligatoria e l’indennità percepita o 

alla quale si ha diritto, in forza dell’iscrizione presso altro Ente di 

previdenza obbligatoria; 

 il contributo a sostegno della maternità che si aggiunge all’indennità di 
maternità o al contributo complementare 

all'indennità di maternità riconosciuti; 

 il contributo per l’interruzione di gravidanza, riconosciuto in caso di 
interruzione della gravidanza; 

 il contributo a sostegno della paternità, riconosciuto in caso di 

nascita di figlia/o, adozione o affidamento preadottivo o temporaneo di 

minore. 

Tutela sanitaria e altre coperture a favore degli iscritti 

Il contratto di polizza, sottoscritto con Poste Assicura S.p.A. per il 

triennio 2023-2025, è operante per gli iscritti, i tirocinanti preiscritti e i 

pensionati attivi della Cassa senza limiti di età. Possono aderire al piano 

assicurativo - con premio a loro carico ed entro il limite di 80 anni - i 

pensionati non attivi, i superstiti di iscritto alla Cassa titolare di pensione 

di reversibilità o indiretta e i Dottori Commercialisti esonerati 

dall’iscrizione alla Cassa (tenuti al versamento del solo contributo 

integrativo). La polizza garantisce le seguenti principali coperture: 

 grandi interventi chirurgici e gravi eventi morbosi e relative garanzie 

accessorie quali indennità sostitutiva, day hospital, indennità di lunga 

convalescenza; 

 l’utilizzo delle nuove tecnologie legate alla chirurgia robotica; 

 prestazioni extra ricovero quali: 

o trattamenti per malattie oncologiche; 

o pacchetto di prevenzione con check-up generale annuale; 
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o check-up specifici in base alla fascia di età e al genere; 

o pacchetto maternità; 

o esami diagnostici di alta specializzazione; 

o diagnosi comparativa; 

o video-consulenza medica per un massimo di 3 volte per anno 
assicurativo; 

 invalidità permanente da malattia; 

 altre attività di supporto e assistenza (ad esempio trasporto 
sanitario, consigli medici telefonici in Italia e all’estero, invio di un 
personale medico, prenotazione visite ed esami, ecc.). 

 

Nell’ottica di ampliare le tutele sanitarie su tutte le fasi della vita del 

professionista, la Cassa Dottori Commercialisti aderisce inoltre alle 

iniziative di EMAPI (Ente di Mutua Assistenza per i Professionisti Italiani). 

In particolare, la Cassa fornisce gratuitamente agli iscritti una polizza 

Long Term Care (LTC) e una polizza vita Temporanea Caso Morte (TCM) 

e mette a disposizione di tirocinanti pre-iscritti, iscritti e Dottori 

Commercialisti titolari di pensione diretta riconosciuta dalla Cassa (ivi 

inclusi i Dottori Commercialisti titolari di una pensione in 

totalizzazione/cumulo) una polizza infortuni che è possibile sottoscrivere 

individualmente a proprio carico, su base volontaria. Inoltre, per aiutare 

i giovani colleghi nelle prime fasi di attività, la Cassa ha attivato una 

polizza RC professionale gratuita per i neoiscritti. Tale polizza RC, 

stipulata dalla Cassa con primaria compagnia (Reale Mutua), garantisce i 

massimali di legge e permette ai giovani professionisti di iniziare 

l’attività senza dover sostenere nell’immediato il costo dell’assicurazione 

obbligatoria. 

Intervento economico in caso di bisogno 

È un contributo riconosciuto al verificarsi di condizioni particolari quali: 
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 eventi straordinari dovuti a caso fortuito o forza maggiore con 
rilevante incidenza sul bilancio familiare; 

 interruzione dell’attività professionale, a) per almeno 3 mesi a causa 

di malattia o infortunio per le interruzioni terminate entro il 05/08/2020, 

b) per almeno 2 mesi a causa di malattia o infortunio per le interruzioni 

terminate successivamente il 05/08/2020; 

 decesso dell’iscritto o del pensionato che ha determinato gravi 
difficoltà economiche al coniuge o ai figli superstiti. 

In casi non rientranti nelle condizioni sopra descritte, il Consiglio di 

Amministrazione può comunque disporre un intervento economico. 

In tutti i casi il reddito imponibile complessivo del nucleo familiare non 

deve superare il limite di reddito fissato dal Consiglio di Amministrazione 

per individuare lo stato di bisogno. 

Contributo per le Dottoresse Commercialiste vittime di violenza di genere 

È un contributo pensato per sostenere le Dottoresse Commercialiste 

vittime di violenza, con l’obiettivo di garantire un sostegno economico in 

un momento di forte vulnerabilità che consenta alla donna di allontanarsi 

da un contesto violento e di riprendere l'attività professionale. 

Tutela della famiglia 

Nel solco di una visione inclusiva e attenta alla dimensione privata 
dell’iscritto, la Cassa ha introdotto misure rivolte al sostegno della 
famiglia, che comprendono: 

 contributo di partecipazione alle spese sostenute per la frequenza di 
asili nido, scuole dell’infanzia e centri estivi diurni in Italia per i propri 
figli (compresi i minori in affido temporaneo e/o preadottivo e in 
collocamento 

provvisorio ai coniugi), la cui disciplina viene fissata dal Consiglio di 
Amministrazione con specifico bando; 

 contributo a favore di genitori di figli portatori di handicap o malattie 

https://www.cnpadc.it/la-cassa-per-me/assistenza/disposizioni-comuni.html
https://www.cnpadc.it/la-cassa-per-me/assistenza/disposizioni-comuni.html
https://www.cnpadc.it/la-cassa-per-me/assistenza/disposizioni-comuni.html
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invalidanti; 

 contributo di partecipazione alle spese sostenute per l'assistenza 
domiciliare prestata da personale infermieristico o da collaboratori 
domestici a persone che versano in uno stato di non autosufficienza, in 
quanto impossibilitate a svolgere autonomamente almeno tre dei 
seguenti quattro atti della vita quotidiana: lavarsi, nutrirsi, deambulare 
e vestirsi; 
 contributo di partecipazione alle spese sostenute per la permanenza 
in case di riposo o istituti di ricovero per anziani, malati cronici o 
lungodegenti; 
 contributo di partecipazione alle spese di onoranze funebri. 

Supporto agli studi 

La Cassa Dottori Commercialisti sostiene concretamente il diritto allo 
studio attraverso l’erogazione di contributi riconosciuti annualmente 
tramite appositi bandi di concorso. Possono accedervi sia gli iscritti che 
abbiano frequentato, nell’anno precedente, corsi universitari, master o 
dottorati, sia i figli di iscritti o pensionati – compresi i figli superstiti con 
diritto alla pensione – che abbiano frequentato con profitto scuole o 
università statali o legalmente riconosciute, a partire dall’ultimo anno 
della scuola secondaria di primo grado. L’accesso al beneficio è 
subordinato alla verifica di un requisito economico: il reddito imponibile 
complessivo del nucleo familiare dello studente non deve superare il 
limite fissato annualmente dal Consiglio di Amministrazione. Tutti i 
dettagli relativi ai requisiti, agli importi e alle modalità di partecipazione 
sono indicati nei bandi pubblicati ogni anno dalla Cassa. 
Inoltre, è previsto un contributo annuo a favore degli orfani di dottori 

commercialisti, quale forma di sostegno concreto alla continuità del 

percorso educativo. Possono beneficiarne, fino al compimento del 26° 

anno di età, gli studenti orfani di iscritti alla Cassa al momento del 

decesso, oppure di dottori commercialisti che, pur cancellati al momento 

della morte, abbiano maturato i requisiti per il riconoscimento della 
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pensione indiretta o di reversibilità. L’accesso al contributo è subordinato 

alla verifica dello stato di bisogno, determinato sulla base del reddito 

imponibile complessivo del nucleo familiare, secondo i limiti stabiliti 

annualmente dal Consiglio di Amministrazione. 

Supporto all’attività professionale 

Nel 2024 la Cassa Dottori Commercialisti ha promosso diverse 
iniziative per sostenere lo sviluppo dell’attività 

professionale degli iscritti, attraverso contributi economici volti a favorire 

investimenti, formazione e aggregazione. Tra le misure attualmente 

ancora attive, il contributo in conto interessi consente agli iscritti in 

stato di bisogno di ottenere un rimborso fino a 1.000 euro per gli 

interessi passivi sostenuti nel 2024 su mutui e finanziamenti in ambito 

professionale o familiare. L’istanza può essere presentata fino al 2 

febbraio 2026. 

È ancora aperto anche il contributo per la formazione e l’acquisizione di 

nuove competenze, che prevede il rimborso del 50% (o 100% per gli 

under 35) del costo dei corsi svolti nel 2024 e 2025, fino a un massimo 

di 1.000 euro. Le domande possono essere presentate fino al 2 marzo 

2026. 

Sono invece scaduti al 30 luglio 2025 (ma rinnovati annualmente) i 
seguenti bandi: 

 Bando per il supporto all’attività professionale nelle fasi di 
aggregazione: prevedeva contributi fino a 4.000 euro per singolo iscritto 
per la costituzione, nel 2024, di Studi Associati, STP o reti tra 
professionisti. Il termine per la presentazione delle domande era il 31 
marzo 2025. 

 Bando per l’acquisto o leasing finanziario di beni e servizi 
strumentali: destinato a sostenere l’acquisto di attrezzature, software, 
servizi digitali e consulenze professionali, con rimborsi fino al 50% della 
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spesa (massimo 8.000 euro per richiedente). Anche in questo caso, il 
termine per la presentazione delle domande era il 31 marzo 2025. 

Tutti i contributi sono riservati agli iscritti in possesso dei requisiti 
previsti dai singoli bandi, tra cui lo stato di bisogno determinato in base 
al reddito imponibile familiare. Le modalità di partecipazione sono 
indicate nei bandi disponibili sul sito istituzionale della Cassa. Come già 
anticipato in precedenza trattasi di bandi rinnovati annualmente 
pertanto invitiamo i colleghi a verificare periodicamente il sito della 
Cassa Dottori alla sezione “Bandi” per verificare le scadenze. 

 

Contributo per incentivare lo svolgimento del tirocinio 
professionale di Dottore Commercialista 

Dal 1 gennaio 2026 la Cassa Dottori Commercialisti mette a disposizione 

degli iscritti un ulteriore strumento a sostegno della professione e del 

tirocinio professionale. I beneficiari sono i Dominus di uno o più 

tirocinanti che nel 2026 risultano iscritti nell’apposito registro, percettori 

di borse di studio dell’importo di almeno 1.000 mensili e pre-iscritti 

Cassa. L’importo del contributo è pari ad euro 500,00 mensili per ogni 

mese di tirocinio obbligatorio svolto nel 2026. La presentazione delle 

domande deve avvenire entro il mese successivo al trimestre di 

riferimento, corredate dalla documentazione espressamente indicata al 

punto 5 dell’art. 4 del bando. Per i trimestri successivi alla presentazione 

della domanda sarà sufficiente presentare la documentazione attestante 

il pagamento da parte del dominus. 

Convenzioni 

La Cassa Dottori Commercialisti negli ultimi anni ha avviato un 

importante percorso di rinnovamento istituzionale ed organizzativo volto 

a favorire un sistema previdenziale il più possibile adeguato, equo ed 

innovativo. Attraverso le diverse iniziative la Cassa si è impegnata ad 
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agevolare l'accesso da parte degli Associati a nuovi servizi e strumenti 

che possano accompagnarli e sostenerli nelle varie tappe della vita 

personale e professionale. 

Mostrando grande attenzione alle necessità e ai bisogni degli Associati, 

secondo l'accezione più moderna ed attuale di “welfare”, la Cassa ha 

scelto di stipulare, a suo insindacabile giudizio e su base non esclusiva, 

convenzioni a loro favore, alle quali si possa accedere volontariamente, 

con attività commerciali o di servizi, che riguardano sette aree di 

interesse: famiglia, vacanze, attività professionale, automotive, editoria, 

finanza, salute e benessere. 

 

11.5  Le incompatibilità 

L’art. 6 del Regolamento unitario in materia di previdenza ed assistenza 

della cassa nazionale di previdenza ed assistenza a favore dei dottori 

commercialisti (CNPADC) stabilisce che l’iscrizione alla Cassa e il 

riconoscimento dei relativi periodi utili ai fini previdenziali ed assistenziali, 

è preclusa qualora ricorra una delle situazioni di incompatibilità indicate 

all’art. 4 del decreto legislativo 28 giugno 2005, n. 139. 

Nel dettaglio, il citato decreto statuisce che l’esercizio della professione di 

Dottore Commercialista ed esperto contabile è incompatibile con 

l’esercizio, anche non prevalente, né abituale: 

 della professione di notaio; 

 della professione di giornalista professionista; 

 dell’attività di impresa, in nome proprio o altrui e, per proprio conto, 

di produzione di beni o servizi, intermediaria nella circolazione di beni o 

servizi, tra cui ogni tipologia di mediatore, di trasporto o spedizione, 

bancarie, assicurative o agricole, ovvero ausiliarie delle precedenti; 
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 dell’attività di appaltatore di servizio pubblico, concessionario della 
riscossione di tributi; 

 dell’attività di promotore finanziario. 

L’incompatibilità è esclusa qualora l’attività, svolta per conto proprio, è 

diretta alla gestione patrimoniale, ad attività di mero godimento o 

conservative, nonché in presenza di società di servizi strumentali o 

ausiliari all’esercizio della professione, ovvero qualora il professionista 

riveste la carica di amministratore sulla base di uno specifico incarico 

professionale e per il perseguimento dell’interesse di colui che conferisce 

l’incarico. 

 

 

L’iscrizione nell’Albo non è consentita a tutti i soggetti ai quali, secondo 

gli ordinamenti loro applicabili, è vietato l’esercizio della libera 
professione. 

Le situazioni di incompatibilità con l’esercizio della professione di Dottore 
Commercialista ed Esperto Contabile, oltre che ad essere individuate 
dalla legge, sono precisate anche da circolari interpretative e note 
informative emanate nel tempo dal Consiglio Nazionale dei Dottori 
Commercialisti e degli Esperti Contabili. 
Tra queste, particolare rilevanza rivestono le Note interpretative - La 
disciplina delle incompatibilità di cui all’art. 4 del D. Lgs. 28/06/2005, n. 
139 emesse dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti ed Esperti 
Contabili, il cui ultimo aggiornamento risale al 01/03/2012, e la 
Deliberazione C.d.A. n. 207/17/DI del 15/11/2017. Quest’ultima, 
richiamando la cornice normativa riguardante l’incompatibilità e i riflessi 
della stessa sull’iscrizione alla Cassa e i diritti ad essa connessi, cita 
anche due importanti sentenze della Suprema Corte di Cassazione - 
Sezioni Unite - la n. 2612/17 e la n. 2613/17, nelle quali viene 
ulteriormente ribadito che “La CNPADC è titolare del potere di accertare 
sia all’atto dell’iscrizione alla Cassa, sia periodicamente e comunque 



 

 
134  

prima dell’erogazione di qualsiasi trattamento previdenziale che 
l’esercizio della professione non sia svolto in situazioni di incompatibilità 
di cui all’art. 3 del DPR 1067/53 ora art. 4 D.Lgs. 139/2005, ancorché tale 
incompatibilità non sia stata accertata dal Consiglio dell’Ordine 
competente”. 
Nella stessa Delibera, in relazione alle casistiche evidenziate nelle note 
interpretative aggiornate al 01/03/2012, viene effettuata la distinzione 
tra i casi: 
 per i quali non si evidenzia una situazione di incompatibilità; 

 per i quali, ravvisandosi maggior “fumus” di incompatibilità, è 
necessaria apposita istruttoria di verifica. 

Dette casistiche sono schematicamente rappresentate nelle tabelle 
seguenti 
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Il già citato art. 6 del Regolamento, al comma 2, prevede che la Cassa 
verifichi periodicamente e comunque sempre prima dell’erogazione dei 
trattamenti previdenziali ed assistenziali, l’esistenza di cause di 
incompatibilità; 
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 pensione di vecchiaia; 

 pensione di vecchiaia anticipata; 

 pensione unica contributiva; 

 prestazione in regime di totalizzazione; 

 prestazione in regime di cumulo; 

 pensione di invalidità; 

 pensione indiretta. 

 

Le verifiche condotte dalla Cassa in ordine alla presenza di condizioni di 
incompatibilità devono concludersi nel termine di 90 giorni, da 
computarsi dalla data di avvio d’ufficio del procedimento di verifica; detti 
termini non comprendono i tempi necessari ad acquisire informazioni, 
documentazione e quant’altro richiesto a soggetti terzi e/o non già in 
possesso della Cassa e per la regolarizzazione della posizione del 
professionista e, pertanto, possono essere oggetto di sospensione. Fino 
alla conclusione del procedimento di verifica, la Cassa non procede 
all’erogazione dei trattamenti previdenziali/assistenziali.  

Le verifiche condotte dalla Cassa possono concludersi, alternativamente, 
con l’esclusione della presenza di condizioni di incompatibilità o con la 
conferma della presenza di condizioni di incompatibilità. 

Qualora dovesse essere accertata una delle cause di incompatibilità, gli 
anni interi dichiarati incompatibili non risulteranno utili ai fini 
previdenziali e assistenziali (art. 26 comma 12 del Regolamento), ed i 
contributi versati - ad esclusione del contributo integrativo calcolato sul 
volume di affari IVA - potranno essere rimborsati su richiesta 
dell’interessato (art. 6 comma 4 del Regolamento). 
Come sottolineato nella stessa Deliberazione C.d.A. n. 207/17/DI del 
15/11/2017, è fondamentale la collaborazione ed il confronto tra la 
Cassa e gli Ordini Locali, enti tra loro giuridicamente autonomi che però, 
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nell’ottica del perseguimento della medesima finalità di legittimità 
dell’esercizio professionale, devono cooperare nella fase di ricognizione e 
valutazione di eventuali casi di condizioni di incompatibilità. 
Una volta accertata la causa d’incompatibilità, la Cassa procede alla 
segnalazione all’Ordine locale di appartenenza se la fattispecie è in 
essere al momento della verifica ovvero rimossa entro il quinquennio 
antecedente, rimanendo in attesa del riscontro da parte dell’Ordine 
stesso entro un numero di giorni ritenuto congruo. 
Alla ricezione del dispositivo della delibera adottato dall’Ordine Locale, la 
Cassa provvederà alla definizione dell’istruttoria dell’incompatibilità. 
Nonostante il fondamentale spirito di collaborazione con gli Ordini locali 
però, la Cassa detiene un autonomo potere di verifica dello status di 
incompatibilità e pertanto, anche laddove l’Ordine di appartenenza 
dell’iscritto 

 non riconosca lo stato di incompatibilità rilevato dalla Cassa, 

 non motivi l’esito dell’accertamento, 

 non si pronunci in termini ragionevolmente celeri,  

la Cassa, previa le opportune verifiche ed approfondimenti, può in ogni 
caso deliberare autonomamente e difformemente dall’Ordine territoriale 
in merito all’accertata causa d’incompatibilità. 

Con delibera approvata dal Ministero in data 05/04/2023 è stato 
introdotto l’art. 14 bis al Regolamento Unitario CNPADC che disciplina il 
“Riscatto delle annualità contributive annullate”. 
Tale articolo statuisce che gli iscritti, che non siano titolari di 
trattamento pensionistico erogato dalla Cassa, ad eccezione dei titolari di 
pensione di invalidità, ed i loro eredi superstiti, possono riscattare, su 
domanda, gli anni annullati ai fini previdenziali ed assistenziali, per i 
quali sia stato comunque assolto integralmente il versamento della 
contribuzione integrativa dovuta: 
 per accertata incompatibilità con l’esercizio della professione di 
dottore commercialista ai sensi dell’art. 6; 
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 per carenza dell’esercizio professionale ai sensi dell’art. 5; 

 per prescrizione ai sensi dell’art. 16. 
 
Le annualità contributive sono riscattabili, in riferimento a ciascuna 
singola tipologia di annullamento, una sola volta nell’arco dell’intero 
rapporto previdenziale obbligatorio con la Cassa. 
La domanda di riscatto deve essere validamente presentata entro il 
termine perentorio di quattro anni dalla ricezione della comunicazione 
del primo annullamento per ciascuna delle tipologie previste, a pena di 
decadenza della relativa facoltà. 
Le annualità contributive sono riscattate con le modalità, i termini e gli 
effetti di cui ai commi 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 8 dell’art. 14 e la domanda di 
riscatto è ammissibile solo in presenza di regolarità contributiva al 31/12 
dell’anno precedente la presentazione della domanda medesima e in 
assenza di condizioni di incompatibilità con l’esercizio della professione 
di dottore commercialista di cui all’art. 6 nell’anno di presentazione della 
domanda. 
Per le deliberazioni di annullamento delle annualità di iscrizione, assunte 
e comunicate in data antecedente la data di approvazione ministeriale 
del presente articolo, il termine di quattro anni decorre dalla data della 
predetta approvazione ministeriale. 
Fino al 2017 le verifiche in ordine alle incompatibilità venivano effettuate 
solo in caso di richiesta da parte dell’iscritto di prestazioni assistenziali o 
previdenziali. Tale circostanza ha comportato in taluni casi grandi 
difficoltà ai professionisti per i quali è stato accertato l’esercizio di 
attività incompatibili con la professione di dottore commercialista ed il 
conseguente mancato riconoscimento di anni di contribuzione. Come si è 
visto, infatti, fino alla conclusione del procedimento di verifica, la Cassa 
non procede all’erogazione dei trattamenti previdenziali e assistenziali e, 
nel caso di accertata incompatibilità di alcuni anni di contribuzione, 
questi non risulterebbero utili ai fini previdenziali e assistenziali e i 
relativi contributi versati (fatto salvo il contributo integrativo calcolato 
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sul volume di affari IVA) potrebbero essere oggetto di rimborso, su 
domanda dell’interessato, in quanto non più dovuti. 
Dal 2018 il Consiglio di Amministrazione della CDC ha avviato un 
progetto avente lo scopo di dare certezza agli iscritti riguardo la propria 
“carriera previdenziale”, evitando che l’accertamento dell’incompatibilità 
avvenga solo al momento della richiesta di erogazione di una 
prestazione pensionistica o assistenziale. 
Una verifica anticipata rispetto alla prestazione pensionistica o 
assistenziale permette, infatti, di limitare gli effetti di un eventuale 
periodo di incompatibilità accertato, consentendo ai professionisti 
coinvolti di rimuovere per tempo la condizione di incompatibilità, 
salvaguardando la validità previdenziale degli anni di contribuzione 
futura. 
 
 
Da questa attività di verifica è emersa chiaramente la necessità 
inderogabile di modificare tutta la disciplina delle incompatibilità, in 
alcuni casi obsoleta e non corrispondente ad un mondo professionale 
profondamente mutato e, soprattutto, non di chiara e incontrovertibile 
interpretazione. 
Per raggiungere tale obiettivo sarà necessario agire di concerto con il 
Consiglio Nazionale in ottica collaborativa ed in favore di tutta la 
categoria. 
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